
9 articoli 
7 progetti 
9 idee-spunto 
9 servizi . 



CD ........ 

~ .... 
CD 

~ 
I/) e 
~ 
>. 

~ 
I/) .... 
iii 
> 
III 
:> 

w e. 
o z 
<
ii: 
a; 
o .... o z 
CJ 
<
ID 
....... 
o 
N 
~ 

-.J « 
Z 

in diretta 
(con la stazione trasmittente in FM KT 428) 

PLAY®KIT/~ E' reperibile presso tutti i Rivenditori PLAY KITS. 

Con questa stazione CARATIERISTICHE TECNICHE 
DEL KIT 428 
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Trasmittente MObile/Fissa risolverete Potenza d'uscita: 2/3 W 
tutti i problemi delle trasmissioni Frequenza: 68 + 108 MHz a V,F.O. 

in diretta tra il luogo della manifestazione Alimentazione: DC 12 Vcc/Ac 220 Vac 
La stazione comprende: 1 ftasmettltore da 2/3 W e lo studio centrale. 1 Alimentatore da 220/12 V - 11 mI. di cavo con 2 connettori, 

L'installazione di questa stazione richiede pochi secondi. I Antenna GROUND - PLANE. 
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Vi presentiamo i nuovi CB ISSB-AM 


15680 


15640 


, 15740 

"l·. , 

15640 15680 
40 canali digitali 80 canali 
S'S'B 12 WPeP AM IO W 
AM 5 W sensibilità l ~V 

40 canali digitali 
SSB 12 W PeP 
AM 5 W 

sensibilità 0.5 !LV sensibilità 0,5 1!LV veicolare 13,8 Vdc 
veicolare 13,8 Vdc stazione base 220/12 V corredato di microfono e staffa 
corredato di microfono e staffa corredato di microfono 

inoltre Vi rammentiamo le offerte promozionali: 

1RX500 40 canali digitali. 5 W. AM L. 118.000 

CB8030 40 canali meccanici. 5 W. AM L. 73.000 

155632 32 canali. portatile . 5 W, AM L. 182.000 

FRG7 con fine tuning 
Ricevitore da 0,5 a 30 MHz 
Ottimo ricevitore per le bande amatoriali comprese 
fra i 0,5 ed i 29,9 MHz, sensibilità 0.7 (.LV, alimen­
tazione sia a 12 che 220 V, funziona in SSB AM e 
CW. prezzo informativo con sintonia fine montata 

L. 285.000 

Allegando lire 500 in francobolli invieremo 

depliants SOMMERKAMP e listino prezzi. 

Tutti i prezzi sono da ritenersi puramente informativi. -

~----""dft----------------~--------~~----------------



I circuiti stampati di 

cq elettronica 


~a mol~o tempo i Le~ori chied~vano che della. maggi.or parte. dei prog~tti . pr~sentati venissero predisposte e messe 

In vendita le scatole di montaggio complete. NOI non siamo del commercianti di parti elettroniche e quindi purtroppo 

non abbia~o potuto soddisfar~ qu~s.te r~ch.iest~ . E poi c.i sono già fior di Ditte che operano nel settore e ba~ta sfogliar~ 

cq elettronica per trovare decine di indirizZI CUI rivolgersI. 

Ma un • pezzo . tra tutti può invece costituire un problema: è il circuito stampato di quel progetto della rivista, che 

varia ogni volta . 

Sensibile a questo problema e con l 'obiettivo di fornire un servizio non speculativo cq elettronica ha deciso di far 

predisporre e porre in vendita i circuiti stampati di molti suoi progetti. come già annunciato da alcuni mesi. 


circuiti stampati disponibili sono: 

6032 	 Segnalatore di primo evento L. 700 
(Francesco Paolo Caracausi) - n. 3/ 76 

6041 	 Generatore di onde quadre, Convertitore onda sinu80idale in quadra, 
Dispositivo per l'avanzamento automatico delle diapositive, 
Capacimetro a iettura digitale L. 3.000 (tutta la serie) 
(Renato Borromei) - n. 4/76 

6052 	 Il sincronizza-orologi L. 1.500 
(Salvatore Cosentino) - n. 5/ 76 

6071 	 Come misurare la distorsione armonica totale L. 2.000 (le due basette) 
(Renato Borromei) - n. 7/76 

6101 	 Modulatore di fase a mosfet con audio livellatore L. 1.200 
(Guerrino Berci) - n. 10/ 76 

7021 	 Blackbird, un cc cicalino» cc logico» L. 1.000 
(Paolo Forlani) - 2/ 77 

7051 	 VFO ad aggancio di fase 
(Roberto Dan ieli) - 5/77 

7061 	 Sorteggiatore elettronico 
(Carlo Gardi) - 6/77 

7101 	 Game - gioco elettronico 
(Massimo Vogesi) - 10/ 77 

L. 1.200 

L. 1.000 

L. 2.000 

I prezzi indicati si rifer iscono tutti a circuiti stampati in rame su vetronite con disegno della disposizione dei compo­
nenti sull'altra faccia : tutte le forature sia di fissaggio che per i reofori dei componenti sono già eseguite . 

Spese di imballo e spedizione: 1 basetta L. 800: da 2 a 5 basette L. 1.000. 

Pagamenti a mezzo assegni personali e circolari, vaglia postali, o a mezzo conto. corrente postale 
343400; si possono inviare anche francobolli da L. 100, o versare gli importi direttamente presso 
la nostra Sede. Spedizione per pacchetto raccomandato. 

AVANTI ·con cq elettronica 
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43 Sintonia a led per ricevitore FM (Dondi) 

46 VIVERE LA MUSICA ELETTRONICA (Bozzòla) 


9. Modulo tastiera 

51 Ascoltare la TV senza disturbare... è possibile? (Prizzi) 

64 Santiago 9+ (Mazzotti) 


Si vola anche più alto . De testero . De TVI • aSL vincenti del " the big con test" • 
70 PRIMO APPLAUSO (Arias) 

"Annodatore" elettronico (Perego) 
"Amplificatore RF per 27 • 28 MHz (Michinelli) 

76 Costruiamo insieme un preamplificatore modulare provvisto anche di alcuni 
accessori (Borromei) 


86 Adattatore di impedenza per la "27" (Olivotti e Bertolazzi) 

90 Un demodulatore per chi si accontenta e vuole spendere poco (Dardi) 

97 Simulazione logico-digitale con lo HP67 (Negrotti) 


104 sperimentare (Ugliano) 
Lavori In corso: Il breakdown nei diodi (Visconti) 
Cinque progetti al papocchloscoplo (Camiolo, Anonimo, Visconti , Serrano, Marconi) 
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Presentazione di RADIO AZZURRA e di Radio -Gamma di S. Agata dei Goti, Emittenti TV 
private in Sardegna 

136 Instrumentation Amplifiers (Artini) 
147 Radio Gamma International FM 103 stereo 
152 offerte e richieste 
152 RAGAZZI, CHE MESE APRILE! 
153 COMUNICAZIONI 
155 modulo per inserzione· offerte e richieste· 
156 pagella del mese 

EDITORE edizioni CD - ABBONAMENTO Italia a 12 mesi L. 12.000 (nuovil
DIREITORE RESPONSABILE Giorgio Totti - L. Il.000 (rinnovi) -
REDAZIONE - AMMINISTRAZIONE 	 ARRETRATI L. 800 cadauno. -
ABBONAMENTI - PUBBLICITA' - RACCOGLITORI per annate 1973 1977 L. 3.500 per annata 
40121 Bologna, via C. Boldrini, 22 - ~ 552706 - 55 1202 - (abbonati L. 3.000). -
 TUTTI I PREZZI INDICATI comprendono tutte le voci diRegistrazione Tribunale di Bologna. n. 3330 del 4-3-68 ­

spesa (imballi, spedizioni. ecc.) quindi null'altro e do­Diritti riproduz. traduzione riservati a termine di legge ­- vuto ali 'Editore. 
STAMPA Tipo-lito Lame Bologna· via Zanardi 506 B -- SI PUO' PAGARE inviando assegni personali e circolari,
Spedizione in abbonamento postale gruppo 111 
Pubblicità inferiore al 70°0 	 -- vaglia postali, o a mezzo conto corrente postale 343400, - o versare gli importi direttamente presso la nostra Sede -

DISTRIBUZIONE PER L'ITALIA 	 Per piccoli importi si possono inviare anche francobolli -

SODIP 	 20125 Milano - via Zuretti, 25 6967 - da L. 100. 

00197 Roma - via Serpieri, Il 5 Q 37.49.37 - A TUTTI gli abbonati, nuovi e rinnovi, sconto di L. 500 
DISTRIBUZIOi~E PER L'ESTERO - su tutti i volumi delle Edizioni CD. 
Messaggerie Internazionali . via Gonzaga Milano -
-	ABBONAMENTI ESTERO L. 13.000 edizioni CD -
Cambio indirizzo L. 200 in francollolli 	 M ..mdat de Poste International 40121 Bolugna -
Manoscritti, diseqni, fotografie. - 1)(!\fi/l/lI'('i\lIl/:':' fur d(l~ 111\/(//11/ via Boldrin;, 22 
anche se non pubblicati. non si restituiscono. - payable à :o!llh(/r (/// Italia -
-
-
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C.E.E. costruzioni elettroniche emiliana 
via Calvart, 42 - 40129 BOLOGNA - tel. 051-368486 

Motorini per mangianastri 6 V 200ò giri L. 3000 TESTI NE MAGNETICHE PER REGISTRATORI 
Meccaniche mano per mangianastrl L. 13500 Tipo mano C60 reglstr. e rlprod. L. 2.900 
Meccaniche stereo per manglanastri L. 16000 Tipo mano C60 cancell. giapponese L. 1.750
Ceramici da 1 pF a 100000 pF (48 pz) L. 1750 Tipo mano C60 combinata reglstr. cancell. rlprod . L. 6.900 

Tipo stereo C60 universale L. 5.800 
CONO. ELETTROLITICI 15 V Tipo stereo C60 registr. riprod . L. 7.400 

l mF. 2 mF. 5 mF. IO mF L. 70 Tipo stereo 8 piste L. 5.800 
Tipo stereo 8 piste combino reglstr. cancell. riprod . L. 16.50030llF L. 80 300llF L. 200 Tipo quadrifonica universale L. 18.60050 IlF L. 95 500 IlF L. 220 Tipo autorevers mano per lingue L. 12.500100 IlF L. 110 1000 IlF L. 300 Tipo riprod. per proiettori Super 8 L. 6.700200llF L. ·185 2000 IlF l . 385 Tipo registro cancell. riprod . per proiettore Super 8 L. 12.900 
Microfoni Tipo K7 L. 3.250 

CONO. ELEttROLITICI 25 V Microfoni Tipo giapponese L. 3.000 
l IlF. 21lF. 51lF. IO IlF 
30llF L. 100 
50 IlF L. 185 
100llF L. 210 
220 IlF L. 230 
250llF L. 250 

Potenziometrl a slitta valori da 5 KOHM a l MOHM 
I unghezza cm. L. 850 

cado L. 90 
300 IlF L. 270 Potenziometri . a slitta doppi valori 20+20 K 50+50 K 
500 IlF L. 280 100+ 100 K cado L. 1.280
1000 IlF L. 470 Manopole per potenzlometro a slitta L. 2302000 IlF L. 560 Quarzi miniatura giapponese 27/ 120 L. 1.300 

Cuffie Stereo 8 n L. 8.500 
Cuffie Stereo 8 n con potenz. per regolazione L. 14.800 

CONO. ELETTROLITiCi 50 V . Microamperometro per bilanciamento stereo doppio L. 4.600 
IIlF• 21lF. 51lF. IO IlF 
30 llF L. 130 
50 llF L. 195 
100llF L. 230 
220 IlF L. 280 
250llF L. 320 

cad o L. 115 
o.MPLIFICATORI MAGNETICI Prese telaio punto linea 300 IlF L. 340 L. 1501.2W L. 3.200 

1000 IlF L. 670 
500 IlF L. 390 

2 W L. 3.450 
ELETTROLITICI SPRAGUE3 W L. 3.900 

3000 IlF L. 1.300 2400 MF 50 V L. 5.600 
AMPLIFICATORI 4800 MF 50 V L. 6.800 
PIEZOELETTRICI 7200 MF 50 V L. 8.500 

2000 IlF L. UOO 

CONO. ELETTROLITICI 100 V 10000 MF 75 V L. 13.5001.2W L. 2.500
L. 150 1000llF L. 1.580 130UO MF 40 V L. 10.5002 W L. 2.900L. 520 2000 IlF L. 2.150 35000 MF 25 V L. 14.0003 W L. 3.400
L. 960 3000 IlF L. 2.750 Rosmetro con mlsuratore di MODULI PER OROLOGI campo L. 23.000CONO. ELETTROLITICI 350 V Tipo MAloo3 L. 21.000Watt. Rosmet. 10·100 W conlO IlF 50llF L. 540 Tipo MA1012 L. 16.500I misurato di campo L. 28.500L. 245 

321lF L. 450 150llF L. 1.100 KIT PER CASSE ACUSTICHE 
161lF L. 395 100 IlF L. 780 

Spina Jack 6.3 mano plastica 
L. 45040llF L. 495 200 IlF L. 1.285 30 W RSM L. 27.500Spina Jack 6.3 stereo 

40 W RSM L. 49.500L. 550CONO. elETTROLITICI 350 V 90 W RSM L. 75.500Auricolari jack (2) 2.5
L. 8508+ 81lF L. 480 L. 400
L. 1.200 FILTRI16 + 161lF L. 590 Auricolari jack (2) 3.5 

32 + 32 1lF L. 650 L. 1.250 L. 450 2 vie 30 W RSM L. 7.500 
40 + 40 IlF L. 785 L. 2.480 2 vie 50 W RSM L. 10.000Altoparlanti 0 57 L. 700 

3 vie 40 W RSM L. 10.900 
TESTI NE PIEZOElETTRICHE 3 vie 60 W RSM L. 14.500Altoparlanti (2) 70 L 850 

Altoparlanti (2) 100 L. 1.100Tipo ronette ST 105 stereo L. 2.950 3 vie 90 W· RSM L. 16.800 
Tipo coner DC 410 mano L. 1.850 Spine punto linea L. 100 .'- 3 vie 100 W RSM L. 25.800 
Tipo europhon L/ P mano L. 1.600 Prese volanti punto linea luci pslchedeliche in Klt 
Tipo europhon L/ P stereo L. 2.900 L. 100 3 x 600 W L. 36 .500 

Trasformatori di alimentazione 25 W 220 V 15+15 V L. 4.950 7+7 divaricato L. 290 
3 W 220 V 0·6·9 V L. 2.450 50 W 220 V 0·3·9·42 V L. 6.950 8+8 divaricato L. 290 
3 W 220 V 0·7.5·12 V L. 2.450 50 W 220 V 0·6·12·18·21 V L. 6.950 RADDRIZZATORI3 W 220 V 12+12 V L. 2.450 50 W 220 V 18+18 V L. 6.950 
3 W 220 V 5+5·16 V L. 2.850 50 W 220 V 24+24 V L. 6.950 830 • C400 L. 360 

IO W 220 V 0·6·9 V L. 3.780 840 • C2200 L. 900Capsule mlcrofoniche dinamiche 
10W 220 V 0·7.5·12 V L. 3.780 840 • C3200 L. 960L. 1.450 
IO W 220 V 12+12 V L. 3.780 Deviatori a slitta 840 • C5000 L. 1.680 
IO W 220 V 15+15 V L. 3.780 880 • Clooo L. 5402 vie 2 pOSizioni L. 300 
IO W 220 V 18+18 V L. 3.780 880 • C2200 L. 9604 vie 4 posizioni L. 450 
25 W 220 V 0·3·9·1 5 V L. 4.950 880 • C3200 L. 1.080 

25 W 220 V 0·6· 12·18 V L. 4.950 Zoccoli In plastica per IC 880 • C5000 L. 1.800 

25 W 220 V 0·12·21 ·24 V L. 4.950 7+7 L. 240 Medie frequenze IO x IO L. 280 

25 W 220 V 12+ 12 V L. 4.950 8+8 L. 240 Resistenze 1/ 4 W L. 22 


ATTENZIONE: 

AI ~ne di evitare disguidi nell'evas.lone degli ordini. si prega di scrivere In stampatello nome ed Indirizzo del committente . città 

e C.A .P .. In calce all'ordine. 

Non si accettano ordinazioni Inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizione . 

NON DISPONIAMO DI CATALOGO PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE 


CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

al invio. anticipato a mezzo assegno circolare o vagII paostale dell'lmporto globale dell'ordine. maggiorato delle spese postalI. 

bi contrassegno con le spese incluse nell'lmporto dell'ordine . 




INDUSTRIA W i l b i k i t . ELETTRONICA 

salita F.lli Maruca . 88046 LAMEZIA TERME· tel. (0968) 23580 _ 

FREQUENZIMETRO DIGITALE Kit. 72 
FREQUENZA: 5 Hz - 50 MHz 
USCITE MARKER: 1 Hz - lO Hz - 100 Hz - 1 KHz 
BASE DEI TEMPI: 1 MHz 

LYSTON PRECISIONE: ± 1 DlGIT 

via Gregorio VII , 428 
tel. (06) 6221721 
via Bacchiani, 9 
tel . (06) 434876 

ROMA 

PIRO GENNARO 
via Monteoliveto , 67 
te I. (081) 322605 

NAPOLI 

SCALA DI LETTURA: MHz - KHz - Hz 

INDICATORI LUMINOSI AUTOMATICI DElLA SCALA DI LETTURA 
VISUALIZZAZIONE: 5 DISPLAY 20x 26 mm CADAUNO 

CONTROUO DEllA DURATA DI VISUALIZZAZIONE CON POSSIBILITA' 
DI BLOCCO (HOLO) 
SENSIBILITA' MAX.: MIGLIORE DI 50 mV. 

PROTEZIONE IN INGRESSO CONTRO EVENTUALI SOVRATENSIONI 

IMPEDENZA DI INGRESSO: 2 MOHM 50 PI 
n. 3 INGRESSI PREAMPLIFICATI: 50 mV. -500 mV. - 15 V. 
n. 1 INGRESSO NON PREAMPLIFICATO: IMPEDENZA 50 OHM - 15 V. 

PASTORElLi GIUSEPPE 
via Conciatori, 36 
tel . (06) 578734 - 5778502 

ROMA 

PUNTO DECIMALE DI LETTURA: 
ALIMENTAZIONE: 
ASSORBIMENTO MAX.: 

COMMUTABILE 
9 - 12 Vca 
1,5 AMPERE 

FRATELLI GRECO 
via Cappuccini , 57 
tel. (0962) 24846 

CROTONE 

DITTA I.C.C. 
via Palma , 9 
tel. (02) 4045747-405197 

MILANO 

5--­---...... 1171~·-------------------­



BREMI 43100 PARMA 
- Via Pasubio, 3/ ( - Tel. 0521/ 72209 

AutocIock 8R-12 

12 Volt - Quarzo 

Orologio 8R 

-":,. 
220 Volt 

" Hl I "I ti 

(') (') - -

60 Watt - AM - Mobile 

10 - 100 - 1000 Watt 36 Watt - AM - Mobile 

o- 30 Vcc - 5 A - Professionale 

• ..•." 

• 

.... 
.'-. ­ . 
• i 

,. j) ' " • 

3000 Wl!tt - Musicali 



CLASSE 
+ AFFIDABILITA' 
= BASSO COSTO 

OSCILLOSCOPIO DOPPIA TRACCIA 
MOD. 452 Da CC a 15 MHz - doppio cana­
le - sensibilità 5 mV/cm - triggerato 

DIGITAl MULTiMETER 

+MULTIMETRO DIGITALE 
MOD. 461 - LIRE 139.500 
5 funzioni (VCC - VCA - ACC 
- ACA - OHM) - 26 portate -
precisione 0,25% - alim. re­
te e batterie ric. incorporate 
(incluse) 

FREQUENZIMETRO DIGITALE + 
MOD. 710A - LIRE 154.000 
10 Hz a 60 MHz (70 MHz opzionali) - ri­
soluzione 1 Hz - filtro incorporato 

... 
TESTER PER RADIO ­
COMUNICAZIONI MOD. 440 
Da 1,8 a 54 MHz - misura SWR, 
potenza bidirezionale (10-1000 W), 
modulazione percentuale, intensi­
tà di campo relativa - carico incor­
porato 

AGENTE ESCLUSIVO 

PER L'ITALIA 
 IVIANELLO 

Sede 20122 MILANO - Vlil LUI91Anclli 13 - Telcf (02)544041 (Sllneel 

FIliale 00185 ROMA Via S Croce In Gerusdlemme 97 Tel 7576941 1250 

--- ......., 1m -------'---------:--,,;-- --:-- --=-----..".-,...-- 7--­
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LH 
LH / SM 
LH / SM 
LH / SM 
LH super 
LH super 
LH super 

2.700 
1.600 
2.600 
3.000 
3.850 

L. 4.350 
L. 34.500 

2.100 
2.400 
2.950 

3.400 
4.150 

2.250 
2.950 

----I cq elettronica ---­



Lire 
1.950 
1.400 
1.950 
2.250 
1.950 
1.050 

BA 114 Ph 300 
BC 148C (hfe=700) 1 
BOX 33C RCA 2 
BOX 34B RCA 
BOX 62A Ph . 
BOX 63A Ph 
BOX 63B 
BOX 

208 
BUY 69 B (BU120) 
CNY 42 
ESM 181 

IONATE 

BO 113 
BST BO 126 
BST BO 140 

SCR SILEC 

12 A / 200 V 
12 A/ 600 V 

O 12 A/ 1200 V 
2040 (R) 40 A / 200 V 

DIAC'S SILEC 
600 V 

Lire 
3.000 
3.500 

A 
188 Ph . 

1017 
PT 2014 
PT 8710 
S 3900 (SCR) 
S 3901 (SCR) 
SAA 1024 
SAA 1025 
SAS 560 
SAS 570 
TAA 
T 

4 A/ 100 V 
4 A / 400 V 
4 A/ 600 V 

10 A/ 200 V 
10 A/600 V 

4.500 
5.400 
4.000 

, americani e 

Tipo 
BO 182 Ph . 
BO 237/ 238 Ph . 

850 
4.950 
5.500 

16.850 
24.500 

committen~ 
t---­



La GIANNI VECCHIETTI 
Casella Postale 3136 
40131 BOLOGNA 

Nell'intento di assicurare una migliore presenza delle pro­
prie " UNITA' PREMONTATE » (PREAMPLIFICATORI - FINALI -
ALIMENTATORI - TUNER FM - STEREO DECaDER - MIXER -
ECC.) è disposta a trattare con rivenditori e distributori (esclus ivi 
o no) per tutte le provincie italiane ad esc lusione 
delle provincie di : 

GE - TO - MI 
CR - BZ - BL 
GO - TS - VE 
VI - VR - PD - PR 
Ma - BO - Fa - FI - LI 
PS - AN - PE - ROMA ' 
TE - BA - TA - ME 
CT - PA - CA 

Il rapporto sarà da noi 
ga(an tito per contratto. 

E' richiesta ùna buona introduzione 
presso la clientela locale (hobbysti - radioriparatori - ecc.), ne­
gozio di vendita , ottime referenze commerciali e buona cono­
scenza dei materiali. 

Le ditte interessate sono pregate di prendere contatto per 
iscritto inviando la corrispondenza a: 

GVH GIANNI VECCHIETTI - Caso PosI. 3136 - 40131 BOLOGNA 

... ...... .. . .. 

91100 TRAPANILAYER 

ELECTRONICS VIA PESARO. 29 ~ (0923) 62794 
STABILIZZATORI AUTOMATICI DI TENSIONE- servizio contin~o 

da 50VA a150 KVA - monofasi o trifasi -C . A . 

serie normale : Volt 
sede extra: Vo It 

ingresso 220(380) 
ingresso 220(380) 

30% + 20% 
- 50% +20% 

Altre ns . produ :zioni 

TRASFORMATORI DI TUTTI I TIPI 
U N I T A' P R E M O N T A TE H I - F I P R O F E S S IO N A L I 

CENTRALI ANTIFURTO 

CONVERTITORI STATlel D ' EMERGENZA 

centrale antiturto separatore stabilizzato serie industria 

Richiedete cataloghi - cercasi concessionari per zone libere 



.. 


NOVITA': 

TENNIS PELOTA . SaUASH · HOCKEY 

Con un unico integrato si visualizzano sul TV quattro giochi di cui sopra, compresi 
gli effetti audio di punteggio. 

il tutto già compreso di IVA. 

FEME 

MSP A 001 2205 6 V 1 sco 
MTP A 002 2401 12 V 2 sco 
MSP A 001 2405 12 V 1 sco 
MX 1 D Deviatore 
MX 2 D Commutatore 

on ezione rame smaltato 0,50 mm 
Confezione rame smaltato 0,80 mm 
Confezione rame smaltato 1 mm 
Confezione rame argentato 0,80 mm 
Confezione rame argentato 1 mm 

FET . 
BF244 L. 
2N3819 L. 

12N2646 
UNJ 

L. 

[.LPC1001 L. 
[.LPC1025 L. 
!J.PC563H L. 
[.LPC1020H L. 
TA7204P L. 

TRIAC . tyrotex 
4,5 A - 600 V L. 
6,5 A - 400 V L. 
6,5 A - 600 V L. 

10 A - 600 V L. 

SCR - Bosch 
4,5 A - 400 V L. 
6,5 A - 600 V L. 
6,5 A - 400 V L. 
4,5 A - 600 V L. 

650 
550 

7~01 
"4.000 
4.000 
4.000 
4.000 
5.500 

1.000 
1.100 
1.200 
1.500 

600 
1.000 

900 
700 

IC - AY-3-8550 L. 15.000 
Circuito stampato L. 4.000 

SPRAY 
L. 1.500 Lacca protettiva Kontact Chemie L. 2.300 
L. 2.250 Spray contatti Philips 160 cc L. 1.750 
L. 1.700 Fotoresist posit. Kontact Chemie 160 cc L. 5.800 
L. 850 

OMPONENTI PER SINTONIZZATOREL. 1.100 
Media frequenza arancione 
Media frequenza verde 

L. 1.000 Filtro ceramico 10,7 MHz 
L. 1.200 Diodo varicap BB104 
L. 1.500 SN76115-MC1310 Decoder 
L. 500 S042P 
L. 600 TDA1200 

FINDER INTEGRATI 
Relé 3 sco 10A 12V L_ 2.500 [.LA 723 
Zocco per relé 10 A L. 300 [.LA741 

[.LA709 

Pulsante N.A. L. 220 
Pulsante N.C. L. 25 

UAA170 
UAA180 
NE555 

ZUCCULI TBA810AS 

Texas 8 pin L. 
Texas 14 pin L. 
Texas 16 pin L. 
Texas 18 pin L. 
Texas 24 pin L. 

REGOLATORI 
E STABILIZZATORI 

200 
200 
230 
500 
700 

SN76131 

BC107 
BC108 
BC109 
BC207 
BC208 
BC209 
BF167 
2N1711 

L. 500 
L. 500 
L. 400 
L. 650 
L. 2.100 
L. 2.400 
L. 1.200 

L. 750 
L. ,::, 750 
L. 750 
L. 3.000 
L. 3.000 
L. 750 
L. 1.500 
L. 1.250 

L. 220 
L. 220 
L. 220 
L. 220 
L. 220 
L. 220 
L. 250 
L. 3007805 National 

7812 National 
7815 National 
7818 National 

L. 1.750 
L. 1.750 
L. 1.750 
L. 1.750 

RADDRIZZA TORI A PONTE 

LED 
Led Rosso o 5 National 

L. 180 

B80 C800 GIE 
B80 C5000 GIE 
B80 C2200-3200 

DISPLAY 

L. 360 
L. 1.100 
L. 700 

1t~ji ?tho.ni.ci Led Verde 

r5J)i4 f!. cA..." .Jj, Sf';',Ji. fii Led Gia Il o 
of.,..t . 'i2d k66J1S 

o 5 National 
L. 350 

o 5 National 
L. 350 

FND357 - FND70 L. 1.600 
FND500 L. 1.800 

I MOSPOWER FET I 
,VMPl L. 7.500 
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MOS· LSI 

TTL • C·MOS • ECL 


LlNEAR 

OPTO ELETTRONICA 


MOSTEK • TEXAS • RCA 

NATlONAL • INTERSIL 


SGS • FARCHILD 

LlTRONIX· TROJ 


TUTTO per 
l'ELETTRONICA 

S'NGLEII 
Chip panel Meter 


Kits completi 31/2 Digits 

ICL7106 EV/Kit L. 50.000 


per cristalli liquidi 

ICL7107 EV/Kit 


per display L. 45.000 


TAGLIANDO CATALOGO GENERALE 

AZ 
Cognome. componenti elettronici 
Nomevia Varesina 205 

-,
20156 MILANO via. 
tel. 02-3086931 

Città CAP 
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-ORIO 20136 MILANO
ELETTRONICA Il Via C. di Lana, 8/ c - Tel. (02) 8358.286 

VENTOLE IN cc 6 7 12 Vcc 
MOTORI ottime per raffreddamento 
CORRENTE CONTINUA radiatore alit o . 

12Vcc 50W L. 4.500 
12 Vcc 70 W . L. ·5.500 

Dimensioni Venlola langenz. 
Model 

H D L L/ sec Vac L. 

OL/ T2 140 130 260 80 220 12 .000 

TIPO 5 PALE 31/T2 150 150 275 120 115 18.000 
._ - - - - --- ­ o 180 prof. 135 mm31T2/ 2 150 150 275 120 220 20.000 giri 900 7 2600 

(variando l 'alimentazione) 
VENTOlA TANGENZIALE 60 W max assorbiti L. 9.500 
Costruzione USA 
35 W mm 250 x 100 L. 9.000 

/ 

TIPO 4 PALE 
costruzione inglese 

ÌlENTOLA EX COMPUTER 

o 230 prof. 135 mm 
220 V 19 W mm 152 x 90 L. 9.000 220 Vac oppure 115 Vac giri 600 7 1400

ingombro mm t20 x 120 x 38 (variando I ·alimentazione)L. 10.500
PICCOLO 55 - Ventilatore centrilugo . 60 W max assorbiti L. 9.500 
220 Vac 50 Hz . Posto asso 14 W VENTOLA BLOWERPorI. m/ h 23. CONTATTI REED IN AMPOLLAIngombro max 93 x 102 x 88 mm 

l . 7.200 
200·240 Vac IO W D"" 'U!ID 'N'.RoTI 

TIPO MEDIO 70 . come sopra - PoI. 24 W --< -(- ··--3 ) ­PRECISIONE GERMANI CA 
Port . 70 m/ h . 220 Vac . 50 Hz motor re"vers ibl e 
Ingombro: 120 x t t7 x 103 mm l . 8.500 diametro 120 mm 
TIPO GRANDE 100, come sopra Lungh . mm 22 k' 2.5 L. 400 

POI. 38 W . PorI. 245 m/ h . 220 Vca 50 Hz con vi t i 4 MA L. 12.500 
lissaggio sul retro 

IO pezzi L. 3.500 
Ingombro: 167 x 192 x 146 mm L. 20.500 

MAGNETI per detti lungh . mm 9x2.5 
IO pezz i L. 1.500VENTOLA ROTRON SKIPPER TUR/lO VENTILATORE ROTRON U.S.A. 

Leggera e ·si lenziosa 220 V 12 W Grande potenza in uscita con potente ri succhio in 
Due possibilil à di applicazione dia· aspirazione (Turbocompressore) VENTOLA KOOLTRONIC 
metro pale mm 110 . profondita Coslruzione melallica kg IO 
mm 45 . peso kg 0.3 . 3 Fasi 220 V 0.73 A 50 Hz L. 42.000 Ex computer in contenitore con filtro 
Disponiamo di quantit a L. 9.000 2 Fasi 220 V 1.09 A 50 Hz cond o 8 MF L. 43 .000 aria 	 L. 15.000 

Il 	TRAPANO CACCIAVITE REVERSIBilE 
A BATTERIE RICARICABILI (interne) 

Ouesto maneggevole ulensile SKIL può essere usato 

letteralmente dovunque . anche a chilometri di distanza 

dalla più vic ina presa di corrente . Oltre ad effettuare 

lori nel legno . nell"acciaio e nei muri. la sua bassa 
 . l . 5.500 
velocità lo rende ideale per forare le piastrelle o su· 

perfici Curve senza COrrere i l ri schio di danneggiare il 

materiale. 

Avvitare viti da legno o bulloni e maschiare sono alcuni 

de i lavori che è pOSSibile eseguire rapidamente ed ae­

~~r~t~t~:i~~e cs~~nd~ur~st~o~~~:~d~~ ' SKIL 2002. 
il carica batterie (che permette di caricare compie. 

lamente il lrapano in 16·20 ore) 

I ·indispensabile chiave per il mandrino. sempre a 

portata di mano essendo inserita nella base della 

impugnatura . 


• 	 ve loci tà a vuoto 300 giri al minuto 
• 	 capacita di foratura : 

ne l legno IO mm 

nell"acciaio 6 mm · 


• 	 interruttore di sicurezza che previene la messa in 

moto accidentale e lo spreco di energia 


• 	 pratico interruttore per I· inversione del senso di ro­

tazione 


• 	 batter ie a secco del tipo utilizzato per le esplora· 

zi oni spazia l i 


• 	 autonomia media : 125 lori di 6 mm nel legno oppure 
100 viti da legno 


E per permetterVi di portare con Voi comodamente e 

dovunque queslo trapano cacciavite SKIL. sempre pron· 

to all'uso. c'è la simpatica borsa in tessuto jeans che 

ha anche dei pralici alloggiamenti per le punte . 


COMPLETO L. 62.000 

PULSANTIERA 

Con telaio e circuito . 
Connettore 24 contalti. 
140 x IlO x 40 mm. 

------- ... 	 ~________________________________________~1~------______ 
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VARIAC 0+270 VacELETTRONICA CORNO 
Trasformatore toroide 
onda sinusoidale20136 MILANO 
IVA esclusa\.:Via C. di Lana, 8/c - Te!. (02) 8.358.286 

1_"_ ­ 600 W L. 68.400 
O ' ~. 850 W L. 103.000 
fu •• VARIAC.FERRO SATURO 1200 W L. 120.000 

M .... EL. 
2200 W L. 139.000 Marca AOVANCE 150 W 
3000 W L. 180.000 

uscita 220 Vac 1 % 
ingombro mm 200 x 130 x 190 
peso kg 9 L. 30.000 

ingresso 100·220-240 Vac ±20% 

GM1000 OFFERTA SPECIALE per lettori 
MOTOGENERA TORE di «cq elettronica » 

Marca AOVANCE 250 W 220 Vac - 1200 VA 
ingresso 115·230 V ±25% Pronti a magazzino 
uscita 118V ±1 % Motore « ASPERA • 
ingombro mm 150 x 180 x 280 4 tempi a benzina 
peso kg 15 L. 30.000 1000 W a 220 Vac. (50 Hz) 

e contemporaneamente 
12 Vcc 20 A o 24 Vcc 10 A 

STABILIZZAT. MONOF. A REGOL. MAGNETO ELETTRONICA per carica batteria 
dim. 490 x 290 x 420 mmIngresso 220 Vac ±15 % uscita 220 Vac ± 2 % 


(SERIE .INDUSTRIA) colano metallico alettato . interruttore 
 kg 28. Viene fornito con 
automatico generale , lampada spia. trimmer interno per poter garanzia e istruzioni per I·uso . 
predisporre la tensione d'uscita di ± 10% (sempre stabilizza. GM 1000 W L. 375.000 + IVA 
tal GM 1500 W L. 422.000+ IVA 

N.B.: Nel caso di pagamento antic ipato il trasporto è 
a nostro carico, in più il prezzo non sarà aggravato 

V.A. kg D i mens . appross . PREZZO 
500 30 400 x 250 x 160 L. 220.000 

delle spese di rimborso contrassegno .1.000 43 550 x 300 x 350 L. 297.000 
2.000 70 650 x 300 x 350 L. 396.000 
A richiesta tipi lino 15 KVA monolasi 
A richiesta tipi da 5/75 KVA trilasi TRANSISTOR D I ODI 

Tipo lire Tipo Ure 
2N9755 750 BAI 57 250 

CONVERTITORE STATICO BZX46C 250 
D 'EMERGENZA 220 Vac OA210 150 

MOTOGENERATORE EM5 1B 250 
Garantisce la continuità di alimen- RIOOI 120 
tazione sinusoidale anche in mano 

3000 W . 220 Vca 
I N4002 15012·24 Vcc IN4006 170canza di rete. tipo benzina L. 655.000 
lN4007 200 

1) Stabilizza, filtra la tensione e ri ­ tipo benzina-petrol io lN4148 150 
carica le batterie in presenza L. 684.000 + IVA SCR . 125A 250A 15 30.000 
della rete . 

2) 	 Interviene senza interruzione in 
mancanza o abbassamento ecces· 
sivo della rete . 

Possibilità d ' impiego: stazioni radio, 
impianti e luci d 'emergenza, calco­
latori, strumentazioni, antifurti, ecc . 

POI. erogoV.A. 500 1000 2000 
largh. mm. 510 1400 1400 
Prol . mm. 410 500 500 
Alt. mm . 1000 1000 1000 ' 
con batto kg 130 250 400 
IVA esclusa L. 1.320.000 1.990.000 3.125.000 

L'apparecchiatura è completa di bat­
terie a richiesta con supplemento 
20% batterie al Ni -Cd . 

GRUPPI ELETTROGENI DIESEL 
Motore: Ruggerini 4 tempi monocilindrlco - Giri 3000/ min. 
raffreddam . ad aria . Regolatore automatico di giri di Ire·BATIERIA S.A.F.T. quenza ± 3% . Silenziatore di scarico - Alternatore: LEROY 

NICHEL CADMIO 6 V • 70 Ah 220/ 380 V . Monolase 220 V . 3 lasi 380 V. - Consumo orario 
I. 1.5 per tipo 3 KVA a pieno carico. 

Tipo 3 KVA avviam o a strappo monolase L. 1.218.000
5 elementi in contenitore Tipo 4 KVA avviam o a strappo 3 lasl " L. " 1.274.000acciaio INOX catramato. Tipo 5 KVA avviam o a strappo 3 lasi + monolase L. 1.344.000 

Ingom. mm 170 x 230 x 190. Tipo 6 KVA avviam o a strappo 3 fasi+monofase L. 1.470.000 
Supplemento per avviamo elettrico e batteria L. 392.000 

Peso kg 18 L. 95.000 Supplemento per quadro automatico di accensione In mano 
canza rete con temporeggiatore a 5 tentativi L. 448.000 
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COMMUTATORE rotativo 1 via 12 posiz. 15 A L. 1.800 
COMMUTATORE rotativa 2 vie 6 posiz . L. 350 
100 pezzi sconto 20 % 
ItADDRIZZATORE a ponte (selino) 4 A 25 V L. 1.000 
FILTRO antidisturbo rete 250 V 1,5 MHz 0,6·1·2,5 A L. 300 
PASTIGLIA termostati ca (CLIP) norma l . Chiusa apre a 900 
2 A 400 V cado L. 500 
RELE' MINIATURA SIEMENS·VARLEY 
4 scambi 700 ohm 24 VDC L. 1.700 
RELE' REED miniatura 1000 ohm 12 VDC 2 con!. NA L. 1.800 
2 cont o NC L. 2.500; INA + INC L. 2.200 • lO p. sconto lO % . 
100 p. sconto 20 %. 
,....r~ILL" AL NEON e Resis!. x 110·220·380 V '" 6x17 l. 80 

AL NEON e Resist. x 110·220·380 V '" 6x14 l. 80 

MOS PER OLIVETII LOGOS 50/ 60 . Circuiti Mos recuperati 
da scheda e collaudati in tutte le funzioni . 
TMC1828NC l. 11.000 + IVA 
TMC1876NC L. 11.000 + IVA 
TMCI877NC L. 11.000 + IVA 

ELETTRONICA CORNO 
20136 MILANO 

Via C. di Lana, 8/c - Tel. (02) 8.358.286 

MATERIALE SURPLUS 

3 Schede Olivetti 
350 x 250 ± (180 trans . + 500 comp.) L. 5.000 

5 Schede con Integr. e trans. Potenza ecc. l. 5.000 
Contaimpulsi 110 Vcc 6 cifre con azzeratore l. 2.500 
Contaorè elettrico da incasso 40 Vac L. 1.500 
Diodi lO A 250 V L. 150 
Diodi 40 A 250 V L. 400 
SCR 300 A 800 V 222513 West con raff. Incorp. 130 x 105 x 50 

L. 25 .000 
Lampadina incand. '" 5 x lO mm. 9· 12 V L. 50 
Pacco 5 Kg . materiale elettrico interr. camp o cand o schede 
switch elettromagneti comm. ecc. l. 4.500 

Scheda di base per Logos 50/60 con componenti ma seno 
za Mos l. 9.000 

INTEGRATI MOS COME SOPRA PER OLI · 
Tipo Lire VETTI DIVISUMMA 18 
ICL8038 5.500 SGS2051A L. 11.000 + IVA 
NE555T 1.200 SGS2051B L. Il .000 + IVA 
NE555 1.200 SGS2052 L. Il.000 + IVA 
TAA661A 1.600 CALCOLATRICI OLiVETTI 
TAA611A 1.000 NUOVE 
TAA550 700 Divisumma 33 L. 150.000 
SN74912N 1.900 Divisumma 40 L. 220.000 

~----------------~ REGISTRATORE DI CASSA CR121 a 1 totale L. 830.000 + IVA 

REGISTRATORE DI CASSA CR124 a 4 totali l. 1.250.000 + IVA 

Frequenzimetro • Marconi . TF 1067 L. 500.000 
Frequenzimetro militare aeronaulica FRI49A/ USM· 159 

L. 500.000 
Oscillatore BF • Philips • 20 Hz . 20 KHz GM2315 L. 90.000 
Pause Meter PZM BN1941 L. 400.000 
Doppio voltmetro • Rohde & Schwarz . UVF BN19451 

L. 560.000 
Generalore di rumore · Rohde & Schwarz • SKTU BN4151 ( 2150 

L. 400.000 
Wattmelro per microonde • H. & p . Bolometer Mod. 430C 

L. 250.000 
Potenziometro campione Foster Mod. 3155·DPW l. 400.000 
Oscilloscopio militare · marina. OS·26A/ USM·24 l. 300.000 

Pacco filo collegamento Kg . 1 spezzonl treccio la stagnata in 
PVC vetro sllicone ecc. sez. 0. 10 ·5 mmq . 30·70 cm . . 
colori assortiti L. 1.800 

OFFERTE SPECIALI 
500 Resist . 1/ 2 -;- 1/ 4 10% -;- 20% L. 4.000 
500 Resist . assorto 1/4 5 % L. 5.500 
100 Condo elett. asso 1 +4000 IlF L. 5.000 
100 Policarb . Mylard assorto da 100+600 V L. 2.800 
200 Cond o Ceramici assorto L. 4.000 
100 Condo polistirolo 125+ 500 V 20 pF+8 kpF L. 2.500 
50 Resistenze a filo e chimiche 0.5·2 W L. 2.500 
20 Manopole foro '" 6 3+4 tipi L. 1.500 
IO Potenziometri grafite asso L. 1.500 
20 Trimmer grafite asso L. 1.500 

Pacco exlra speciale (500 compon.) 

50 Cond o eletl. 1 + 4000 IlF 
100 Condo poliesteri Mylard 100+600 V 
200 Condensatori ceramici assortiti 
300 Resit . 1/ 4+ 1/ 2 W assorto 

5 

MOTORI MONOFASI A INDUZIONE 
SEMISTAGNI - REVERSIBILI 
220 V 50 W 900 RPM l. 6.000 
220 V 1/ 16HP 1400RPM L. 8.000 
220 V 1/ 4 HP 1400 RPM l. 14.000 

Vollmetri elettrostatici SFD 18.5 KVdc max al 14 KVrms 
L. 50.000 

-Telescrivente Lorenz L015B L. 250.000 
Telefono • Westinghouse. cornetta con tasto di trasm. e 
cassetta stagna L. 25.000 
Apparali "Westinghouse» 200 x 60 x 100 mm. Contraves Inl. 
Lamp. Spia L. 10.000 
Come sopra ma in cassetta stagna con coperchiO L. 10.000 
Conlaimpulsi digitale a nixie 4 cifre L. 25.000 
Gruppo di raffreddamento con vento la 120 x 120 x 200 mm 

l. 45.000 
Tastiera di plastica alfanumerica Terminale Computer 

L. 28 .000 
Generatore di impulsi HP 216A l. 200.000 

VENTOLA PAPST·MOTOREN 
220 V 50 Hz 28 W 
Ex computer interamente in metallo 
stato re rotante cuscinetto reggispinta 
autolubri ficante mm 113 x 113 x 50 
kg 0,9 • giri 2750· m'/h 145· Db (A)54 

L. 12.500 

MATERIALE SURPLUS 
20 Schede Remington 150 x 75 trans . Silicio ecc . l. 3.000 
20 Schede Siemens 160 x 110 trans . Siliclo ecc. L. 3.500 

IO Schede Univac 150 x 150 trans . Sillcio Integrati Tant . 
ecc . l. 3.000 

20 Schede Honeywell 130 x 65 trans . SII. Reslst. diodi ecc . 
L. 3.000 

raJ1leo smaltalo tipo S. classe E (1200 ) in rocchetti 
100·2500 g . a seconda del tipo 
o mm L. al kg 12) mm L. al kg 
Rocchetti da 200·500 g 

0.05 14.000 
0.06 10.500 
0.07 8.500 

'" mm L. al kg 
Rocchett I da 300·1200 9 
0.08 7.000 
0,09 .6.400 
O, IO 5.500 
0,11 5.500 
0.12 5.000 
0.13 5.000 
0,14 4.900 
0.15 4.800 
0.16 4.500 

Rocchetti da 700·3000 9 
0,17 4.400 
0,18 4.400 
0.19 4.300 
0.20 4.250 
0.21 4.200 
0.22 4.150 
0.23 4.100 
0.25 4.000 
0.28 3.800 
0.29 3.750 
0.30 3.700 
0.35 3.650 
0.40 3.600 
0.50 3.450 
0.55 3.400 

Filo s18gn810 isol. doppia seta 1 x 0,15 L. 2.000 

Filo L1TZ IN SETA rocchetti da 20 m, 9 x 0,05 20 x 0.07 • 

15 x 0,05 

TEMPORIZZATORE 
ELETIRONICO 
Regolabile da 1·25 minuti. 
Portata mass i ma 1000 W 
Allm. 180·250 Vac 50 Hz 
Ingombro 85 x 85 x 50 mm. 

L. 5.500 
LESA INVERTER·ROTANTE 
Ingr. 12 Vcc Uscita 125 Vac 
80 W 50 Hz L. 35.000 

l. 2.000 

BOBINA 
NASTRO MAGNETICO 

Utilizzato una sola volta . 
'" bobina 250 mm. 
'" foro 8 mm . 
1200 m. nastro 1/4 
di poli ice l. 4.500 
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ELETTROMAGNETE con pistoncino in 

estrusione (surplus). 

Tipo 30·45 Vcc/ AC lavoro intermitt. 

Ingombro: lung. mm 55 x 20 x 20 

corsa mm 17 L. 1.500 


ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

Tipo 261 / 30·50 Vcc • lavoro intermitt . 

Ingombro: lung . 30 x 14 x IO mm 

corsa max 8 mm L. 1-000 


Tipo 263/ 30·50 Vcc • lavoro intermit!. 

Ingombro: lung. 40 x 20 x 17 mm 

corsa max 12 mm L. 1.500 


Tipo RSM·565/ 220 Vac 50 Hz . lavoro 

continuo. 

Ingombro: lung. 50 x 43 x 40 mm 

corsa 20 mm L. 2.500 

Ssconto IO pZ. 5 'lo • 100 pZ. IO % 


CONDENSATORI CARTA E OLIO 

0,25 mF 1000 V cc L. 250 

0,5 mF 220 V ac L. 250 

1,25 mF 450 V ac L. 300 

2 mF . 350Vcc L. 350 

3 mF 330 V ac/ Clor L. 450 

5 mF 330 V acl Clor L. 500 

6 mF 450 V ac L. 700 

7 mF 280 V ac (surplus) L. 700 

7,5 mF 330 V ac/ Clor L. 750 


IO mF 230 V ac/Clor L. 800 

IO mF 280 V ac L. 700 

16 mF 350 V cc L. 700 


OFFERTA SCHEDE COMPUTER 
3 schede mm 350 x 250 

l scheda mm 250 x 160 (integrati) 


IO schede mm 160 x 110 

15 schede assortite 

con montato una grande quantità di transistori al si· 

licio. cando elettr.. al tantalio. circuiti integrati trasfor. 

<1i impulsi. resistenze. ecc. L. 10.000 


CONDENSATORI ELETTROLITICI PROFESSIONALI 85· 

370.000 MF 5·12 V, • 0 75 x 220 mm. L. 8.000 

240.000 MF 10·12 V . • 0 75 x 220 mm. L. 10.000 

68 .000 MF 16 V • 0 75 x 115 mm. L. 3.200 

10.000 MF 25 V . • 0 50 x 110 mm. L. 2.000 

10 .000 MF 25 V. 0 35 x 115 mm. L. 2.500 

16.000 MF 25 V. 0 50 x 110 mm. L. 2.700 

5.600 MF 50 V. 0 35 x 115 mm . L. 2.500 


16.500 MF 50 V. 0 75 x 145 mm , L. 5.500 

20.000 MF 50 V. 0 75 x 150 mm. L. 6.000 

22 .000 MF 50 V. 0 75 x 150 mm. L. 6.500 

8.000MF 55V. 0 80xll0 mm. L. 3.500 

1.800 MF 60 V. 0 35 x 115 mm. L. 1.800 

1.000 MF 63 V. 0 35 x 50 mm. L. 1.400 

5.600 MIO 63 V. 0 50 x 85 mm. L. 2.800 

1.800 MF 80 V. 0 35 x 80 mm, L. 2.000 


VENTOLA AEREX 	 Computer ricondizio· 
nata. Telaio in fusio· 
ne di alluminio a· 
nodizzato, 0 180 mm 
max . Prof. 87 mm 

max , peso kg 1.7, 

giri 2800. 

TIPO 85: 

220 V 50 Hz -7 208 V 

60 Hz 18 W inpu!. 2 

fasi Ii s 76 Pres = 

=16 mm . Hzo 


L. 19 ,000 
TIPO 86: 
127·220 V 50 Hz 2-73 

fasi 31 W input. I/ s 

108 Pres = 16mm Hzo 


L. 21.000 

ELETTRONICA CORNO 
20136 MILANO 

Via C. di Lana, 8/c - Tel. (02) 8.358.286 

AMPLIFICATORE LINEARE AM·SSB 26·28 MHz alimentazione 
12·13,8 Vcc . uscita 30 W L. 45.000 

ROSMETRO WATTMETRO da 3 a 150 MHz . 52 ohm può mi· 
surare potenza RF da 0·1000 W con strumento Microamper 

L. 33.000 

Centralina antifurto . professionale . 
Piastra con trasformatore ingresso 220 Vac 
Alimentatore per batterie in tampone, con corrente limitata 
e regolabile. 
Trimmer per regolazione tempo di ingresso, tempo di allar· 
me, tempo di uscita. Possibilità di inserire interruttori . ri· 
duttori. fotocellula, radar, ecc . Circuito separato d'allarme 

L. 56.000 
(a richiesta spediamo caratteristiche) . 

MOTORI IVI\~""Jr,~", A INDUZIONE A GIORNO 

24 V 40 W 2BOO RPM L. 4.000 


110 V 35 W 2BOO RPM L. 2.000 

220 V 35 W 2BCO RPM L. 2.500 


ACCENSIONE ELETTRONICA 
A SCARICA CAPACITIVA 

6·12·18 V 

Eccezionale accensione 12 V Batteria. 

Può raggiungere 16.000 giri al minuto 

è fornita ' di descrizioni per l'lnstal. 

lazione L. 16.000 


PIATTO GIRADISCHI TOPAZ 

33-45·78 giri· Motore 9 V 

Colore avorio L. 4.500 


MOTORIDUTTORI 220 Vac 50 Hz 

Induzione 2 poli irreversibili 

Ingombro 130 x 73 x 80 mm. 

Albero 0 8 x 22 mm. 

50 giri / min. 0,20 Serv o cont o L. 11.000 
50 giri / min . 0,35 Servo conto L. 13.000 
50 giri / min . 0.50 Servo con!. l .. 15.000 
90 giri/min . 0,35 Servo conto L. 13.000 

TRASFORMATORE 
Tensione Variabile Spazzole striscianti (primario separato dal 
secondario). 
Ingresso 220/ 240 Vac 
Uscita 0·15 Vac 2,5 A 

mm 100 x 115 x 170 . kg 3 L. 12.000 


MODALITA' 

- Spedizioni non interiori a L. 10.0000 
Pagamento in contrassegno . 


Spe'e trasporto (tariffe postali) e imballo a 

carico del destinatario . (Non disponiamo di 

catalogo. 
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HI-BEAM 

Mod. B - 101 

NUOVO RICETRASMETTITORE CB A 40 CANALI 
CON DELTA TUNING & RF GAIN CONTROL 

_,.~ '-IO 
6. TUNE 
, ' , , ' ,pOW/VOL 

, ' , 
~ 'r-" 

- l . - - " 

lII-BEAM 

- SISTEMA SINTETIZZATORE FREQUENZE A PLL 
- LETTURA DIGITALE DEL CANALE 
- CONTROLLO VARIABILE RF GAIN 
- CONTROLLO VARIABILE DELTA TUNING 
- AUTOMATIC NOISE LlMITER (ANL) COMMUTABILE di 
- SELETTORE PA/CB 
- GRANDE RF/S-METER 

•
W 

- INDICATORE TX 
- CONNESSIONE ALTOPARLANTE ESTERNO E PA 

... CIRCUITO A 29 TRANSISTOR E 27 DIODI 

... POTENZA D'USCITA RF: 4 WATT 

... SELETTIVITÀ E SENSIBILITÀ OTTIMALE 

PREZZO DI ASSOLUTO VANTAGGIO 

~ 

SIRTEL 41100 MODENA Piazza Manzoni, Tel. 059 / 30.41.64 • 30.41.65 

~V~ ....e presso i migliori rivenditori 

http:30.41.65
http:30.41.64


anticipo L. 

. Tel. 010·593467 
per corrispondenza IN CONTRASSEGNO tutto il materiale elettronico della 

a GENOVA la ditta ECHO ELETTRONICA· Via Brigata Liguria, 78r 
Vende direttamente e 
ditta ACEI agli STESSI 
PIU' DI 200 SCATOLE DI MONTAGGIO DELLA WILBIKIT • PLAY 
Si eseguono quarzi su 
Lit. cado 10 

Giradischi BSR Inglese 

Mobile e calotta plastica tra· 
sparente per giradischi BSR 
(per I modelli l e 2 il pia· 
no è da adattare). L. 20.000 

PREZZI pubblicati su questa rivista e inoltre 
KIT. • JOSTJ KIT, ecc. 

ordinazione per tutte le frequenze. 
giorni + spedizione . Inviare 

za mobile . 3 velocità . camo 
bia dischi automatico· sol le· 
vamento automatico . com· 
pleto testina stereo . ali· 
mentazione 220 V L. 35.500 

Miscelatore stereo : ingressi 
per micro a bassa impeden. 
za. micro alta impedenza. 
fono magnetico. fono piezo. 
tuner L. 75.000 

Tastiere per strumenti musicali • SERIE PROFESSIONALE . 
dimensioni naturali, a uno o due piani, per sintetizzatori 
musican. 
1) 3 ottave . 37 tasti . dim . 52 x 19 x 6 L. 24.000 
2) 3 ottave e V2 . 44 tasti . dim . 60 x 19 x 6 L 29.000 
3) 4 ottave . 49 tasti . dim. 68 x 19 x 6 L. 32.000 
4) 3 ottave doppie· 74 tasti . dim . 79 x 33 x 14 L 100.000 
5) 3 ottove e 112 doppie· 88 tasti· 

dim . 105 x 35 x 14 L 115.000 
6) 4 ottave doppie · 98 tasti· dim . 130 x 35 x 41 L 125.000 
Le tastiere vengono fornite col solo movimento del martel. 
letto . Per contatti elettrici (d'argento ad alta conducibilità 
e precisione) a richiesta. aumenfo di L 200 circa a tasto. 
Possibilità fino a quattro contatti per tasto. 
~icrosi.ntetizzatore musi~ale monofonico in Kit studiato per 

I allaCCIamento alle tastiere sopra descritte : 

Kit completo di : c ircuito stampato. componenti elettronici . 

schemi e istruzioni. cenni sul funzionamento tecnico. Carat­

teri stiche : alimentazione stabilizzata . cenni sul funziona. 

mento tecnico . Caratteristiche: al imentazione stabi I izzata. 

Sample hold VCO a controllo logaritmico compensato termi. 

carnente COn range di otto ottave e quattro diverse forme 

d·onda . ' Generatore d'inviluppo attacco e sustain Decay e 

glide . Generatore sinusoidale per v ibrato e tremolo. VCA . 

amplificatore finale e altoparlante. Uscita per amplificatore 

esterno . Controllo potenziometrico : pitch (accordatura) . vo. 

lume. timbro. Controllo mediante dieci microinterruttori di: 

vibrato. tremolo . sustain . glide. attacco dolce. effetto violino 

e flauto e quattro timbri di base . Altri controlli con regola. 

zione a trimmer . 

IMITA PERFETTAMENTE: tromba. trombone. clarinetto. flauto. 

violino. vibrato. oboe . organo. fagotto. cornamusa. timbro 

voce umana. L. 70.000 + IVA 

MATERIALE PER FM 88/108 
Eccitatore quarzato l W PLL (spec . frequenza) 
Lineare 15 W per detto eccitazione l W 
Lineare 3 W eccitazione tOO/ 150 mW 
Lineare 15 W eccitazione 100/ 150 mW 
Lineare 25 W efl. (50 input) eccitazione 4 W 
Lineare 50 W eff. (100 input) eccitazione 25 W 
lineare 75 W efl. (100 input) eccitazione 10/ 15 W 
Antenna ground piane per trasmissione FM 

L 128.000 
L. 48 .600 
L. 32.000 
L 73.000 
L. 54.000 
L. 104.000 
L. 80.000 
L. 12.000 

Giradischi BSR inglese. Camo 

Convertitore da stereo a quadrifonico 15 W L. 8.000 
Generatore luci pSichedeliche 3 x tOOO W L. 23.000 
OFFERTA SPECIALE: 
12 Compact cassette C60 più elegante contenitore omaggio 

L 9.000 
6 Compact cassette C60 più elegante contenitore omaggio 

MATERIALE PER FOTOINCISIONE: 
Kit completo fotoincisione negativa 
Kit completo fotoincisione positiva 
Lampada di Wood 125 W 
Lampada raggi ultravioletti tOO W 
Reattore per dette 
Kit completo per circuiti stampati 
Kit completo per stagnatura circ o stamp o 
Kit completo per doratura circ o stampo 
Kit completo per argentatura circ o stampo 
STRUMENTI DI MISURA: 
Testers: 
Cassinelli 20 kn/V TS2tO 
Cassinelli 20 kn/V TS141 
Cassinelli 40 kn/V TS161 
Chinaglia 20 kn/ v MINOR 
Chinagl ia 50 kn/V SUPER 
Chinaglia 200 kll/ V Dino 
Oscilloscopi: 
Hameg lO MHz in Kit 
Chinaglia 2 MHz montato 
PRODOTTI ELETTRONICI VARI 
Cercametalli tascabile sens o 15/ 20 cm 
Survoltore da 6 a 12 V 2 A 
Trasmettitore e ricevitore radiocomando per servomeccanismi 
a 220 V. La coppia L 28.000 
Trasmettitore e ricevitore fotocomando per servomeccanismi 
6 V. Distanza mt 2/ 3. La coppia L. 27.000 
Amplificatore per il ricevitore con relé . Kit L. 14.000 
Rivelatore avvisatore di fuga gas. funzionante a 220 V. Pro· 
dotto finito L. 35.000 
Integrato AY·3·8500 completo di schemi per giochi TV 

L. 18.000 
Kit completo orologio per auto a quarzo L. 34.500 
Oscillofono per tasti telegrafici L. 4.000 
Corso di telegrafia con cassetta incisa L. 3.000 
Carica batterie automatico 12 V . 700 mA L 22.000 
Interruttore crepuscolare 2000 W. Stagno L. 15.000 
BATTERIE RICARICABILI A SECCO. SONNENSHINE 

6 V 1.1 A/ h L 14.450 
t2 V t.8 A/ h L. 27.000 
12 V 5.8 A/h L. 42.750 

200 n L. 29.500 
SUPERSCOPE L. 108.000 

magnetiche L 18.000 

Giradischi BSR Inglese . Se· 
miautomatico . 3 velocità . 
discesa frenata . antiskate . 
contrappeso testina magnetica 
. professionale L 68.900 
Stesso + cambiadischi auto· 
matico L 51.000 

Miscelatore stereo professio· 
naie da incasso: sei canali 
stereo. ingressi magnetici . 
preascolto in cuffia . control· 
lo toni alti e bassi. filtri. 

L. 220.000 

L. 6.000 

L. 18.500 
L. 16.500 
L. 24 .500 
L. 24.500 
L 9.750 
L. 4.950 
L. 7.500 
L 12.500 
L. 11.750 

L. 23.600 
L. 29 .900 
L 32 .950 
L. 27.000 
L. 34.000 
L 40 .000 

L. 275.000 

L 225.000 


L. 18.000 

L. 19.000 


biadlschi automatico· 3 velo· 
cità . regolazione del peso 
per testina magnetica . solle· 
vamento a levetta antiskate 
completo di testina L. 46.000 

~==-,- ~ -::--;' 
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SINTOAMPLIFICATORE 
STEREOFONICO 
Alim . 220 Vea 50 Hz 
10 + tOW· AM· FM 
FM stereo L. 98.000 

Cuffie 8 li con microfono 
Piastra registrazione stereo 
Smagnetizzatori per testine 



ECHO ELETTRONICA - Via Brigata Liguria, 78r - Tel. 010-593467 
BIBLIOTECA TECNICA Applicazioni dei rivelatori per infrarosso L. 15.000 
Introduzione alla TV a colori L. 8.500 Circuiti integrati Mos e loro applicazioni L. 14.000 
La televisione a colori L. 13.500 Amplificatori e altoparlanti HI-FI L. 15.000 
Corso di TV a co lori in otto volumi. L. 37.000 Registrazione magnetica dei segnali videocolor 
Videoservi ce TVC L. 17.000 L. 14.000 
Schemario TVC voI. I L. 18.000 Circuiti logici con transistors L. 11.000 
Schemario TVC voI. Il L. 30.000 Radiostereofonia L. 5.500 
Collana TV in bianco e nero (13 vol.) L. 60.000 Ricezione ad onde corte L. 6.000 
Collana TV - VoI. I, Principi e standard di TV L. 5.000 101 esperimenti con l'oscilloscopio L. 5.500 
Collana TV - VoI. Il, Il segnale video e princ. di elet- Raddrizzatori, diodi controllati , triacs L. 7.000 
tronica L. 5.000 I ntroduzione alla tecnica operazionale ,L. 9.000 
VoI. III - Il Cinescopio. Generalità di TV L. 5.000 Prospettive sui controll i elettronici L. 3.000 
VoI. IV - L·amplif. video. Circo di separaz. L. 5.000 Appl icazioni dei materiali ceramici piezoelettrici 
VoI. V - Generatori di sincronismo L. 5.000 L. 3_000 
VoI. VI - Generat . di denti di ~ega L. 5.000 Semiconduttori, lransistors, diodi L. 4.500 
VoI. VII - Il controllo autom. freq . e fase L. 5.000 Uso pratico degli strumenti elettronici per TV L. 3.500 
VoI. VIII - La deviazione magnetica . il caso L. 5.000 Introduzione alla TV-TVC +PAL-SECAM L. 8.000 
VoI. IX - Dev. magnet. rivelat. video. cas o L. 5.000 Videoriparatore L. 10.000 
VoI. X - Gli stadi di freq . intermedia L. 5.000 Tecnologie elettroniche L. 10.000 

_ VoI. XI - La sez. di accordo a RF ric . L. 5.000 Il televisore a colori L. 12.000 
VoI. XII - Gli alimentatori L. 5.000 Servomeccanismi L. 12.000 
VoI. XIII - Le antenne r iceventi ·L. 5.000 Elaboratori elettronici e programmazione L. 3.300 
Riparare un TV è una cosa semplicissima L. 3.700 Telefonia. Due volumi inseparabili L. 20.000 
Guida alla messa a punto dei ricevitori TV L. 4.000 I radioaiuti alla navigazione aerea-marittima L. 2.500 
TV. Servizio tecnico L. 5.000 Radiotecnica. Nozioni fondamentali L. 7.500 
La sincronizzazione del l ' immagine TV L. 3.500 Impianti telefonici L. 8.000 
Vademecum del tecnico elettronico L. 3.800 Servizio videotecnico. Verifica . messa a punto L. 10.000 
Principi e applicazione dei circuiti integrati lineari Strumenti per videotecnici. l'oscilloscopio L. 4.500 

L. 15.000 Primo avviamento alla conoscenza della radio L. 3.500 
Principi e applicazioni dei circuiti integrati numerici Radio elementi L. 5.000 

L. 18.000 L'apparecchio radio ricevente e trasmittente L. 10".000 
Semiconduttori di commutazione L. 9.000 Il radiolibro. Radiotecnica pratica L. 10.000 
Nuovo manuale dei transistori L. 3.000 L·audiolibro. Amplificatori. Altoparlanti. Microfoni 
Guida breve all'uso dei transistori L. 3.000 L. 5.000 
I transistori L. 15.000 L'apparecchio radio a transistor. integrati. FM L. 4.000 
Alta fedeltà - HI ·FI L. 10.000 Evoluzione dei calcolatori elettronici L. 4.500 
La tecnica della stereofonia L. 2.450 Apparecchi ed impianti per diffusione sonora L. 5.000 
HI-FI stereofonia . Una risata! L. 7.000 Il vademecum del tecnico rad io TV L. 9.000 
Strumenti e misure radio L. 10.000 Impiego razionale dei trans istors L. 8.000 
Musi ca elettronica L. 5.000 I circuiti integrati L. 5.000 
Controspionaggio elettronico L. 5.000 L'oscilloscopio moderno L. 8.000 
All arme elettronico L. 5.000 La televisione a colori L. 7.000 
Dispositivi elettronici per l'automobilè L. 4.500 Formulario della radio L. 3.000 
Diodi tunnel L. 2.700 Il registratore e le sue applicazioni L. 2.000 
Misure elettroniche L. 7.000 Tutti i transistors e le loro equivalenze L. 8.000 
Le radiocomunicazioni L. 3.200 Introduzione ai microelaboratori (Rostro) L. 8.000 
Trasformatori L. 2.700 Manuali con caratteristiche e contenitori aggiornatis­
Tecn ica delle comunicazioni a grande disto L. 7.000 simi: 
Elettronica digitale integrata L. 12.000 Caratteristiche semiconduttori anche giapponesi
Audioriparazioni (AF BF Registratori) L. 14.000 L. 6.800
Strumenti per il laboratorio (funzion . e uso) L. 18.000 Caratteristiche diodi-zener-SCR-varicaps-tunnel 
Radiocomunicazioni per CB e radioamatori L. 13.000 L. 8.000
Radioriparazioni L. 18.000 Caratteristiche integrati HL con equivalenze - I 
Alimentatori L. 18.000 L. 9.400
Scelta ed installazione delle antenne TV-FM L. 6.500 Caratteristiche integrati HL con equivalenze - Il 
Ricetrasmettitori VHF a transistori AM-FM-SSB L. 11 .500 

L. 14.000 . Equivalenze di tutti i transistors L. 6.000
Diodi. transistori . circu iti integrati L. 16.000 Equivalenze di tutti i diodi-varicaps etc. L. 6.500
La televisione a colori? E' quasi semplice L. 7.000 Guida alla sostituzione dei circuiti integrati L. 8.000
Pratica della televisione a colori L. 18.000 BIBLIOTECA TASCABILE La riparazione dei televisori a transistor L. 18.000 L 'elettronica e la fotografia L. 2.000Principi di televi sione L. 7.000 Come si lavora coi transistori. I collegamenti L. 2.000Microonde e radar L. 9.000 Come si costruisce un ci rcuito elettronico L. 2.000Principi di radio L. 6.000 La luce in elettronica L. 2.000Laser e maser L. 4.500 Come si costruisce un ricevitore radio L. 2.000Guida mondiale dei semi conduttori L. 7.800 Come si lavora coi transistors . L'amplificazione Radiotrasmettitori e radio ricevitori L. 12.000 

L. 2.000Enciclopedia radiotecnica . elettron., nucleare L. 15.000 Strumenti musicali elettronici L. 2.000Radiotrasmettitori L. 10.000 Strumenti di misura e di verifica L. 3.200Misure elettroniche. I voI. L. 8.000, Il voI. L. 8.000 Sistemi d 'allarme L. 2.000Moderni circuiti a transistors L. 5.500 Verifiche e misure elettroniche L. 3.200Misure elettriche ed elettroniche L. 7.500 Come si costruisce un amplificatore audio L. 2.000Radiotecnica ed elettronica - I voI. L. 17.000 Come si costruisce un tester L. 2.000Rad iotecnica ed elettronica - Il voI. L. 18.000 Come si lavora col ti ristori L. 2.000Strumenti per misure radioelettroniche L. 5.500 
Pratica della radiotecnica L. 5.500 MANUALI DI PRATICA APPLICATA 
Radiotecnica L. 8.000 Il libro degli orologi elettronici L. 4.400 
Tecnologia e riparazione dei circuiti stampo L. 3.000 Ricerca dei guasti nei radioricevitori L. 3.600 
Dati tecnici dei tubi elettronici (valvole) L. 3.600 Cos 'è un microprocessore L. 3.600 
Corso rapido sugli oscilloscopi L. 12.500 Dizionario dei semi conduttori L. 4.400 

RICHIEDETE "L'OCCORRENTE PER IL VOSTRO LABORATORIO IN CONTRASSEGNO A: 
Via Brigata Liguria 78r - GENOVA - Tel. (010) 593467 



III DIVISIONE ELETTRONICA 
via delle Milizie, 1 - 34139 TRIESTE Casella Postale 368 . 34100 TRIESTE 

Tel. (040) 730.335 

DOLPHIN ... 

LA LINEA ITALIANA 
PER RADIOAMATORI ESIGENTI 

IMITATI MA NON SUPERATI 

Lineari VHF L VH 14/ 500 
3/4 di esuberanti kilowatt tutti italiani per OM 
italiani . 

Lineari VHF LV 14 / 100 
1/3 di esuberanti kilowatt tutti italiani per OM 
italiani . 

• 	 Privi di accessori inutili, dotati di quelli neces­
sari, talvolta forniti come optionals. 

• 	 CLASSE DI LAVORO SELEZIONABILE AB1 op­
pure C 

• 	 Relé IN-OUT di serie 
• 	 Due ventole di raffreddamento. 
• 	 Ricambi a stock . 

BUG 
CAVITA' 
FILTRI 

ELETTRONICO 
144 e 432 MHz 

Attenuazione Il armo· 
nica migliore di 60 dB 
perdita di inserzione 
minore di 0,2 dB. 

CERCASI 

K1 - K1b - K1c 
Preamplificatori d'antenna da pa­
Io 136-144-432MHz con relè . 

RIVENDITORI PER COMPLETAMENTO ZONE ANCORA LIBERE 



HAM E G K. Hartmann KG 

TAGLIANDO VALIDO PER 

O Offerta e caratteristiche dettagliate 

O Ordinazione di N . .. ...... . oscilloscopi in KIT 


HAMEG HM207 completi di sonda 1: 1 a 

L. 199.000 IVA compresa + spese di spedizio­

ne. Pagamento . contrassegno. 


NOME E COGNOME 

DITTA O ENTE 

INDIRIZZO 

CITTA' ........................................................ CAP ........................ 
 OSCILLOSCOPIO A TRANSISTORI 
MONOTRACCIA HM 207 

• Tubo a raggi catodici : 7 cm (3") 

• 	Banda passante : DC/ 8 MHz 
Sensibilità (8 posizioni) : 50 mV+30 V/cm 

• Ingresso a FET protetto a 500 V: 1 MD/ 30 pF 
BRU NO M A 11 AREL L' • Deflessione orizzontale: 10 Hz/ 500 kHz 

via del Piombo, 4 . leI. (051) 307850· 394867 . 40125 BOLOGNA • Sincronizzazione: 2 Hzl15 MHz 

-~~~ .........- ....--..--...- ...~ ~ .........- .....--.~ .........- ....-........- .....- .....-­

brevettate . produzione propria. 
campo del DX. 

professionali (Alluminio antico rodai 

resistenza al vento, di facile montaggio 
d'installazione. 

produzione sono collaudate e tarate 

Attacco PL. 259 
R.O.S. 1/ 1.1 

Guadagno 10.2 dB (pari a 10,16 volte in potenza) 

Rapporto avanti indietro - 35 dB. 

CONDIZIONI DI VENDITA 
\ \ 

\ 

·:·0····:: O:OD 

O 

":... .. .· . . . . .. . .. . e.. ..e.. .: e.e ._ 
••e ._.:.:••e.e:....... 

Antenna direttiva 2 elementi 
CUBICA SIRIO 27 CB 
(Modello esclusivo) parti 
Rappresenta il meglio nel 

Costruita con materiali 
Avional) 
Leggerissima minima 
anche in cattive condizioni 
Viene consegnata premontata. 
Tutte le antenne di nostra 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 D 

\ Contrassegno spese di spedizione a carico del destinatario . imo 
ballo gratuito. Lire 85.000 IV A compresa 

Cercasi grossisti concessionari per zone libere. 

Inviare le Vs. richieste a: 

ECO antenne 14100 ASTI - via Conte Verde 67 
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EC CEZIONALE OFFERTA n. ECCEZIONALE OFF ERTA n. 2 L.E.M. 1 variabile mica 20 x 20 300 resistenze miste 
1 BOllI 10 condensatori elettrolitici 

Via Digione, 3 . te l. (02) 4984866 
20144 MILANO 

NON SI ACCETTANO ORDINI 
INFERIORI A LIRE 5000 . 

PAGAMENTO CONTRASSEGNO 
SPESE POSTALI 

A TUTTE LE RADIO PRIVATE 

1 2N3055 
1 BD142 
2 2N1711 
1 BU100 
2 autod iodi 12A 100V polar, revers 
2 autodiodi 12A 100V polar revers 
2 diodi 40A 100V po lar i til normale 
2 diodi 40A 100V po larita revers 
5 zener 1,5W tension i varie 

200 resisten ze miste 

TUTTO QUESTO MATERIALE 

lO autodiodi 12A 100V 
5 diodi 40A 100V 
5 ponti B40 'C2500 

12 potenziometri misti 

, TUTTO QUESTO MATERI ALE 

NUOVO E GARANTITO 

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI 

L1T. 5,000 ' s ,s . 

La LEM presenta: NUOVO E GARANTITO 

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI 
ECCEZIONALE OFFERTA n. 3 

1 pacco materiale surplus vario 
IL TRASLATORE TELEFONICO L1T. 6.500 s.s , 2 Kg. L. 3,000 s.s. 

Questo apparecchio, ind ispensabile in ogni staz ione radio, permetterà colegamento fra la Vostr~ 
em ittente rad io e una o due linee telefoniche, con possib il ità di parlare e ascoltare simultaneamente 
in tutte le direzione, compreso l'invio su lla linea te lefonica di musica o altro, Estrema praticità di 
funzionamento: Non richiede microfoni o cuff ie supp leme ntari per i conduttor ; in studio della tra, 
sm iss ione . Si co ll ega al mi xer a un ingresso m icro e ad una usci ta registratore· E' fornito di telo . 
fono per chiamate in arrivo e in partenza· Si co ll ega alle linee te lefon iche come un te lefono normale 

Consente i l mantenimento delle ch iamate s ia in arrivo che in partenza in attesa di mandarlc in 
cnda E' dotato di un panne l lo comand i funziona le e ricco di segna laz ioni e scr itte per renderlo 
intuit ivo . Corredato di istruziolli c:'uso e lllontag9io in italiano. Prezzo L. 260 .000 IVA 

E' uno dei prodotti della l inea di bassa frequenza CEPAR. De ll a stessa lin ea sono disponibili: Com. 
pressare di dinamica· Scambiatore saie di reg ia Moltip li catore usc ite · Derivatore amplificato per 
cuffie. 

Onlirl! !; I I 1f orlìl~jlIO fl l ditta LEM . MILANO· via Digione 3 . tel. (02) 49 ,84 ,866 

__... ... ~_.... ~ •• ........ ~ .......... ... ~_ _ _.. ~ ............. ~ _
_ 	 ~...:...o... ~-::....,.,. ;-"11 _ _ _ _ •• ... 
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di Pinazzi Ettore & C. 

41012 CARPI (Modena) . via C. Menotti 51 . Tel. (059) 681152 

Trasmettitori per FM appositamente costruiti per uso continuo 
campo di frequenza: 86: 110MHz 

Potenza reale in antenna 30 W (a richiesta 50 W) , raffreddamento ad aria forzata con 
ventola entrocontenuta, cont rollo elettrico strumentale della deviazione, banda pas· 
sante di BF 1 Hz 23 kHz con predisposizione per trasmissione stereofonica, fun· 
zionamento ad aggancio di fase con possibilità di cambio frequenza immediata 
mediante programmatore « IC» interno, possibilità di inserire mediante comandi 
frontali due tipi di nota per le ore di non trasmissione, possibilità di correzioni 
standard 25 us 50 us 75 us del segnale di ingresso con appositi comando esterni. 
possibilità di attenuazione del segnale dì ingresso mediante apposito potenziometro 
frontale . Deviazione standard : O -75 KHz. 

Dimensioni mm 445 x 360 x 190 . Peso kg 14 PRONTA CONSEGNA 

• 	 Disponibilità di codificatori per le trasmissioni stereo, amplificatori lineari di 
RF e f iltri anti disturbo, 

• 	 Compriamo e vendiamo apparati usati ricondizionati e garantiti. 

• 	 Cerchiamo punti di vendita o rappresentanti di zona. 

----22 cq elettronlCII - --­
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5 " l d" ANGELO MONTAGNANI Aperto al pubblico tunl I gioml sab810 compreso19na l ore 9 . 12.30 15 . 19.30 

57100 LIVORNO - Via Mentana. 44 - Tel. 27.218 - Cas o Posto 655 - c/c P.T. 22 / 8238 

Stazione base radio ricetrasmittente 19 MK Il originale americana di produzione canadese ­
frequenza coperta da 2 a 4,5 Mc da 4,5 a 8 Mc (gamma dei 40 m - 45 m - 80 m) frequenza 
variabile + radiotelefono VHF 235 Mc. Impiega 15 valvole di cui 6/6K7G 2/ 6K8 2/6V6 1/ 6H6 
1/ EF50 1/6B8 1/El148 1/807 (tutte valvole cor renti e reperibil i sul mercato) . AI imentazione a 
dynamotor 12 V 15 A. Corredata di variometro d'antenna, cavi per il suo funzionamento, cuffia 
e microfono, tasto e manuale di istruzioni in italiano . Peso kg 53. Dimensioni cm 95 x 34 x 28 . 
Funzionante, provata 12 Vcc L. 85.000 + 15.000 i.p. 
Funzionante solo in AC 220 V L. 135.000+ 15.000 i.p . 

Il listino generale nuovo anno 1977·1978, composto di 45 pagine illustrate, 
descritte di ogni oggetto o apparecchiatura, e mensilmente aggiornato con 
materiali in arrivo e novità prezzo L. 3.500 +500 per spedizione a mezzo 
stampa raccomandata. Inviare in francobolli o versamento in C/ C postale. 

Stazione radio ricetrasmittente Wireless set . tipo 48 MK I. Portatile. Produ· 
zione canadese. Peso kg IO. Dimensioni forma rettangolare cm 45 x 28 x 16 + 
+ supporto di antenna orientabile . Funzionante a batterie a secco. Frequenza 

variabile da 6 a 9 Mc. 40..,.45 m. Calibrata a cristallo con cristallo 1000 Kc . 

Impiega IO valvole di cui: 3/ ILD5 2/ ILN5 2/ ILA6 2/ 1AS 2/ 1299·306. Viene 

corredata di: antenna . cuffia . microfono . tasto . manuale tecnico. 

Privo di alimentazione· versione funzionante L. 40.000 +5.000 

Forniamo illustrazioni schemi di costruzione alimentatore. 


Originali· provate· collaudate a foglio 
Corredate di rotolo di carta e 
racchiuse in originale cofano legno. 
Istruzioni in italiano. 
Prezzo Lire 200.000 più Lire 12.500 per imballo e porto . 
Spedizione via aerea- Lire 25.000 tutta Italia. 



INDUSTRIA wilbi 'kit ELETTRONICA 
salita F.lli Maruca 88046 LAMEZIA TERME - 'tel. (0968) 23580 

Ouesto KIT progettato dalla ({ WllBIKIT » 
permette di realizzare a basso costo, un ciro 
cuito tra i più moderni nel campo elettronico. 
Il . regolatore di tensione alternata assicura 
per mezzo del TRIAC il passaggio graduale 
della tensione, variandone la diversa intensità. 
La sua potenza di 8.000 WATT e la sua pre· 
cisione permette che questo KIT sia utilizzato 
in molteplici usi come: variare la luminosità 
di lampade ad alto watta~gio ; la caloria dei 
forni o delle stufe per riscaldamento; i giri 
di un trapano o di un motore; ecc. ecc. 
La variazione della tensione si potrà regolare 
da O Vca a 220 Vc~ in modo lineare per 
mezzo.. de'l 'apposito rr,golatore in dotazione . 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Carico max 8.000 WATT 
KIT N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W L. 4.350 Alimentazione 

TRIAC impiegato 
220 Vca 
40 A . 600 V 

Kit n l · 
Kit· n 2 · 
Kit n 3 · 
iKt n 4 · 
Kit n 5 · 
Kit n 6 · 
Kit n 7 · 
Kit n 8 · 
Kit n 9 · 
Kit n lO . 
Kit n 11 . 
Kit n 12 . 
Kit n 13 . 
Kit n 14 . 
Kit n 15 . 
Kit n 16 . 
Kit n 17 . 
Kit n 18 . 

Kit n 19 

Kit n 20 

Kit n 21 
Kit n 22 
Kit n 23 
Kit n 24 . 
Kit n 25 . 
Kit n 26 . 

Kit n 27 . 

Kit n 28 
Kit n 29 
Kit n 30 . 
Kit n 31 . 
Kit n 32 
Kit n 33 . 
Kit n 34 

Ampi ifi·catore 1,5 W 
Amplificatore 6 W R.M.S. 
Amplificatore lO W R.M.S . 
Amplificatore 15 W R.M.S. 
Amplificatore 30 W R.M.S. 
Amprificatore 50 W R.M.S. 
Preampli ficatore Hi·Fi alta impedenza 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 Vcc 
Aliment atore stabilizzato 2 A 6 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2,A 7,5 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2 A 9 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2 A t2 Vcc 
Alimentatore stabilizzato 2 A 15 Vcc 
Riduttore di tensione per auto 800 mA 
6 Vcc 
Riduttore di tensione per auto 800 mA 
7,5 Vcc 
Riduttore di tensione per auto 800 mA 

L. 4.500 
L. 7.500 
L. 9.500 
L. 14.500 
L. 16.500 
L. 18.500 
L. 7.500 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 3.9~0 
L. 3.950 
L. 3.950 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 
L. 7.800 

L. 2.950 

L. 2.950 

9 Vcc L. 2.950 
Luci a frequenza variabile 2.000 W L. 12.000 
Luci psiéhedeliche 2.000 W canali medi L. 6.950 
Luci psichedeliche 2.000 W canali bassi L. 7.450 
Luci psichedeliche 2.000 W canali alti L. 6.~~0 
Variato re di tensione alternata 2.000 W L. 4.950 
Carica battéria automatico regolabile da ­
0,5 A a 5 A L. 16.500 
Antifurto superautomatico professionale 
per casa 
Antifurto automatico per automobile 
Variatore di tensione alternata 8000 W 
Variatore di tensione alternata 20.000 W 
Luci pSichedeliche canale medi 8000 W 
Luci psichedeliche canale alti 8000 W 
Luci psichedeliche canale bassi 8000 W 
Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per 

L. 28.000 
L. 19.500 
L. 12.500 
L. 
L. 14.500 
L. 14.900 
L. 14.500 

KIt n 45 . Luci a frequenza variab i le 8.000 W L. 17.500 
Kit n 46 . Temporizzatore profess o da 0·45 secon · 

di. 0·3 minuti, 0·30 minuti 
Kit n 47 . Micro trasmettitore FM 1 W 
Kit n 48 . Preamplificatore stereo per bassa o alta 

L. 18.500 
L. 6.500 

impedenza L. 19.500 
Kit n 49 . 
Kit n 50 . 
Kit n 51 . 
Kit n 52 . 
Kit n 53 . 

Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500 
Amplificatore stereo 4 + 4 W L. 12.500 
Preamplificatore per luci pSichedeliche L. 7.500 
Carica batteria al Nichel cadmio L. 15.500 
Aliment. stab. per circo digitali con generatore a 
live l lo logico di impulSi a IO Hz· I Hz L. 14.50 0 

Kit n 54 . Contatore digitale per tO L. 9.750 
Kit n 55 . Contatore digitale per 6 L. 9.7:;0 
Kit n 56 . Contatore digitale per 2 L. 9.750 
Kit n 57 . Contatore digitale per lO programmabile L. 14 .500 
Kit n 58 . Contatore digitale per 6 programmabile L. 14.500 . 
Kit n 59 . Contatore digitale per 2 programmabile L. 14.500 
Kit n 60 . Contatore digitale per IO con memoria L. 13.500 
Kit n 61 . Contatore digitale per 6 con memoria L. 13.500 
Kit n 62 . Contatore digitale per 2 con memoria L. t3.500 
Kit n 63 . Contatore digitale per IO con memoria 

prol]rammabi le 
Kit n 64 t:ùntatore digitale per 6 con memoria 

programmabi le 
X it n 65 . Contatore digitale per 

programmabi le 
con memoria 

L. 18.500 

L. 18.500 

L. 18.500 
Kit n 66 . Log ica conta pezzi 
Kit n 67 L?gica conta .pezzi 

digitale con pulsante L. 7.500 
digitale con fotocellula 

. L. 7.500 
Kit n 68 
Kit n 69 
Kit n 70 

Logica timer digitale con relè IO A L. 18.500 
Logica cronometro digitale L. 16.500 
Logica di programmazione per conta pezzi 
digitale a pulsante L. 26 .000 

Kit n 71 Logica di programmazione per conta pezzi 
digitale con Jot6cellula L. 26.000 ' 

Kit n 72 
Kit n 7~ . 

Frequenzimetro digitale L. 75.000 
Luci stroboscopiche L. 29.500 

Kit n 35 • 
Kit n 4 
AI imentatore stabi I izzato 33 V 1,5 A per 

L. 5.500 NUOVA PRODUZIONE 

Kit n 36 
Kit n 5 
Alimentatore stabilizzato 55 V 1.5 A 

L. 5.500 
per ' 

Kit n 74 . Compressore dinamico 
Kit n 75 . Luci psichedel iche a c.c. canali medi 

L. 11.800 
L. 6.950 

Kit n 37 
Kit n 38 . 

Kit n 39 . 

Kit n 6 
Preamplificatore Hi·Fi 
Alim . stab. variabile 
tezione S.C.R. 3 A 
Alim. stab. variabile 

bassa impedenza 
4·18 Vcc con pro· 

4·18 Vcc con pro· 

L. 5,500 
L. 7.500 

L. 12.500 

Kit n 76 . Luci psichedel iche a c.c. canali bassi 
Kit n 77 . Luci psichedeliche a c.c. canali alti 
Kit n 78 . Temporizzatore per tergicristallo 
Kit n 79 . Interfonico generico. privo di commut. 
Kit n 80 . Segreteria telefonica elettronica 

L, 6.950 
L. 6.950 
L. 8.500 
L. 13.500 
L. 33.000 

Kit n 40 . 
tezione S.C.R. 5 A 
Alim . stab . variabile 4·t8 Vcc con pro· 

L 15.500 Kit n 81 . Orologio digitale t2 Vcc 
Kit n 82 . SIRENA elettronica francese 10 W 

L. 33.500 
L. 8.650 

tezione S.C .R. 8 A L. 18.500 . Kit n 83 . SIRENA elettronica americana 10 W L. 9.250 
Kit .n 41 . Temporizzatore da O a 60 secondi L. 8.500 Kit n 84 . SIRENA elettronica italiana 10 W L. 9.~50 
Kit n 42 . 
Kit n 43 . 

Termostato di precisione ali / lO di grado L. 14.500 
Variatore crepuscolare in alternata con 

Kit n 85 . SIRENE elettroniche americana· if<lliana 
francese lO W L. 22.500 

Kit n 44 . 
fotocellula 
Variatore crepuscolare in alternata èon 

L. 5.950 Ki t n 86 . Per la costruzjooe circuiti stampati 
Kit n 87 . Sonda logica con display per digitali 

L. 4.950 

fotocellula L. 12.500 HL eC·mos L. 8.500 

, 
KIT N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W 

Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere i numeri I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A . 
-precedent.i. di questa Rivista. 



MONITORE, TELECAMERA, GENERATORE PER SSTV EFSTV IN KIT E MONTATI 

AE5STM7 Monitore SSTV montato in contenitore . cine· AE5GK3 Ouarzi in HC6U a 1200. 1500. 2300 Hz L. 21.000 

scopio 7" P7 completo L. 285 .000 
AE5GK4 AI imentatore completo di trasformatore +5 Vdc. 

AE5STKO Monitore per SSTV . comp leto dei Kit Kt. K2 12 Vac 	 L. 18.000
K3 . K4 . K5. K6. TA . GO. M7 montati e co ll audati 
con cinescopio 9"· 90"·P7 	 AE3FTKM9 Monitore a 625 righe CC; R linearizzato. per ter.L. 196 .000 

cinescopio 7" . t tQu· P7 L. 198 .000 minali video completo di contenitore. 3 ingressi 
commutabili per generatore caratteri. telecamera . 

AE5LRKI Limitatore . rivelatore video. filtro sincronismi ingresso video·presa per alimentazione lele. 
L. 34 .000 camera- AE4TC L. 198.000 

AE5SRK2 I ntegratore sincronismi . generatore di raster. in· 'IE4TCKM2/ 3Telecamera per TV a 625 rig he predisposte per
vertitore video 	 L. 30 .000 SSTV comp letamente montata e co llaudata 

AE5FOK3 Amplificatore e finale di deflessione L. 23.000 l. 260.000 
AE4TCKO Telecamera per TV a 625 righe predisposte per 

SSTV completa dei kit Kt. K2 . K3 , K4. 
AE5FVK4 Finale video e cancellazione ritorno verticale 

l . 8.500 
K5 	 l. 214.000

AE5HTK5 AI ta tensione 8 KV e 90 V dc l. 28.000 
AE4TCKI Vidicon 2 '3" con giogo di deflessione l . 76 .500

AE5ASK6 Alimentatore stabilizzato :!: 15 Veli V dc 
A E4TCK2 Circuito ampi ificatore video completo l. 49 .500L. 32 .000 

AE5TA AE4TCK3 Circuito generatore sinc ronismi comp letoTrasformatore di alimentaz ione a flusso disper­
so nullo . L. 15.000 
 L. 46.800 

AE4TCK4 Circuito per alta tensione l . 26.500AE5G07 Giogo di deflessione per 7".!!()o L. 10.500 

AE5Q09 Giogo di deflessione per 9"·9()O l . 10.500 AE4TCK5 Meccanica di supporto ai Kit e coperchi di chiu-
Sura L 38.900 

A23 . !4GM Cinescop io rettangolare 9"·9()<··P7 L. 29.800 AE4TCK6 Obiettivo 25 mm . 1/ 1.8 L. 28.500 
AI9 .IIGM Cinescopio superSQuadrato a faccia piana 7" · 110 '. 

·P7 L. 31 .500 Ogni kit è corredato di istruzioni e schema di montaggio 
de ll'intero apparato . AE5M9 Mascherina t3 x t3 cm per cinesc. 9" L. 7.000 

AE5M7 Mascherina Il x Il cm per cinesc. 7" L. 6.800 
Condizioni di vendila: Prezzo IVA compresa .AE2GKO Generatore di segnali standard SSTV comple­ Pagamento all'ordine con assegno circolare. o 

to dei kit K l . K2. K3 . K4 L. 68 .000 va glia postale: in contrassegno L. 1.000 In 
AE2GKI piu. Spedizione con pacco poslale e speseGeneratore dei sincronismi di riga e di quadro 

l . 19.500 a carico del cliente . 
AE5GK2 Oscillatori a 1200. 1500 . 2300 Hz e filtro segnali 

l . 18.500 via Repubblica 16 . 40068 S. LAZZARO (BO) - tel. 051·465180 
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OROLOGIO·SVEGLIA da tavolo 
ELETTRONICO DIGITALE tipo H33 
modo Brevettato n. 45105 
UNICO nel suo genere, per 
prestazioni, caratteristiche e stile! 
L'OROLOGIO CHE NON TEME

ELmRONICA DIGITALE !. •. c. LE INTERRUZIONI DELLA 
TENSIONE DI RETE!05100 Terni (11a1YI 

VIA PIAVE. 93 / b 	 CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 
Alimentazione: 220 Vca. batte'i a 9 Vcc. &+11 mATel. (0744) 56.635 Display a lED con segmenti da t / 2" : ore. minuti , secon · 

di . snooze . alarm. 

Comandi esterni: SET (sloIV e last). second display, alarm 


Caratteristiche fisiche : disptay, snooze . alarm (on·olf). light co ntrol . battery 

Dimens.: 135 x 100 x 60; lon.olf). 

Peso: gr 625 Comandi interni: Trimmer per regolazione frequenza suone· 

Materiale: alluminio ano· ria. Trimmer per regolazione frequenza oscillatore batteria . 


FUNZIONI: lettura. sul display. delle ore. dei minuti. dei 
dizzato e satinato in una secondi e dell'ora di sveglia premendo gli appositi co. 
gamma di 4 co lori : bian· mandi esterni. 
co ghiaccio. marrone ALIMENTAZIONE: a rete e con batteria interna la qua · 
c hiaro , rosa chiaro e az· le è normalmenle esclusa da un interruttore elettronico 
zurro elettrico. ed entra in funzione automaticamente ogni qualvolta mano

1--~~~~~~~==:::::;;:::;:-----:-7--:---===::-::=:==-1 chi la tensione di rete. con una autonomia di 70 h (Iu· 
OROLOGIO ELETTRONICO minositi al minimo) e di 40 h (Iuminosita al max). 
DIGITALE A QUARZO PER AUTO SUONERIA con altoparlante completamente incorporato , l'al· 
TIPO H80 toparlante emette una nota ad una frequenza variabile . da 
Display verde a fluorescenza . fun· circa 400 a 600 Hz: appositamente studiata per sv.egl,.,e 

EFFICACEMENTE '-enza far troppo rumore! la suonena fun· 
zioni ore, minuti , secondi [punti ziona anche in assenza della tensione di rete. 
pulsanti). Completo e pronto per la CONSEGNA: pronta. garanzia l anno comprese eventuali 
applicazione su qualunque cruscot· PREZZO : L. 41.000 
to L. 36.000 l'orologio H33 è disponibile anche in Kit al preno di 
Modulo MA1003. orologio per auto L. 35.000 
a quarzo L. 25.000 CONDIZIONI AI RIVENDITORI: preventivo a richiesta 

pe izioni ovunque: per la zona di Roma distributore esclusivo • Todaro & Kowalski • - via Ort i di Trastevere 84 

cq .Iettronlell --- ­----a 



ELT 
elettronica 
Spedizioni celeri 
Pagamento a 1/2 contrassegno 
Per pagamento anticipato, 
spese postali a nostro carico. 

VFO 100 
Adatto per pilotare trasmettitori FM operanti su 88-104 
MHz: monta il circuito modulatore FM . deviaz . ± 75 KHz; 

cc special » 

alimentazione 12-16 V; dimensioni 13 x 6; nei seguenti 
modelli : 
88-92 .5 MHz - 92-97 MHz - 97-102.5 MHz - 99-104 MHz 

L 27_500 

Amplificatore finale 10 W per 88-108 MHz. adatto al 
VFO 100; al imentazione 12 V. Monta 3 transistor. 

L 43_000 
VFO 27 
Gamma di frequenza 26-28 MHz. stabilità migliore di 
100 Hz/ h. Alimentazione 12-16 V 

L 24_500 
ALIMENTATORE AF 12 

Ingresso 11-14 V. uscita 5 Vcc stabilizzati 
 L 10.000 

PRESCALER 500 MHz 

Equipaggiato con llC90 e diodi UHF. permette la lettura 
di VHF e UHF - Alimentazione : 5 V - Divide per 10 - Di­
mensioni 4.5 x 7 L 30_000 

ALIMENTATORE AF-S 
Ingresso 220 V uscita 5 V 1.5 A L 15.000 

Contenitore metallico molto elegante. adatto ai nostri 
VFO. completo di demoltiplica. manopola. interruttore. 
spinotti. un metro di cavetto . un metro di cordone bipo­
lare rosso nero. viti. scala senza o con riferimenti su 
3600 (a richiesta comando • clarifier ») . dimensioni 
18 x 10 x 7.5 

L. 15.500 

j'tabilità migliore di 100 Hz/ h. adatto all'AM e aII'SSB. ali­
mentazione 12-16 V. dimensioni 13 x 6; è disponibile nelle 
seguenti frequenze di uscita: • punto rosso . nei seguenti 
modelli : 
36.600-39.800 MHz 
34.300-36.200 MHz 
36 .700-38.700 M Hz 
36 .150-38.100 MHz 
37.400-39.450 MHz 

L. 24.500 
-punto blu » 

22 .700-24 .500 MHz 


L. 24.500 
. punto giallo­
31.800-34.600 MHz 


L 24_500 

A richiesta . stesso prezzo. forniamo il VFO 27 . special­

tarato su frequenze diverse da quelle menzionate. 

Inoltre sono disponibili altri modelli nelle seguenti fre­

quenze di uscita : 

VFO - special • 

16.400-17.900 MHz 

10.800-11.800 MHz 

11.400-12.550 MHz 


L 28.000 

VFO 72 
Frequenza di uscita 72-73 MHz. alimentazione 12-16 V. in ­
gresso BF per modulare in FM ; dimensioni 13 x 6 

L 25.500 

FREQUENZIMETRO 
PROGRAMMABILE 50-F 

Frequenze di ingresso : O-50 MHz - Sensibilità : 50 mV ­
6 display a stato solido - Alimentazione complessiva 
1.1 A - 5 V - Oltre che come normale frequenzimetro, si 
può usare abbinato a qualsiasi RICEVITORE o RICETRAS 
per leggere la frequenza di ricezione e di trasmissione ­
Dimensioni 15 x 15.5 L. 95.000 

Tutti i moduli si intendono in circuito stampato (vetroniteJ, imballati e con istruzioni allegate. 

ELT elettronica - via 1. 92 - tel. 49321 - 50020 S. Romano 
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Sapete in quanti modi può essere usata la scheda 

video TVCB ?
• 

• 	 In unione a qualunque microcomputer che usi il bus standard 
B-44 (quello dei CHILD®) per ottenere un display a colori o in 
bianco e nero di 16 righe di 64 caratteri ciascuna. Si possono 
avere fino a 128 cartteri diversi e si può scegliere il colore del 
carattere e quello del fondo in 225 combinazioni diverse. E 
sulla TVCB potete installare fino a 1 K di . PROM per i vostri 
programmi (ad esempio potete inserirvi il driver per il mini­
terminale 7SP'C). 

• 	 In unione a qualunqUe microcomputer o minicomputer poiché 
si interfaccia come normale memoria RAM statica standard. 

• 	 Con qualche circuito accessorio per realizzare un meraviglio­
so videoconverter a basso costo per RTTY o come terminale 
telescrivente compatibile. (Ma siete poi sicuri che non vi 
convenga usare un CHILD per costruire la Vostra stazione 
automatica RTTY?). 

• 	 Come normale scheda di memoria da 2 K RAMj1 K PROM. 

• 	 Per realizzare un terminale alfanumerico a colori intelligente 
ad· un costo che è p-ari solo ad una frazione dei costi tradi­
zionali. 

Quanto costa? 	 Kit per colore L. 196.000 
Kit B e N L. 174.000 
Kit conversione B e N j Colore L. 25.000 
Manuale utenza e montaggio L. 5.000 

SCONTO 
10 	(dieci!) per cento per pagamento all'ordine. 

Prezzi IVA esclusa franco ns. magazzino. 

ATTENZIONE - Stiamo organizzando il primo mercato italiano 
dell'usato e dell'autocostruito nel settore digitalejmicrocom­
puters. Scriveteci o telefonateci per offerte o richieste. 

®Cltll'lfd processar 
Sistemi di elaborazione . Microprocessori . via Montebello 3'3~ rosso . tel. (055) 219143 . 50123 FIRENZE 
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- ;o. di PIZZIRANI P. & C. sas. 


.... ,- .' - - V IA C A RTIERA, 23 - TEL EFONO (051) 84 66.52 


4 0 044 BDAGONUOVO 0 1 PONTECCHIO MAR CON I 


(B OLO GNA) ITALY 


00 0 da ora in poi i VSo DX hanno un nome 

HC1A 

l'Amplificatore Lineare che non teme confronti 

• Potenza di pilotaggio: 30/200 W 
• Potenza INPUT: 1500 W 
• Potenza OUTPUT: 600 W AM/CW 
• Potenza OUTPUT: 1200 W PeP SSB 
• Frequenze coperte: 3,5·7·14 - 21 - 28 MHz 
• Tubo impiegato: Eimac 3-500-Z 
• Alimentazione: 220 V entrocontenuta 
• Circuito Volano di alto Q 
• Dimensioni di ingombro: A = cm 42,6 B = cm 33,8 H = cm 22 

Prezzo L. 500.000 (informativo) 

LE CONSEGNE SI EFFETTUERANNO DA FEBBRAIO 1978 IN POI. 
PRENOTATELO IN TEMPO!!! 

Vi presentiamo le Case da noi trattate : 

DRAKE . KENWOOD • HAl • COMMUNICATIONS • COLllNS . ATlAS • SAET INTERNATlONAl 

ed inoltre : 

• Condensatori variabili e fissi professionali ad alto isolamento 
• Semiconduttori. tubi elettronici 
• Antenne 
• Cuffie ed accessori 
• Quarzi tagliati su frequenze richieste 
• Stabilizzatori automatici di tensione 
• Filtri di rete 

... Ricordate HtlM CENTER è sinonimo di GARANZIA e QUAL/TA' 

--- 30 cq .'_ICII -- ­
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TENKO 

TRASMETTITORE 


FM 88 .;. 108 MHz 
È il trasmettitore casalingo dai mille 
usi. Entro circa 300 metri fa sapere 
che cosa succede in una 
determinata stanza. 
La fantasia di ognuno può trovare 
innumerevoli applicazioni a questo 
apparecchio che infatti può essere 
usato per ascoltare voci o rumori 
provenienti da luoghi in cui non si è 
presenti. 
Risolve problemi di convivenza, di 
informazione, di sicurezza. 

DATI TECNICI 
Frequenza: 887108 MHz 
Antenna: telescopica 
Alimentazione: pila da 9 V 
Dimensioni: 82x58x34 
ZA/041 0-00 

L.13.000 

indice degli inserzionisti 
di questo numero 

pagina nominativo 

192 A & A 
158·159·160 ACEI 

26 A.E.G. 
151 A.G.F. ElECTRO MACHINERY 
163 AMER ElETTRONI C 
12 AZ 
20 BERO 

217 B & S ElETTR. PROF. 
10 B.II.E. 

153 BORGOGELLI H. 
6-207 BREMI 

202·203 C.A.A.R.T. 
4 C.E.E. 

11 C.E. L. 
192 CElMI 

208·209 CENTRO ELETTRONICO BISCOSSI 
2'·3" copertina C.T.E. 

213 C.T.E. 
194 D.B. ELETTRONICA 
178 DE CAROLIS 

174·175 DERICA ElETTRONICA 
182·183 DOLEATTO 


181 D.P.E. 

21 ECO 


18·19 ECHO ELETTRONICA 
46·161 EDIZIONI CD 

29 ELCO 
166 ElECTRONIC ENGINEERING SERVICE 

22 ELETTROMECCANI CAPINAZZI 
210 ELETTROMECCANICA RICCI 

13·14-15·16 ELETTRONICA CORNO 
26 ElETTRONICA DIGITALE 

206 ElETTRONICA LABRDNICA 
50 E.LII. 

219 EL.MD. 
222 ELSV 
27 ElT ELETTRONICA 

218 ERE 
180-181 ESCO 

185 ESSE CI ELETTRONICA 
179 EURASIATICA 
197 f .L.f. ELETTRONICA 

186·187-188·189 fANTINI 
167 FLARMA 

31-69·145·195 GBC 
28 GENERAL PROCESSOR 

89·184 GRAV ELECTRONIC 
218 GRifO 
30 HAM CENTER 

127 HDBBV ELETTRONICA 
219 I.G. ELETTRONICA 
164 LABORATORIO LG 
73 LA.C.E. 
23 LAVER 

196 LANZONI G. 
221 LARIR 

168·169·170 LA SEMICONDUTTORI 
146 L.E.D.A.R . ELETTRONICA 
22 L.E.M. 

191 LIBERANO ELETTRONICA 
209 LRR ELETTRONICA 
212 MAESTRI T. 
214 MAGNUM 

190·191 MARCUCCI 
224 MAS·CAR 
165 MELCHIONI 

' '" copertina MELCHIONI 
198 MICROFON 
171 MICROSE! 
24 MONTAGNANI 

193 MOSTRA BRESCIA 
146 MOSTRA TERNI 

1 NOVA 
4- cDpertina NOV.EL. 

172 P.G. ELECTRONICS 
205 E. OUECK 
173 PASCAL TRIPODO ELETT. 

21 ·63 RADIO RICAMBI 
204 RADIO SURPLUS ELETTRONICA 

200·201 . RONDINELLI 
211 SAH 
215 SAVING ELETTRONICA 
220 SHF ElTRONIC 

17 SIRTEL 
176·177 STE 

8·9 TELCO 
202 TECNO ELETTRONICA 

182·183 TODARO & KOWALSKI 
199 T.P.E. 
23 VECCHIETTI 
7 VIANELLO 

5·25 WILBIKIT 
223 ZETA 

216·217 ZETAGI ELETTRONICA 



Chi si abbona a cq elettronica per il 1978 

FA ..UN AFFAR.e: 

perché tutte le riviste di elettronica confrontabili 

danno molto meno e cQstano di più! 
Dal 1° novembre 1977 e fino al 28 febbraio 1978 valgono le nuove condizioni di abbonamento a 

12 mesi a cq elettronica. 

Potete abbonarvi dal gennaio al dicembre 1978, dall o febbraio 1978 al gennaio 1979, e così via. 

Chiunque si abbona subito ha questi vantaggi : 


1) Un volume in omaggio 


L'abbonato 	 riceverà, oltre ai 12 futuri numeri della rivista, il volume della ITI (in inglese): 


INTEGRATED CIRCUITS 

FOR 


CONSUMER APPLICATIONS 

1977/1978 


Centinaia di schemi interni ·di integrati per amatore e hobbista, curve caratteristiche, zoccolature, schemi 

appl icativi. 


2) Blocco del prezzo 


In questa situazione inflazionistica, nella quale l'Editore con grande sacrificio, e solo in virtù dell'aumentato 

numero di Lettori, riesce a mantenere il prezzo di copertina, non è purtroppo dato sapere quanto ancora si 

potrà resistere con la vendita della rivista a sole 1000 lire. 

Bene, chi si abbona a 12 mesi blocca il prezzo a 1000 lire per un anno perché, anche se dovesse aumentare 

il prezzo di ctlpertina, l'Editore non chiederà alcun suupplemento all'abbonato; riceve inoltre i numeri spe­

ciali (a L. 1.500) senza supplemento. 

Credete, amici, in un momento come questo è un grosso rischio quello che si assume l 'Editore, e una grossa 

occasione quella che si offre al Lettore. 


3) Altissimo rapporto prestazieni / prezzo 


Nel 1977 l'Editore ha fornito ai Lettori ben 2352 pagine di cultura, di informazione, di documentazione, di 

svago, a un prezzo equivalente a quello di un pranzo aI ristorante per una . persona (!) , o di un pieno di 

benzina per una 126! ) - . 

Pensate : 97 (novantasette!) articol i, 79 (settantanove!) progetti, 99 (novantanove l) idee·spunto, 78 (settan­

totto!) servizi e tutta l'esperienza di consulenza e di assistenza dei suoi Collaboratori per poche migliaia di 

lire! 

E infine, assolutamente gratis, migliaia di informazion i commerciali utili a comprare bene, a ottenere, in un 

clima di serena concorrenza, le migliori condizioni e opportunità dalle Ditte! 

Francamente non ci sembra poco, e siamo convinti di aver fatto un buon lavorv. 


< 

Già abbonati in precedenza, per rinnovo (fedeltà) L. 11000 

Abbonati per la prima volta (nuovi abbonati) L. 12 .000 

sconto 20% 	 sui raccoglitori, riservato agli abbonati. 
Raccoglitor i per annata 1978 o precedenti 1973+1977 (L. 3.500) a sole L. 3.000 per annata. 

TUTII I PREZZI INDICATI comprendono tutte le voci di spes a (imballi , spedizioni, ecc.) quindi null'altro è dovuto al­
l 'Editore. 

SI PUO' PAGARE inviando assegni personali e circolari, vaglia postali, o a mezzo conto corrente postale 343400: per 
piccoli importi si possono inviare anche francobolli da L. 200, o versare gli importi direttamente presso la nostra Sede. 

A tutti gli abbonati, nuovi e rinnovi, sconto di L. 500 su tutti i volumi delle Edizioni CD, serie • I libri del/"Elettronica '. 
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Le opinioni dei Lettori 


Cara Redazione 

Sono un assiduo lettore della Vostra rivista che 
ritengo una delle migliori esistenti sul mercato e 
non solo italiano, siete l'unica che dà la chiave per 
progettare i circuiti per proprio conto e che inoltre 
ne sforna a getto continuo di completamente nuo­
vi (vedi il PLL la cui trattazione è stata quasi per­
fetta). Vi scrivo però per fare alcuni appunti sul­
l'orientamento che state prendendo a riguardo dei 
circuiti integrati , mi spiego: prendiamo ad esempio 
il n. 7/ 77, generatore di segnali G1 , l'autore non 
si preoccupa di spiegare il funzionamento dell'in­
tegrato che è (e rimarrà per molti) una scatola 
nera da cui escono si tutte le forme d'onda di 
questo mondo però senza conoscerne il funziona­
mento. E' pur vero che a tutti noi piace ogni tanto 
costruire qualcosa che funzioni subito senza dover 
lottare con il transistor che presenta il difetto stra­
no non eliminabile, problema che si presenta tutte 
le volte che si mettono insieme un po' di transi­
stor, specie se non si ha molta esperienza o molta 
strumentazione; contro questi fastidi la soluzione 
migliore è il circuito integrato che fa tutto, soltanto 
che al costruttore resta si la soddisfazione di ve­
dere qualcosa che funziona bene e subito, ma per­
de quella di capire cosa sta facendo. Eppure per 
circuiti analoghi quali f'lCL8038 la Intersil è molto 
prodiga di note e spiegazioni che, a occhio e croce, 
credo siano utilizzabili per lo XR2206. 
D'altronde non mi si può obbiettare: era un circui­
to per principianti a cui non si può spiegare i com­
plicati giochi di un integrato complesso perché l'ar­
ticolo presuppone che 1") il costruttore abbia ac­
cesso a un oscilloscopio e lo sappia usare, 2") che 
sappia capire come vanno posti i pezzi sul circuito 
stampato, 3") riesca a capire dove vada connessa 
l'alimentazione positiva (dal circuito stampato sem­
bra vada connessa al piedino 4, però non c'è scrit­
to) . Analoghi pensieri mi ispira il convertitore ana­
logico digitale (pagina 1324), però qui la mancanza 
di spiegazioni riguardo al funzionamento e uso del­
lo MM4357 è ancora più grave perché l'articolo 
vuole essere anche una guida teorica alla costruzio­
ne, personalmente ho imparato ben poco sul fun­
zionamento del convertitore, avrei preferito ad esem­
pio un articolo sulla costruzione, usando circuiti in­
tegrati meno complessi (e molto più reperibili), di 
un convertitore a doppia rampa di cui avete più 
volte spiegato il funzionamento, ma di cui non mi 
ricordo di aver visto altrettante realizzazioni prati­
che, eppure sarebbe facile progettarne uno usando 
solo un po' di TTL, 741, 710, 709, ecc., certo si fa­
rebbe una lettura al secondo, ma ditemi quanti so­
no gli hobbisti che hanno la necessità di eseguire 
500 acquisizioni di dati al secondo, cosa che pre­
suppone un microprocessore con un software già 
sviluppato nonché un problema piuttosto complesso 
da risolvere per avere bisogno di un tale sistema, 
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peraltro non certo economico (tra telescrivente, 

F8, convertitore, ecc. = 500.000 lire?). 

Inoltre il famigerato MM4357 non l'ho visto nei ca­

taloghi dei vostri inserzionisti, questo mi fa temere 

che per tutti coloro che non abitano a Milano, To­

rino, Roma e pochissime altre città dove ci si può 

rivolgere direttamente ai rappresentanti del costrut­

tore (chi lo produce tra l'altro ?) e confidare nella 

loro cortesia per averne un paio di esemplari, tutti 

gli altri hobbisti dovranno continuare a lavorare col 

tester. 

E veniamo adesso alla bassa frequenza, sono vera­

mente contento che sia iniziato un programma di 

8F veramente ben fatto, almeno a giudicare dall'ar­

ticolo sul generatore di ritmi che m 'è parso esem­

plare da tutti i punti di vista. Spero di leggere an­

cora molti articoli di questo livello sull 'amplifica­

zione e sulla 8F in genere. 

Un'ultima breve nota su « sperimentare » e su « Pri­

mo applauso -. Lo schema di pagina 1285 di tra­

smettitore FM a me pare quantomeno ingenuo: oc­

corre 1 W di 8F per modulare sulla base il 2N3866?, 

e poi non era molto, molto meglio un varicap? cosi 

credo che avremo più AM che FM (e ciò nono­

stante il progetto sia stato supervisionato!) . 

Nelle stesse condizioni versa sperimentare in esilio 

2" versione (era migliore la prima, più allegra, mi 

teneva veramente su!) il progetto in fondo a pa­

gina 1245: amplificatore per frequenzimetri digitali ; 

mi pare strano che un segnale a 32 MHz riesca a 

passare attraverso una resistenza da 1 MD. e poi 

abbia ancora forza sufficiente a smuovere il 40673, 

non era meglio bypassare il MD. con 1000 pF? Cin­

gegner Arias che fa? dorme? Non mi pare bello 

sottoporre schemi che apparentemente hanno doti 

notevoli e che poi all'atto pratico deludono il co­

struttore inesperto. 

Avrei altro da dire ma credo di avervi già annoiato 

abbastanza, riconfermo il mio giudizio sulla Vostra 

ottima rivista, speCie nel campo alta frequenza e 

tecniche molto avanzate, continuate così! 

RingragiandoVi dell 'attenzione 


Flavio Fontanelli 
via C. Rota 2/40 
Genova S. P. D'Arena 

Caro Fontanelli, 

ha ragione per gli integrati: gli Autori faranno più 
attenzione, e noi , comunque, abbiamo annunciato . i l 
progetto • Alfa-Omega » in • ELETTROf'.!ICA 2000 .", 
che ha proprio lo scopo di soccorrere Il Lettore In 

queste esigenze. 
Sono state tirate le orecchie a Ugliano e Arias . 

Grazie per la Sua critica costruttiva. 
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strumenti, misure, attrezzature da laboratorio 

Uso del Signal Tracer 


IDDP, professor Corradino Di Pietro 


In cq elettronica, gennaio '77, ho descritto il mio semplice Signal Tracer ; nono­
stante la sua semplicità ed economicità, dà ottime prestazioni nella localizzazione 
di guasti e disturbi in ricevitori, trasmettitori, amplificatori di bassa frequenza, 
ecc. 
Per i particolari costruttivi rimando al summenzionato articoio . 
In questa sede vorrei solo ricordare che esso non è altro che un ampi ificatore 
audio ad altissimo guadagno e basso rumore; è munito di due sonde : una a BF 
e una a RF ; con la prima si controllano gli stadi audio mentre con la seconda si 
controllano gli stadi dove è presente un segnale RF modulato . Questa sonda RF, 
peraltro molto semplice, è descritta in modo particolareggiato nel numero di 
giugno '76; si compone di due diodi selezionati, in modo da essere molto sensibile 
e poter rivelare anche i deboli segnali che si incontrano nel primo stadio di un 
ricevitore. 
Senza voler sminuire il valore del tester, il Signal Tracer permette di rintracciare 
molto più rapidamente il punto difettoso. Inoltre, il suo funzionamento è molto più 
« evidente" (rispetto al tester), in quanto ci permette di « ascoltare" il segnale 
nei vari punti di un apparato. 
Questa rapidità del Signal Tracer è veramente utile allorché i nostri RX o TX 
facessero i capricci proprio nel bel mezzo di un contesto 
Mi arrivano spesso lettere di OM (o futuri OM) che mi chiedono consigli per 
acquistare un apparato, senza spendere cifre eccessive . Ecco come un radioama­
tore di mia conoscenza ha risolto il problema: ha acquistato un RX non funzio­
nante a un prezzo d'occasione. Prima di comprarlo, gli ha dato una controllatina 
col Signal Tracer e ha scoperto che il non funzionamento doveva essere un'in­
terruzione nella catena di MF. Si trattava di un guasto che il proprietario non era 
riuscito a individuare con il tester, e per questa ragione aveva deciso di disfarsene. 
Si potrebbe obiettare che non sia stato fair play " da parte del compratore , ma si C< 

può anche obiettare che un OM dovrebbe essere in grado, ad eccezione di alcuni 

casi, di riparare il proprio apparecchio . D'altra parte, il proprietario aveva già 

deciso di comprarsi la linea Orake, e non poteva certo considerarsi un poveraccio! 

Dopo questo preambolo, entriamo in argomento, con la speranza di soddisfare i 

numerosi amici che mi hanno scritto sullo scottante problema delle riparazioni, 

taratura, ecc. 

Prima di cominciare, va chiarito che io non sono un tecnico riparatore. Ho soltanto 

quelle esperienze che hanno tutti i radioamatori che, come il sottoscritto , ancora 

si divertono ad autocostruire . Ergo, quello che sto per dire va preso con bene­

ficio d'inventario! 


Schema di un RX a doppia conversione 


Come dice il termine inglese Signal Tracer, questo strumento ci permette di 

« seguire" (tracing) il segnale dall'ingresso all'uscita di un RX . Quindi, per avere 

il . massimo rendimento dallo strumento, è necessario conoscere perfettamente il 

percorso che compie il segnale dall'antenna all'altoparlante . 

Per una buona conoscenza di quanto detto, è indispensabile il manuale d'istruzioni. 

A proposito di questi manuali d'istruzioni, vorrei dire due parole. 
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Avendo avuto occasione di tradurne diversi, ho notato che alcuni sono ottimi , 
altri lasciano a desiderare. A titolo di esempio, tutti hanno le tensioni che devono 
esserci ai vari elettrodi, pochi hanno la tensione RF che deve esserci su un mixer. 
La morale è che sarebbe un 'ottima idea rilevare queste tensioni RF e annotarle nel 
libretto : potrebbero essere molto utili in caso di guasto . Rammento che la ten­
sione RF di un mixer è molto importante per il funzionamento ottimale di questo 
stadio. 
Torniamo allo studio del ricevitore . 
Anche se tutti i ricevitori si assomigliano, tuttavia ci sono notevoli differenze fra 
l 'uno e l'altro . Oui mi limito a presentare lo schema a blocchi di un ricevitore 
a doppia conversione . Si tratta di uno schema abbastanza comune, anche se sono 
diventati altrettanto comuni - specialmente negli ultimi tempi - i ricevitori a 
singola conversione . . 
Osserviamo ora il percorso che fa il segnale dall'antenna fino all'altoparlante , fi­
gura 1. . 

figura l 


Schema a blocchi di un RX a doppia conversione operante sui 7 MHz. 

Per semplicita sono stati omessi alcuni circuiti ausiliari come il noise-limiter, calibratore a 

cristallo, ecc. 


Per semplicità, ammettiamo che il RX funzioni sui 7 MHz. 
Il primo circuito è accordato sui 7 MHz ; segue il primo stadio ampilficatore RF , 
sulla cui uscita abbiamo un altro circuito accordato anch'esso sui 7 MHz. Ouesti 
due circuiti lavorano in tandem per mezzo di un doppio condensatore variabile , 
e questo comando è chiamato preselector. Il termine preselector può trarre 
in inganno, potrebbe far pensare che la sua funzione sia quella di separare i l 
segnale desiderato da un segnale indesiderato che si trovi nelle vicinanze. Maga­
ri fosse così! A 7 MHz un circuito accordato, anche ad altissimo O. ha una lar­
ghezza di banda di varie decine di kilohertz; c'è anche da ricordare che l'antenna 
carica il circuito accordato, abbassandone considerevolmente ilO. Da tutto ciò 
si deduce che su questi due circuiti accordati sono presenti molti segnali, non 
uno solo . Lo scopo di questi due circuiti è soprattutto quello di eliminare la 
frequenza immagine e di attenuare qualche fortissima broadcast che provochereb­
be modulazione incrociata, facendo sparire il segnale che ci interessa. In con­
clusione, si tratta di circuiti a banda larga. 
Chiarito questo fatto , vediamo che succede nello stadio seguente . 
Oui un segnale a 12 MHz, generato da un oscillatore a cristallo, batte con il 
segnale in arrivo e, per differenza, si ha la prima MF a 5 MHz. Anche questo 
circuito a 5 MHz è, purtroppo, a banda larga, il che significa che anche in questo 
punto saranno presenti diversi segnali. 
Siamo giunti al secondo mixer dove il segnale in arrivo (o più esattamente, i di­
versi segnali in arrivo) batte con il segnale del VFO che oscilla da 5,450 a 
5,950 MHz; per differenza, otteniamo all'uscita un segnale a 450 kHz , e questa è 
la seconda MF. Dopo questo secondo mixer c'è un filtro (meccanico o a cristallo) 
a 450 kHz ed è qui che il segnale desiderato viene separato dagli altri che erano 
riusciti ad arrivare fino a questo punto. Ouesto spiega perché il filtro costa tanto : 
è lui che determina la selettività, e un segnale indesiderato, anche vicinissimo, 
viene bloccato . Torniamo indietro un momento . 
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Il circuito a 5 MHz può essere accoppiato, al condensatore del VFO (come in 

figura 1), oppure no. In questo secondo caso il circuito a 5 MHz è del tipo doppio 

(due circuiti sintonizzati sulle stesse frequenze) e ha una banda passante di 

0,5 MHz (tale è in genere la banda dei ricevitori dilettantistici : da 7 a 7,5 MHz, 

da 14 a 14,5 MHz, ecc) . E' chiaro che in entrambe le soluzioni il circuito è sem­

pre a banda larga; se lavora in tandem col VFO la sua selettività sarà superiore, 

ma non sarà certo in grado di separare due stazioni che siano, poniamo, a 20 kHz 

l 'una dali 'altra. 

Torniamo al nastro segnale che ha oltrepassato il filtro e ora è « solo ", siamo cioè 

nella parte del ricevitore a banda stretta. I due stadi MF che seguono hanno lo 

scopo di irrobustire il segnale desiderato, e i circuiti accordati a 450 kHz aumen­

tano ancora la selettività, anche se il filtro (a cristallo o meccanico) che ha dato 

il « coup de grace " ai segnali non desiderati . 

Eccoci alla rivelazione . 

I segnali in AM vanno al loro rivelatore ; i segnali SSB o CW vanno al rivelatore a 

prodotto dove battono con il segnale del BFO, che oscilla su una frequenza molto 

vicina a 450 kHz. Questo BFO può essere anche a cristallo , ma la sua funzione è 

sempre la stessa. 

Da questo punto abbiamo solo segnali audio che, dopo opportuna amplificazione , 

usciranno trionfalmente dall'altoparlante. Per tirare le somme, abbiamo così ac­

certato che il segnale passa in tutti gli stadi del circuito di figura 1, ad eccezione 

dei tre stadi oscillatori (a cristallo, VFO e BFO). In questi tre stadii c'è della RF , 

ma non è modulata, e il Signal Tracer non può « asco1tarli ". Ciò flon vuoi dire che 

non possiamo controllarli; basta ricordare che il probe RF, in unione con un 

tester o un voltmetro elettronico, ci permette di verificare se osci lIano o no. 


Controlli preliminari 

Capito bene come funziona il ricevitore, ci sono ancora da fare delle considera­

zioni - forse ovvie - prima di metter mano al Signal Tracer. 

Va da sé che l'alimentatore funziona ; d'altra parte, il tester è sufficiente per r ipa­

rare questa parte dell'apparato. 

Altra cosa da fare è disinserire tutti i circuiti accessori, in quanto potrebbero es­

sere loro la causa del guaio; mi riferisco a circuiti come un notch filter , un Q­

-multiplier, un noise-blanker ; ecc. 

Il CAV merita due chiacchiere . 

Prima di tutto si disinserisce per accertarsi che non sia proprio lui la causa 

del non funzionamento . Accertato che esso non è responsabile, resta il problema 

se lasciarlo inserito o disinserito per le prove che stiamo per condurre con il 

Signal Tracer. Se lo disinseriamo, può accadere che un segnale forte sovraccari­

chi il ricevitore e ascolteremo dei segnali distorti. Se lo lasciamo inserito, potre­

mo avere l'impressione che uno stadio di MF non amplifichi, in quanto il CAV ne 

riduce il guadagno. Secondo il mio parere , è bene inserirlo e disinserirlo a se­

condo dei casi. 

Dobbiamo anche accertarci che il ricevitore non funzioni né in AM né in SSB. 

Se funzionasse in AM e non in SSB, il difetto è già localizzato: rivelatore SSB 

o BFO. 

Infine ruotare il commutatore di banda per accertarsi che l 'apparecchio non fun­

ziona in nessuna banda . Se funzionasse su tutte le bande ma restasse muto su 

una banda, allora il guaio è nel front-end (i primi tre stadi). Potrebbe non fun­

zionare l'oscillatore a cristallo della banda muta. ma il difetto potrebbe essere 

anche nei circuiti accordati del preselector, o potrebbe trattarsi di un guasto 

meccanico del commutatore di banda . 

A questo punto, direi che sia ora di mettere in azione il Signal Tracer. 


Riéerca sistematica del guasto 

Primo problema: quale segnale adoperare? 
Se si ha un generatore modulato. tanto meglio; se non lo si ha, possiamo usare 
i segnali in arrivo sull'antenna . La differenza è che con il generatore abbiamo solo 
un segnale. mentre con i segnali in arr ivo avremo molti segnali. per lo meno nei 
primi stadi che, come spiegato, sono a banda larga. 
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La ricerca del guasto col generatore modulato è troppo facile, vediamo invece 
come si procede quando dobbiamo utilizzare i segnali in arrivo sull'antenna. 
Data tensione al RX e usando il probe RF, vediamo che cosa si ascolta se tocchia­
mo !'ingresso dello stadio RF. E' probabile che ascolteremo diverse stazioni, so­
prattutto broadcast. Ruotiamo il condensatore del preselector per accertarci se 
funziona: la stazione (o le stazioni) aumenteranno o diminuiranno di volume. Se 
non si riesce ad ascoltare nulla, abbiamo già individuato il punto difettoso. Con 
la parola « punto» va inteso che il guasto è nelle vicinanze, e non necessaria­
mente proprio nel punto dove abbiamo appoggiato il puntale del probe. 
Un momento, prima di andare avanti, voglio raccontarvi una esperienza curio­
sa accadutami, anni fa, quando ero più ingenuo. 
Avevo messo il puntale del probe all'ingresso del primo stadio e non ascoltavo 
nulla . Felice di aver individuato la zona malata, controllai con il tester e con il 
grid-dip i pochi componenti nei paraggi e, con mia grande sorpresa, non trovai 
nulla di anormale. Forse avete già capito che era successo : avevo dimenticato 
di infilare l'antenna! 
Torniamo a bomba, e spostiamo il puntale sul probe RF all'uscita dello stadio 
di alta frequenza . Avendo ora fra antenna e punto di prova due circuiti accordati , 
avremo una maggiore selettività, ma sempre insufficiente per separare le varie 
stazioni in arrivo : anche qui ascolteremo diversi segnai i, che potrebbero essere 
diversi da quelli ascoltati all'ingresso dello stesso stadio. Anche qui ruotiamo il 
preselector per accertarci del suo effetto sui segnali in arrivo . Nel caso non si riu­
scisse ad ascoltare nulla, la zona difettosa è stata localizzata. 
Ammesso che tutto vada bene fino all'i'ngresso del primo mixer, dobbiamo ora 
vedere se il segnale esce dal mixer. Prima di fare questo, bisogna però accertarsi 
se l'oscillatore a cristallo fa il suo dovere. Esistono diversi sistemi per accertarsi 
se uno stadio oscilla ; dato che abbiamo fra le mani un probe RF, vale la pena 
usare il probe stesso : basta collegarne l'uscita a un tester; possiamo così anche 
verificare se il livello RF dell'oscillatore sia quello giusto i,ndicato dal manuale 
di istruzioni. 
Nell 'ipotesi che l 'oscillatore a cristallo sia in ordine , spostiamo il probe all 'uscita 
del primo mixer, Ricordato che siamo ancora « a banda larga », ascolteremo diversi 
segnali; ben difficilmente ascolteremo un solo segnale, il che potrebbe accadere 
se fosse in aria un OM a duecento metri di distanza! 
Se il circuito a 5 MHz lavora in tandem con il VFO, come in figura 1, ruotiamo il 
doppio condensatore variabile per la stessa ragione per la quale abbiamo ruotato 
prima il condensatore del preselector. 
Se tutto funziona, dovremo adesso spostare il Signal Tracer all'uscita del secon­
do mixer; però dobbiamo constatare che il VFO funzioni , il che si' fa come detto 
prima a proposito dell'oscillatore a cristallo. 
Verificata l'efficienza del VFO, mettiamo il puntale della sonda RF all'uscita 
del filtro (cristallo o meccanico) . E' probabile che non ascolteremo nulla : questo 
non deve trarci in inganno : non dimentichiamo che qui siamo in banda stretta e 
il filtro lascia passare solo un segnale. In altre parole, dobbiamo ruotare lenta­
mente il VFO per poter ascoltare qualcosa. 
Se per caso non si ascoltasse nulla, non è proprio detto che abbiamo trovato 
il guasto , Potrebbe accadere che la banda sia chiusa ; questo è impossibile per i 
7 MHz, ma sarebbe possibilissimo se fossimo sui 21 MHz, C'è da menzionare una 
altra causa per la quale non si ascolta nulla dopo il filtro: potrebbe darsi che le 
stazioni in arrivo siano deboli e l 'attenuazione propria del filtro contribuisce a 
renderle ancora più deboli. Di nuovo, la cosa è molto improbabile sui 7 MHz 
(dove ci sono potenti broadcast), ma è probabile sui 14 MHz. Ho fatto la prova 
sul mio ricevitore, sui 14 MHz ascoltavo poca roba; questo è dovuto al fatto che 
il mio RX ha una minima amplificazione prima del Nltro per evitare la modulazione 
incrociata e che bisogna conoscere lo schema del RX in prova prima di giungere 
a conclusioni errate , In ogni modo, se su questo punto non si ascoltasse nulla, 
conviene spostare il probe all'uscita del primo stadio MF, e ripetere l'operazione 
(cioè ruotare il VFO), 
Beh, adesso mi fermo, avete già capito il procedimento, basta continuare, e ar­
rivare fino all'altoparlante, 
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Se avessimo fatto le summenzionate prove con l'ausilio di un generatore modu­

lato, tutto sarebbe stato più facile . Possiamo dire che, se si usano i segnali 

in arrivo, ci vuole più pazienza e fare attenzione a non cadere in qualche trap­

pola, come quelle a cui accennavo poco fa. 

Come con tutti gli apparecchi, anche con il Signal Tracer la pratica è necessaria, 

e quale migliore pratica se lo usate sul vostro RX quando esso è in perfetta 

efficienza! 


Ricerca rapida del guasto 

Il metodo testé descritto di cominciare dall'antenna e finire in altoparlante non 

fa una grinza dal punto di vista didattico. Da un punto di vista pratico (non 

perdere tempo), è più conveniente dividere il ricevitore in sezioni, invece di divi­

derlo in stadi come in figura 1. 

lo lo dividerei in cinque sezioni (mi riferisco sempre allo schema a doppia con­

versione di figura 1) : 


1) Front-end, comprendente tre stadi : amplificatore RF, primo mixer e oscilla­
tore a quarzo. 

2) Seconda conversione, comprendente il secondo mixer e -il VFO. 
3) Catena di MF fino ai rivelatori. 
4) Rivelatori, comprendente anche il BFO. 
5) Sezione audio. 

Cominciamo col dire che per le. prime tre sezioni va usata la sonda RF, con le 

altre due sezioni basta la sonda BF. Trovandomi di fronte a un ricevitore muto, io 

mi comporterei così. 

Data tensione al ricevitore, controllerei prima di tutto la bassa frequenza, sen­

za il Signal Tracer. Ruotando il potenziometro di volume si dovrebbe sentire 

del rumore in altoparlante; oppure, con un cacciavite, toccherei l'ingresso della 

sezione audio e, se tutto funziona, ascolterei dei clicks . Accertato che l'audio 

sia in ordine, metterei la sonda RF all 'uscita del primo mixer. Se non si ode 

nulla, il guasto è nel front-end _ 

Se invece ascoltassi diversi segnali, trasferirei la sonda dopo il filtro (cristallo e 

meccanico) e farei le stesse prove (rotazione lenta del VFO, ecc). A proposito, 

rammento che la sonda rivela i segnali AM mentre i segnali SSB escono fuori 

in maniera non intelleggibile ma si ascoltano. Perciò è sempre preferibile fare le 

prove in una banda dove ci sono broadcast che, sfortunatamente, non mancano ­
anche se in questo caso particolare ci fanno comodo . 

Beh, anche questo procedimento rapido di localizzazione del disturbo 'dovreb­

be essere chiaro ... a voi il seguito. 

Vogliamo ancora una volta riassumere la tecnica di «troubleshooting» con Si­

gnal Tracer? Se in un certo punto del ricevitore il segnale arriva, è ovvio che 

tutti gli stadi a monte di quel certo punto funzionano, il guasto deve essere a val­

le; basta quindi scendere a valle finché troveremo un punto in cui non si ascol­

terà più il segnale. La cosa è facile ma, ripeto, più si conosce bene il funziona­

mento del RX, più facile risulterà la localizzazione del guasto. 


Ronzìo e roba del genere 

Da quanto detto finora si potrebbe pensare che il Signal Tracer serva soltanto 

alla individuazione dello « stadio» difettoso. Questo sarebbe un'offesa a questo 

piccolo quanto prezioso strumento . Esso ci consente altre prove. 

Che cosa è il ronzio? Lo possiamo considerare un segnale a bassa frequenza 

che il Signal Tracer può rivelare; e i disturbi di ronzio non sono affatto rari. 

Nella figura 2 vediamo un normale stadio audio. 

Il condensatore vicino a R è un elettrolitico che (insieme a R) ha due scopi: 

disaccoppiare questo stadio dagli altri stadi, e livellare la tensione di alimenta­

zione affinché lo stadio - poniamo che si tratti dello stadio subito dopo il mi­

crofono - non introduca ronzio. 

Toccando con il Signa I Tracer il punto in questione, non dovremo ascoltare 

ronzio. Attenti a non confondere il ronzio dello stadio in esame con il rumore di 
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micra --+-+-1(. figura 2 

Stadio amplificatore audio. 

fondo cel Signal Tracer: anche se quest'ultimo è stato costruito con tutte le pre­
cauzioni menzionate nell'articolo, avrà sempre un leggero « background noise ». 
Questo elettrolitico serve anche a cortocircuitare a massa l'audio, e il controllo 
su quel punto permette di accertare che esso svolga questa importante funzione 
che evita inneschi. E' chiaro che questa seconda prova va fatta parlando al mi­
crofono , mentre, per stabilire se l'elettrolitico eliminava il ronzìo, non si doveva 
parlare al microfono per non imbrogliare le carte. 
Guardiamo adesso la funzione dell'altro elettrolitico, quello sull'emettitore. Esso 
non serve per il ronzìo, serve a evitare che il resistore di emett itore intro­
duca una controreazione con conseguente diminuzione del guadagno dello stadio . 
Se si fosse staccato da massa, ascolteremo un segnale audio, se colleghiamo 
il Signal Tracer tra emettitore e massa; se invece è efficiente , non si ascolterà 
nessun segnale, per la ragione che esso ha lo scopo proprio di cortocircuitare 
a massa il segnale audio. Se infine questo elettrolitico fosse in corto , lo stadio 
risulterebbe male polarizzato, con probabile distorsione che sarebbe sempre 
evidenziata dal Signal Tracer, collegato adesso fra collettore e massa. 
Vedete quante cose que~to marchingegno riesce a fare! 

Identificazione del componente difettoso 

Avendo accertato che il Signal Tracer riesce spesso a individuare il componen­
te difettoso, vediamo un esempio . 
In figura 3 ho disegnato uno stadio amplificatore - potrebbe essere uno stadio 
di MF - nella versione tubolare e a transistor. Infatti , al Signal Tracer importa 
poco se lo stadio è valvolare , a transistor , a fet, ecc. ; con questo non voglio 
dire che non ci sia proprio nessuna differenza, solo che, fondamentalmente, il 
procedimento è lo stesso . 
Vediamo brevemente la funzione dei vari condensatori. 
I condensatori segnati con CI sono di accoppiamento, cioè servono a trasferire 
il segnale da uno stadio all'altro; il loro valore deve essere tale che il segnale 
venga trasferito senza apprezzabile attenuazione. Quindi , se tocchiamo con il 
probe a destra o a sinistra di questi condenastori, il livello del segnale deve rima­
nere praticamente immutato . Se così non fosse, vanno sospettat i ! 
Passiamo ai condensatori marcati con C" ce ne sono due nello stadio a transistor 
e tre in quello a valvola . ­
La loro funzione è di bypassare a massa la RF; i I loro valore deve essere tale 
che la RF preferisca passare in essi, piuttosto che andare in altri posti e com­
binare guai. E allora, mettendo il Signal Tracer su questi capacitori, non si deve 
ascoltare nessun segnale (ovviamente la prova va fatta con un segnale in ar­
rivo). Forse è esagerato dire che non si ascolterà proprio nulla : niente è asso­
luto; in ogni caso, il segnale deve essere debolissimo rispetto al segnale che si 
ascolta sul collettore o sulla placca. Queste sono prove che col tester non sono 
molto indicative , invece col Signal Tracer abbiamo un risultato «parlante», è vera­
mente il caso di usare questo termine! . 

Siamo arrivati al terzo tipo di condensatore, quelli marcati con C3· 


Sono dei condensatori che , in unione alle rispettive bobine , sintonizzano l 'u­

scita dello stadio alla frequenza desiderata ; il loro valore è piuttosto critico rispet­
to ai condensatori di accoppiamento e di bypass che non sono critici (come 
valore) e possono essere sostituiti senza guardare troppo per il sottile; inol­
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figura 3 

Circuito standard di MF a transistor e a va/vofa. 

/ condensatori CI sono di accoppiamento, i condensatori C, sono di bypass e condensatori C.I 

sono di sintonia. 


, 
tre, devono essere stabili nel tempo e al variare della temperatura: possiamo 
definirli condensatori esigenti! Infatti, se sistemiamo il Signal Tracer sul collet­
tore o sulla placca, e ruotiamoi nuclei delle bobine , il segnale diminuisce o au­
menta notevolmente; avremo un massimo quando il circuito risuona alla frequen­
za del segnale in arrivo. Se questi condensatori fossero interrotti o in corto, il 
Signal Tracer ce ne darà conferma, restando muto (o quasi) . 
Nel caso che fosse necessario sostituirli, va fatto con componenti identici. Es­
sendo però impossibile trovarli identici come valore, il circuito risonante va 
ritoccato (ruotando il nucleo) . Vediamo perciò che il Signal Tracer serve anche 
alla taratura di un ricevitore . 
Attenzione: trappola! 
Il puntale del Signa I Tracer (parlo del puntale del probe RF), anche se fatto a 
dovere, possiede una piccola capacità parassita che dissintonizza il circuito ac­
cordato; più esattamente lo porta ad una frequenza più bassa . Questa piccola 
capacità parassita può essere trascurabile su una media frequenza a 450 MHz, 
ma non è affatto trascurabile su una media frequenza a 9 MHz. Il mio RX ha la 
media frequenza a 9 MHz e ho potuto constatarne l 'effetto . 

Che si fa? buttiamo via il Signa I Tracer? Vogliamo scherzare , con la crisi che 

è in giro ... mala tempora currunt ... non si butta niente . 

Basta spostare il probe sul secondo circuito accordato e ritoccare per il massimo 

il primo circuito accordato . Adesso è il secondo circuito accordato che è stato 

dissintonizzato dal probe. Si rimedia spostando il Signa I Tracer sullo stadio se­

guente e si ritocca il secondo circuito accordato . In parole povere, mettiamo il 

probe sempre sul circuito successivo rispetto al circuito accordato che vogliamo 

tarare per il massimo. 

Per terminare. vi racconto -quello che combinai quando non sapevo ancora questa 

faccenda. 

Avevo un ricevitore un po' sordo, decisi allora di ritararlo . Con mio grande spa­

vento, era più sordo di prima dopo aver effettuato la taratura, avevo dimenticato 

quel piccolo accorgimento a cui accennavo poco fa. Sbagliando s'impara ­
anche se questo proverbio non vale sempre - e ora sono più cauto con i cir­

cuiti risonanti : non uso più un cacciavite metallico per ruotare i nuclei! 


Riparazione di un 'amplificatore stereo 

Un mio conoscente (un appassionato di alta fedeltà) mi telefona , dicendomi di 
aver montato un amplificatore stereo che si r ifiuta di funzionare. Non essendo 
competente in hi-fi e sapendo che questi amplificatori possono essere molto 
sofisticati, avevo già risposto evasivamente - eufemismo per dire di no ­
quando l'interessato mi precisa il tipo di amplificatore : il kit AMTRON UK 53S / A. 
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Cambio opinIOne e decido di collaborare per la seguente ragione: anch'io ho 

montato questo kit che non presenta difficoltà per il semplice fatto che è com­

posto da un solo stadio; si tratta dell'integrato TCA940 che svolge tutte le fun­

zioni, anche quella di limitare la corrente nel caso che il carico venisse a man­

care . 

Lo schema a blocchi di figura 4 chiarisce tutto. 


phono ~-----, 

aux 

tape 

figura 4 

Schema a blocchi dell'amplificatore 
stereo AMTRON UK 535/ A. 

Ci sono tre ingressi : uno per il giradischi, uno per il registratore e uno per il 
tuner (sintonizzatore). Poi c'è una pulsanti era che sceglie l'ingresso desiderato. 
Seguono i due potenziometri di volume , e siamo arrivati all'integrato, intorno al 
quale ci saranno una dozzina di componenti (condensatori c resistori) . Tutto qui! 
Vediamo perché l'ampi ificatore del mio conoscente non funzionava. 
Apro l'aggeggio e quasi indovino quale potrebbe essere la causa del non funzio­
namento: le saldature . L'autore (con esperienza quasi nulla in materia) aveva 
usato un saldatore da 40 W. Essendo questa potenza eccessiva per un circuito 
stampato , alcune saldature erano troppo abbondanti, altre insufficienti. 
Diamo tensione e colleghiamo l'amplificatore a un tuner FM. Preciso che non è 
necessario un tuner; va bene anche un giradischi, un registratore, . un qualsiasi 
segnale audio. Accertato che l 'alimentatore è in ordine, piazzo il Signal Tracer 
sull'ingresso «aux» (corrisponde al ',uner) e sintonizzo una stazione; oggi, in 
banda FM, ci sono tante stazioni che c'è solo l ' imbarazzo della scelta. Il segnale 
entra «strong and clear ». Sposto il Signal Tracer sui potenziometri di volume 
e non si sente più nulla. Rifaccio le saldature sulla pulsantiera : un canale fun­
ziona, l 'altro resta muto. 
Mi viene il timore che un integrato sia stato danneggiato dal calore del saldatore ; 
dissaldare un integrato è poco agevole, specialmente quando non si ha l 'attrez­
zatura adatta. ' 
In questi casi, prima di sospettare l ' integrato , è bene accertarsi che la colpa 
non sia di uno dei componenti intorno all'integrato stesso . 
Ecco come ho proseguito. 
Ho controllato le tensioni sui piedini dell'integrato del canale che funzionava e le 
ho confrontate con le tensioni del I 'altro integrato : non corrispondevano . Questo però 
non significava che la colpa era dell 'integrato. Con la santa pazienza ho control­
lato i componenti intorno all'integrato e le saldature . Questa volta il guaio non 
era una saldatura fredda ma un « ponte di stagno » che metteva in contatto due 
piste del circuito stampato. Fortunatamente, questo sbaglio non aveva avuto con­
seguenze sull'integrato, e anche il secondo canale entrò in funzione . 
La morale è che per un lavoretto del genere bisogna avere un saldatore adatto . 
E' preferibile uno con punte intercambiabili e di una potenza di 15 W. D'altra 
parte , tutte queste cosette erano spiegate nelle istruzioni della Amtron , sarebbe 
bastato seguirle. '::' ,;:' ,;:' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' o::' '::"::' o::' o::' '::' o::' '::' '::' ,;:' '::' '::' '::' o::' '::' '::' '::' ,'::' '::' ~:' '::' 
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FM: una gamma "in" 


Sintonia a led 
per ricevitore FM 
dottor Luciano Dondi 

Questo progetto può rappresentare motivo di interesse per chi possieda un ricevi­
tore per modulazione di frequenza di recente costruzione e che impieghi nello stadio 
amplificatore di media frequenza un circuito integrato come ad esempio il TBA120 . 
Con questo semplice circuito è possibile dotare il proprio ricevitore di un preciso 
indicatore di si,ntonia . 
Tutti avranno notato che la buona qualità della ricezione dipende dalla esatta sinto­
nia della stazione emittente. Con questo circuito si potrà evitare di effettuare una 
ricerca casuale in quanto l'accensione di un piccolo led verde ci preciserà se la 
stazione desiderata è perfettamente si.ntonizzata oppure no e in questo caso altri 
due led rossi ci indicheranno se ci troviamo al di sopra o al di sotto della frequenza 
,ricercata . Anche questo dato ci aiuterà nel muovere nel giusto senso l'indice di sin­
ton ia sulla scala. 

Oltre questa interessante applicazione il circuito si presta ad 


er indicare se un ual si asi circuito ossiede una tensione norm 
In enore a que a prevista . 

essere 

17 

l. 
16 

11 

1
1 

1,108' '2 .... 

.91' 'I 

12 
3.3t 

7.51 

18 
13 22t 

I 
l' ICln 

16 19 

~t 22t 

14 1r~1 
~~t 

13 110 

lOt 11 

K::'" 15 
:- ICl71 

!~, lf13' , ,,­ -­~ 
101 

m Q.61 

11 

+ 121 

Ilrfu 
471 

. 1 "' 0 1_ 0 • 

L

'ì•",...,0 

I:~ 
l.5oF 

i!J 

R, 47 kD. C, / .5 (J.F. 35 V 
R, 3.3 kD. O,. O, BC /08C 
R, IO kD. O" O,. O, BC /77 
R, IO kD.. trimmer 

LED l . LED 3 minidiodo rossoR, 5.6 kD. 
LED 2 minidiodo verdeR,. R, l kD.. trimmer 


R, 2.2 kD. 

R, 22 kD. 

R,o. RII l kD. 
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Il circuito consta di cinque transistori : i primi due, 0 1 e O2, costituiscono un clas­
sico ampi ificatore differenziale preceduto da uno stadio integratore formato da 
CI-RI' Gli altri tre transistori, 0 3, 0 4 e 0 5, del tipo pnp, sono collegati in modo che 
allorquando il led 1 o 3 è acceso non è possibile che lo sia il led 2, cioè quello 
verde. Infatti,nel momento in cui la sintonia è perfetta sia 0 1 che O2 non conducono 
in quanto sulle loro basi vi è lo stesso potenziale ; i transistori 0 3 e ad essi0 5 
collegati non ricevono alcuna polarizzazione e quindi non conducono e i led 1 e 3 
sono spenti. Il partitore R8-R9-RIO polarizza la base di 0 4 che pertanto è in condu­
zione e quindi il led 2 si accende indicando il momento della perfetta sintonia. 
Ma non appena il circuito differenziale viene sbilanciato dalla presenza di una ten­
sione in ingresso diversa da quella precedente allora o 0 3 o 0 5 passano in con­
duzione poiché sulla base di uno. di questi due transistori perviene una polarizza­
zibne attraverso uno dei due transistori del circuito differenziale. 
In particolare, quando la tensione in ingresso supera quella di confronto, stabilita 
mediante il trimmer R4, il transistor 0 1 conduce trascinando nello stesso stato anche 
0 3 il ché determina l'accensione del led 1. Contemporaneamente, perÒ, giunge sul 
punto di confluenza di R9-RIO una tensione positiva (10,3 V) dovuta alla caduta di 
tensione ai capi della resistenza RIO e il led 2 si spegne. 
Ouando la tensione di ingresso va al di sotto di quella stabilita, oonduce 0 3 e 
quindi anche 0 5 ma 0 4 rimane ancora interdetto per lo stesso motivo già visto. 
I valori di tensione misurabili sul punto di incontro R9-RIO e ai capi di RII sono, se 
confrontati tra di loro, diametralmente opposti e danno una chiara idea del bascula­
mento degli stati di conduzione e di interdizione dei transistori. 
I potenziometri trimmer R6 e R7 regolano la sensibilità dell'intervento e anche per 
colmare le differenze di guadagno dei transistori ad essi collegati, 0 3 e 0 5, Agendo 
su di essi è possibile, entro un limitato campo, distanziare convenientemente l'ac­
censione dei tre led. Praticamente si potrà notare come risulti più gradevole tenere 
detti trimmers ruotati per circa un terzo della loro corsa, a partire dai collettori di 
0 1 e O2, o addirittura sulla metà . In quest'ultima pOSizione è sufficiente una varia­
zione di 0,1 V sull'ingresso del circuito perché un led si accenda e l'altro si spenga. 
Il trimmer R4 va sistemato in modo che tra il cursore e il negativo si misuri una 
tensione di 7,5 V, tale è infatti l'uscita dell'integrato TBA120 quando il ricevitore è 
perfettamente sintonizzato su di una stazione . Se ci si sposta verso una frequenza 
più alta di quella ricercata, la tensione in uscita sul TBA120 diminuisce passando 
a 6,5 V; al contrario va a 8,5 V. 

E' evidente che un così cospicuo cambiamento sia risentito dal nostro circuito che 
è di gran lunga molto più sensibile alle variazioni di tensione che al suo ingresso. 
Nella figura 1 è riportato lo schema, parziale, di un ricevitore per FM che impiega 
un TBA120 con l'indicazione ove vanno connessi i punti A e B del nostro circuito 
(frecce nere) . 
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Se i fili non sono troppo lunghi non è necessario usare del cavetto schermato e si 

può effettuare una normale cablatura, Il negativo del circuito andrà collegato al 

corrispondente termine del ricevitore, un altro filo collegherà la resistenza RI al 

pied'ino 8 del TBA120 e infine un terzo filo andrà a prelevare l'alimentazione (+12 V) 

dallo stesso ricevitore . Ouest'ultima connessione è resa possibile dato il basso 

consumo del circuito : 12-;-.15 mA. 

A collegamenti effettuati il tutto funzionerà subito . 

Anche la sistemazione dei due trimmers R6 e R7 non è affatto critica: ruotando i 

cursori a metà corsa si avrà già un soddisfacente funzionamento, se poi ci si vorrà 

avvicinare alla perfezione e avere un intervento perfettamente simmetrico si dovrà 

procedere a una taratura preventiva utilizzando due alimentatori e un buon volt­

metro, meglio se digitale . Con un alimentatore si forniranno i 12 V richiesti dal 

circuito e con l'altro si forniranno 7,5 V all'ingresso. 

Ruotando il trimmer R4 si determinerà l 'accensione del led 2 (verde) . Aumentan­

do la tensione sopra a questo valore si dovrà prendere nota per quale valore si ha 

lo spegnimento del led 2 e la completa accensione del led 1. In questa fase si si­

stemerà anche R7 in modo che allo spegnimento del led verde corrisponda l 'accen­

sione del led rosso senza che vi sia né sovrapposizione di accensioni né momen­

ti in cui non sia tutto completamente spento. 

A questo punto passando a tensioni inferiori a 7,5 V si regolerà R6 in modo che 

con il medesimo scarto di tensione si ripetono le condizioni precedentemente 

osservate tra led 2 e 3. 

Come si può osservare dalla fotografia del prototipo i I montaggio è stato effettuato 

su una basetta perforata per circuiti sperimentali ; sono indicati i punti di alimen ­

tazione e di ingresso nonché l'ubicazione dei transistori . 

I led sono saldati al circuito ma è ovvio che in una sistemazione fissa andranno 

alloggiati in vicinanza della scala di sintonia . 

Non è necessario nel montaggio mantenere alcuna cautela e anche la disposizione 

dei componenti non è per nulla critica; non viene pertanto riportato l 'andamento 

delle piste per un eventuale circuito stampato . ,'::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' ':~ ,~, '::,: 
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Paolo Bozzola 

(segue dal n. 12/77) 

9. Modulo tastiera 

(Iayout, lista componenti e stampato) 

Elenco componenti (vedi cq 11 e 12/77. Roba da Siuri) 

Condensatori 

CI 39 nF. carbonato 
C" C,. C,. es 47 UF. 25 V 
C,. C,. C,. C/O. CII. C/Z. C". 
C, 470 nF. MKT 
CIS 15 nF 
C" l nF 
C 17• C" 8.2 nF 
C". C'o 5 IlF 
C" 47 nF 
C2J IO UF. 40 V 

Resistenze 

RI' Rlb RI<' R", RIS' R20' Rll. R" 33 kD. 
R/J . R". R17' RIO' R" 1.2 kfl. 
R". R". R". R". R" 3.3 kD. 
R". R". R, •. R". R". R, •. R". R" 
R". R", R". R,•. R" 2.2 kD. 
R". R" 100 kD. 
R" 220 D. 
R" 180 D. 
R" 150 D. 
R" . RJ1 . R" 120 D. 
Rj j • R", R" 100 D. 
R". R" 68 D. 
R.". R., 47 kD. 
R40' R" 4.7 kD. 
R" 18 kD. 
R4Z' R". R". R". R" IO MH 
R" 820 D. 
R,. 1 kD. 
R". R'3' RI3 220 kD. 
R" . R'3' R". R" 33 kD.. 1 o .. 
R" 30 kf1. 1/ 2 W 
R". R.,. R17' R" 39 kD. 
R.. 120 kfl. 
R" 22 kD. 
R" 56 kD.R,. 8.2 kD. 

R". R" . R" 15 kD. 

R'3 12 kD. 

RIS' R". R" . R ••. R", l MH 


Potenziometri 

R,./Z 50 kD.. lineare 
R"I<' R,.zz IO kfl.. lineare 
R"17 2 MD.. logaritmico . 
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Trimmers 

R"I' R,·w 100 il (Cermet) 

R," l kil. quindici giri (Germet) 

R"/J. R,.,.. R"15 500 n, quindici giri (Germet. da Fantini) 

R, ,,. R"l1' R"" 47 kfl., verticale (Cermet) 

R,." 4.7 kfl.. verticale (Cermet) 

R'20 100 kD.. verticale (CeFmet) 

R,'n 1 kD.. verticale (Cermet) 


Semiconduttori 

Diodi tutti IN4148 
0 O,. O,. O,. 0, MPS3638A, Motorola 
0 , " 2N3643 
O,. 0 , 2N5459 
0, BC205. BCI78 
O" . 011 BC208 
X, GD4011 
X,. X,. X,. X,,,, XII, X12• X/J. X15 J).A301G. Fairchild 
X,. X" X,. X, CD4016 
X, LH0042GH 
X14 SGI495 
X" CD4001 
XI1 J).A308 

Switches 

Due deviatori miniatura 

I cavi che escono dalia serigrafia del layout componenti sono numerati in modo 

che, riferendosi allo schema elettrico, si possano effettuare senza errori i collega­

menti con la tastiera e con i potenziometri di controllo, 

Vedere anche lo schema di collemento qui pubblicato. 


40 

~i
41 

(cl1A~ ~Q1-) 
Nota: differenza di componenti dallo--~----, --------J1 	 schema di cq 11/77 sono dovute a 
miglioramenti apportati. 

LéI rivista per l 'ingegnere, per il tecnico. 
per l'universitario, che anche il principiante 

, legge senza timore perché vi trova spunti cq elettronica 
e temi facili. oltre a motivi per diventare un esperto, 
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----- VIVERE LA MUSICA ELETTRONICA 

Comunicazioni 

C-MOS 4416AE: pOSSO tentare di procurarvelo io! Solo che devo importarlo dall'In­

ghilterra e mi serve, al solito, un congruo numero di richieste, altrimenti non me li 

mandano. Tutti gli interessati mi inviino 4.500 lire per integrato e riceveranno i loro 

4416 a casa per raccomandata (il prezzo della spedizione è compreso) . 

I tempi di importazione sono lunghi, spero comunque di farcela in 40 + 50 giorni . 

Affinché la Solid State Scientific non mi rida in faccia, ho bisogno di ordinare alme­

no una cinquantina di pezzi ; gli interessati, dunque, si affrettino . 


Fornitura di schemi - Libri - Circuiti stampati - Tastiere - Estetica: prego tutti di 

leggere quanto da me pubblicato alle pagine 1851 e 1852 del n. 10/77 della rivista. 

Grazie . 


Layouts di ogni progetto: li pubblico tutti gratis, ma ci vuole un attimo di pazienza! 

Se qualcuno non resiste all'attesa e li vuole in anticipo, li posso spedire a fronte di 

800 lire per rimborso fotocopie e spedizione. 


Componenti: per soddisfare gli amici più in difficoltà, specie quelli che abitano lon­

tano dai grandi centri, la mia infinita bontà ha fatto sì che brigassi per trovare : 

LH0042CH (7 + 8.000 lire) e sopra tutto i CA3080/S (scelti, militari) che serviran­

no per il filtro (arriva, arriva , che diamine, un attimo!!) . Per i 4416 C-MOS vedere 

poche righe più sopra . 


Cercate di mandare sempre lettere con l'affrancatura di risposta, e scrivete sempre 

l 'indirizzo completo, anche sul foglio. 

Figaro qua, Figaro là , Figaro su, Figaro giù, tutti mi cercano, tutti mi vogliono ... 


oh che bel mestiere 
fare il Musichiere! 

Mentre smanetto alla perdizione quel dannato iJ.p del MUSICOMPUTER, mentre scri ­

vo questi dannati articoli, mentre preparo layouts o scrivo in America o Doveacc i ­

dentisitrovanoqueisantissimiintegratiCMOS0iJ.pcheDiolifuImini, ah, già , mentre stu­

dio Ingegneria a Milano, mentre rispondo alle vostre tremila lettere e/ o telefonate , 

alzo la stanca mano dai fogli e vi sa luto con effusione! 

Passo e chiudo per 'sto mese . 


I 

Circuito limitatore di tensione per ciclomotori (evita E L M di la bruciatura delle lampade) 6 V 18 W L. 6.500Lucio Ruffo 
Luci pslchedeliche tre canali: alti medi e bassi conVia Roma, 102 - 37046 MINERBE (VR) controllo indipendente, 1000 W per canale L. 35.000 
Telaietti premontati per TX FM 
TELAIETTI premontati per TX FM 
amplificatore inp. 50 mW out 1-1,5 W 
tre stadi, alimentazione 12 Vcc L. 24.600LINEARE CB con preampli d'antenna 

output 35 W . 20 dB in ricezione amplificatore inp. 1,50ut. 15 W - aliment. 12 Vcc 
alimentazione 11-14 Vcc 3 A L. 28.000 
ideale per macchina L. 58.000 Sono in preparazione delle nuove unità eccitatrici 

per radio libere con oscillatore ad aggancio di fase. 
DECODER stereo con indicatore segnale ingresso 
1 Vpp su 50 kn uscita su 5 kn Pagamento in contrassegno con acconto di L. 5.000 
deenfasi 50 mmS aliment. 11-55 Vcc L. 8.000 all 'ordine, spese di spedizione al costo. 
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realizzazioni pratiche 


Ascoltare la TV 
senza disturbare ..... ...e possibile? 
ing. Giuseppe Aldo Prizzi 


Puntuale come il monsone sul 
subcontinente indiano, il vol­

to simpatico dell'annunciatri ­

ce schiude le labbra « Si pre­

ga di moderare il volume ... ». 


Richiesta legittima, civile, op- . 

portuna . 

Ouanti però ne tengono con­

to? 

lo lavoro e, poco più in là, 

una parte rilevante della mia 

famiglia sta, in silenzio ... ad 

ascoltare un televisore ur­

lante . 

lo, fra due minuti, mi alzo e 

rompo tutto. 

E' passata la burrasca, è passata un'ora - non due minuti - e le due bambole 
ascoltano ancora la TV, ma io non ne sono più disturbato. 
Non ho i tappi di cera, non ho isolato acusticamente le pareti dello studio, mi 
sono ricordato solo di un articolo letto circa 20 anni fa su « Popular Electronics »; 
o era più di vent'anni or sono? 

Questo per dire che l'idea non è mia, che diverse Ditte .Ia utilizzano per base di 

dispositivi cercapersone all'interno di un edificio, che io mi limito a riproporvela. 

Del resto, chi ha detto che le idee vecchie sono sempre superate? 

In questi giorni sto leggendo un libro scritto da uno storico del '700: già a quel­

l'epoca gli Italiani portavano le lire (dell'epoca, quindi talleri, ungheri, carantani, 

etc.) all'estero.. . 

D'altronde, anche se l'idea è vecchia, non è detto che tutti la conoscano: se così 

è, chiedo perdono, ... ma vado avanti egualmente. 

Presupposti dati per certi : il cavo di un auricolare che unisca quest'ultimo dal­

l'orecchio dell'utente fino al mobile del televisore è: 


1. antiestetico, 
2. fastidioso, 
3. pericoloso. 

Tra le soluzioni prese in considerazione dall'autore di queste righe, nel frangente 
descritto più sopra, spiccava un ricevitore superreattivo, indubbiamente pratico, 
economico.. . per il programma nazionale, molto meno per la UHF. E questo senza 
considerare le difficoltà di una copertura continua dal canale B (61 MHz) a quello 
UHF 58 (ripetitore di TV Capodistria ricevibile in zona), passando per i canali D 
(Venda) , E (Lubiana) , 27 UHF (Capodistria) e 30 e ratti (vari ripetitori del 2°). 
In ultimo, l'irradiazione sul canale ricevuto disturba il televisore stesso. 
Quindi, niente superreattivo. 
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- Ascoltare la TV senza disturbare ... è possibile? 

Ho preso allora in considerazione - appunto - l'idea che mi pareva vagamente 

di ricordare e che risale alla notte dei tempi: un sistema di trasmissione e di 

ricezione per mezzo di induzione a bassa frequenza. 

E, sapete cosa Vi dico? devo studiare un sistema (sottoportanti BF?) per appli­

carlo al ' mio complesso stereo, e ascoltare i miei nastri in piena autonomia, 

senza che il solito cavetto mi trascini in terra i soliti, malcapitati, volumi di 

« Storia Illustrata» che hanno il triste privilegio di trovarsi sul suo cammino. 

Appena a punto, non dubitate, lo troverete su queste pagine ma, intanto, andiamo 

avanti. 
Vi presento il mio elaborato in due versioni: con bobina di induzione, e con 

emettitore in ferrite. 

Nella sua .applicazione più diffusa, quella che mi ha fatto prendere le mosse per 

questa realizzazione e descrizione, quella che viene anche applicata nei cerca­

persone di cui ho avuto occasione di discorrere, la trasmissione a mezzo dell'in­

duzione elettromagnetica di BF utilizza una o due spire di filo conduttore - iso­

lato - che viene steso tutto attorno all'ambiente interessato alla ricezione, ap­

punto una o due volte. 

Questa bobina (che, in ambienti particolarmente ridotti, può essere costituita an­

che da più spire) è connessa, nel ricevitore TV, al posto dell'altoparlante, meglio 

se con un jack come se fosse un auricolare, in modo da sconnettere l'altopar­

lante quando desiderato, e riconnetterlo per le audizioni «collettive ". 

Questa bobina, molto poco estetica (e quindi, prendendo lo spunto da un altro 

articolo - apparso su « Television " nel 1967 - più oltre Vi propongo la seconda 

versione), ma che tra l'altro può essere facilmente dissimulata tra ori e stucchi 

nei soffitti d'epoca, oppure sotto le moquettes, i tappeti, etc., ha una sua fun­

zione importantissima: quella di generare il campo elettromagnetico variabile di 

cui la componente magnetica viene captata dal nostro ricevitore e ritrasformata 

in suono. 

Se volete, allo scopo di meglio nasconderla, ave non possediate ori e stucchi, 

vi sarà possibile usare della piattina a tre conduttori, connessa come nello 

schizzo che allego. 


al posto de//'altoparlante del televisore 
Particolare delle connessioni di un conduttore del tipo 
piattina a tre conduttori. stesa una volta attorno alla 

! stanza e con i capi terminali presso l'apparecchiO TV.; "'dat""~ 
( 

Lo schema del ricevitore consigliato per questa versione del trasmettitore è ripor­
tato in figura : in esso appaiono anche il piano del circuito stampato, e la foto­
grafia de! montaggio che ho eseguito: perdonate l'eterogeneità dei pezzi, ma 
l'ho fatto con quello che avevo in casa. 

r----r----r--<).4.5V 
A 

_.--_,.......8 

figura l 

Ricevitore di campo BF irradiato da una bobina di induzione. 

CI 4.7 JJ.F. 6 VI. RI 150 kf! 
C, 100 JJ.F. 6 VI. R, l kf! 
C, IO nF R, 120 kD. 
L. 0 1, O, vedi testo R, 470 D. 
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Ascoltare la TV senza disturbare ... è possibile? ­

Circuito con due BCI07 o 108 o 109, visto dalla parte del circuito stampato. 

Circuito con due BCI07 visto dalla parte dei componenti. 

La bobina captatrice usa un bastoncino di ferrite (va bene ogni rottame di bobina 
d'antenna radio, ma se trovate un pezzo cilindrico delle dimensioni date, di ferrite 
« Ferroxcube 38 », tanto meglio) di 25 mm di lunghezza e circa 4 mm di dia­
metro, o giù di lì. 
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- Asco/tare /a TV senza disturbare .. è possibile? 

Su di esso, sopra un supportino isolante, sono avvolte, alla rinfusa, 5.000 spire 

di filo 0 0,08 mm, a smaltatura isolante semplice (vale a dire con isolamento 

normale), non doppia. 

L'amplificatore a sua volta utilizza due transistori npn, del tipo BCta7 o equi­

valenti. Il circuito nel quale vengono impiegati è un circuito a collegamento di­

retto, con accoppiamento cioè in corrente continua. 

0J è infatti polarizzato in base da Rj. a partire dall 'emettitore di 02' Si ottiene 

in questo modo, grazie all'elevata dose di controreazione in corrente continua, una 

compensazione dell'effetto termico a un tempo semplice ed efficace, che agisce 

su ambedue gli stadi. 

Il condensatore C3 è introdotto allo scopo di evitare accoppiamenti tra l'auricolare 

e L, a causa delle capacità interne dei transistori. 

Ai terminali A e B deve essere connesso un auricolare piezoelettrico, oppure, 

togliendo però R4, un auricolare a elevata impedenza (600 -+- 4.000 DJ, oppure 

ancora il primario di un trasformatorino d'uscita per push-pull di gloriosi ed an­

tichi OC72 (oppure per un push-pull di quei transistori usati come finali nelle 

radio « Hong Kong-made »), con la presa centrale lasciata libera, mentre al secon­

dario viene collegato un auricolare da 8 n. 

La figura 2, che segue, rappresenta, in scala 1: 1, il circuito stampato dell'am­

plificatore proposto. 


0' 
LII ~.........e..-------.....-----, 

c 

R, 

--
D-

0­ - ball. • 

figura 2 

Circuito stampato dell'amplificatore con due transistori, scala l : l ; vista dal lato rame: i due fori 
opposti nei vertici, da 3 mm, servono al fissaggio nella scatolina prescelta, a mezzo di due viti 
da 3 MA, mentre il foro da 8 mm è stato usato per forzarvi uno spezzone di ferrite da 8 x 25 mm 
(non disponendo di quella da 4 mm di diametro.. .), recante la bobina captatrice. 

Come mostrano anche le fotografie, la bobina viene disposta verticalmente, in 
modo da accoppiarsi meglio pOSSibile con le spire della bobina emittente. 
Non è stato previsto alcun potenziometro, potendo effettuarsi facilmente il con­
trollo di volume, inclinando opportunamente la bobina del ricevitore, oppure agendo 
sul potenziometro del televisore. 

A un certo punto, però, venne a ridestarsi in me l'amatore dell'elettronica, lo 
spiri te Ilo dei giorni migliori, che sussurrava, sussurrava... 
E, come Ariele a Prospero, tra j.J baluginare dei lampi e l'infuriare della tempesta, il 
sussurro dello spiritello si imprime nel mio subconscio, obbligandomi ad agire 
secondo il suo volere. 

Certo, infatti, /'apparecchietto che vi è stato descritto sarà anche utile per i bam­
bini che, si sa, a certe cose mica ci badano; sarà anche bene accetto dalla mas­
saia, che 
domestici 
poi molto

-
e 

? 

purché funzioni 
degli elettron-do

-
m

fa presto a impadronirsi dell'utilità degli elettro­
estici, ma all 'elettronico, il circuito proposto, dice 
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Ascoltare la TV senza disturbare ... è possib i le? ­

Interviene ora il purista, quello ' che, se gli elettroni non hanno la massa stabilita 
nei libri di fisica, mica li vuole, a correre per i suoi circuiti, e a scompigliare 
l'ordine perfetto delle sue aiuole di resistori , dei suoi viali di condensatori . 
E il purista che ti fa? 
Estrae dal cassetto un integrato lineare, un operazionale, un 741 per l'esattezza; 
vi aggeggia un po' attorno, ne ricava un circuitino che, anche se buttato lì , un po' 
empiricamente, senza troppo riguardo alle polarizzazioni, pure funziona, e non 
male. 
Certo, la fedeltà lascia un po' a desiderare. 
E che purista è quello che si lascia vincere dal primo scacco? 
E allora, forza, lavora, il circuito si complica, i risultati migliorano, ma, ... cos'è 
quel ronzìo sul sottofondo? 
Ah, già, i fili conduttori del circuito che porta l'elettricità in giro per l'apparta­
mento, inguainati in tubi di plastica. 
E la corrente, scorrendo entro di loro, crea un campo magnetico, che si sovrappone 
al segnale di bassa frequenza (a proposito, un altro uso per l'apparato che vi 
propongo è proprio quello di utilizzarlo per individuare i fili conduttori, in occa­
sione di qualche scavo nel muro, onde non colpirli al primo colpo di piccone, ma 
almeno al secondo .. .) e gli toglie tutta la gradevolezza, determinando un risultato 
forse peggiore di quel/o lamentato qualche riga più in alto; e al/ora, cosa importa 
qualche piccola distorsione? 
Oltre a tutto mi pare interessante il controllo di sensibilità che dà realmente 
risultati molto graduali, complessivamente più che accettabili. 

10M "p, IOkil 
IOkll 

figura 3 

• P, vedi testo fii 
• • vedi tes to per /'interruttore di alimentazione 

9V 
lIElIE 

9V • 

figura 3a 

[===:!===r==~O~==::l Disposizione dei bastoncini in ferri te ; l'avvolgimento va
O effettuato su cartoncino avvolto al centro. 

Mi direte: ma se non funziona proprio be'ne, perché diavolo ce lo proponi a fare? 
A parte il fatto che non so cosa fare sino a domattina, quando uscirò per atten­
tare a qualche trota, credo sia opportuno cogliere ogni occasione, e se questa 
non si presenta, provocar/a, per iniziare un discorso di più largo interesse. 
Il pretesto, eccolo; l'argomento: un discorso maggiormente approfondito sul 741. 
Infatti, sfogliando riviste - più o meno tecniche - molti sono i progetti proposti 
che utilizzano questo popolare integrato, mentre effettivamente carente è la som­
ma di notizie sullo stesso, che in detti articoli vengono proposte. 

E parliamo quindi del 741 

E' un integrato lineare, monolitico, costruito su di un solo chip di silicio mediante 
il processo planare-epitassiale. 
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Come avrete potuto constatare, presenta zoccolatura eguale al predecessore 709, 
anch'esso amplificatore operazionale, a cui è direttamente sostituibile, presen­
tando inoltre i seguenti vantaggi: 

a. 	 Uscita protetta da corti-circuiti 
b. 	 Compensazione interna rispetto alla frequenza 
c. 	 Semplice circuito di azzeramento mediante potenziometro da 10 kn 
d. 	 Larga gamma di tensioni di alimentazione (da 3 a,,20 V, positivi e negativi, sui 

due terminali di alimentazione) 
e. 	 Basso consumo di energia 
f. 	 Elevato rapporto tra le tensioni agli ingressi differenziali (al massimo ± 30 V) 

e altri che sono di minore interesse. 

La compensazione alla frequenza integrata nel circuito assicura la stabilità del­

l'amplificatore per ogni valore di guadagno a spira chiusa attorno all'unità. 

Questo facilita il progetto; i costi dei componenti sono contenuti, così come 

vengono ridotti il peso e l'ingombro. 

Si accresce invece l'affidabilità, con il minimo numero di componenti esterni. 

Il progetto dello stadio d'uscita è stato finalizzato a non ottenere autooscillazioni, 

purché l'amplificatore sia chiuso su di un carico di bassa capacità. 

E' stato infine utilizzato uno stadio in classe AB per eliminare la distorsione 

incrociata tipica di precedenti tipi di amplificatori. 

Descrizione del circuito (vedi figure 4, 5 e 6) . Nella figura 4 notiamo uno schema 

molto semplificato, che corrisponde all'essenziale del 741. 


r----------->r--~~.v 

a, figura 4 


Circuito semplificato del 741. 


E' pOSSibile notare da esso, che esso consiste in uno stadio di ingresso diffe­

renziale, a elevato guadagno, seguito da uno stadio pilota a guadagno anch'esso 

elevato, collegato a uno stadio d'uscita in classe AB. 

Lo schema completo del 741 è invece mostrato in figura 5. 


~zz.,.m.nlo 

(~uif.) 

*. :;Hlt,.,. irr""rMI• 

figura 5 • =~""""'o(<<lIiL) 

Diagramma circuitale completo del 741. 
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Siccome la produzione di tr&nsistori pnp a elevato guadagno sottintende costosi 

procedimenti addizionali rispetto a quelli comuni in un circuito integrato, lo stadio 

di ingresso usa una combinazione di transistori PNP a basso h21e e di npn 

che invece presentano un elevato h21e, per poter ottenere una bassa corrente di 

polarizzazione in ingresso. , 

Un vantaggio particolare, connesso a questa configurazione - soprattutto rispetto 

al più conosciuto 709 -, è la possibilità di applicare ± 30 Vagli ingressi diffe­

renziali sotto forma di segnale, senza giungere alla rottura della giunzione base­

emittore per alcuno dei transistori impiegati nello stadio di ingresso. 

Ouesto è dovuto alla tensione di rottura inversa della giunzione base-emittore 

(BV EBO) , molto più elevata nel transistore PNP rispetto allo npn. 

Per ottenere un elevato valore del guadagno differenziale in tensione, le resistenze 

d'uscita di 0 5 e 0 6, usati coh e carico, raggiungono il valore effettivo di circa 2 Mn. 

L'elevato va/ore della resistenza di carico di collettore per /0 stadio di ingresso 

è necessario a causa della bassa corrente di collettore usata per poter avere 

una trascurabile corrente di polarizzazione dello stadio di ingresso medesimo. 

Le correnti di collettore S0no determinate dalla rete di polarizzazione formata da 

0 10 - usato come sorgente di corrente costante - e dai transistori pnp, 0 8 e 0 9, 


La figura 6 chiarisce tale partizione di corrente. 


r-------1I--~----<>.v 

figura 6 


Stadi di ingresso del 741. 


L-__-L______~------~--__ -v 

La corrente di pOlarizzazioL di O/ e O2 rimane praticamente costante anche per 

elevate variazioni nel transistore pnp laterale. 

Lo stadio pilota dell'amplificatore utilizza un collegamento del tipo Darlington 

per prevenire carichi sullol stadio di ingresso. 

Nello stadio d'uscita si uSa un amplificatore convenzionale a simmetria comple­

mentare, come già detto in classe AB. 

La corrente di riposo di circa 60 IJ.A attraverso i transistori d'uscita 0/4 e 0 20 


elimina le distorsioni incrociate che si osservano in parecchi stadi amplificatori 

in classe B. ; 

Lo stadio d'uscita incorpora un circuito limitatore di corrente per prevenire ec­

cessiva dissipazione sul « chip» in condizioni di cortocircuito. 

Per correnti d 'uscita positive questo è ottenuto da 0/5 e da R9' 

Se la corrente d'uscita supera approssimativamente 25 mA (a una temperatura 

ambiente di 25 "Cl/a caduta di tensione ai capi di Rg causa /a conduzione di O/s· 

La corrente d'uscita è quindi limitata a circa 25 mA. Per correnti d'uscita negative 

/a limitazione è raggiunta 'da R/o e la caduta di tensione ai capi di RIO causerà 

/a conduzione di 0 22, I 
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L'amplificatore quindi può sopportare indefinitamente corti circuiti verso terra o 

verso ambedue le linee d'alimentazione . 

Siccome la massima dissipazione accettabile diminuisce al crescere .della tempe. 

ratura ambiente, la limitazione di corrente è stata progettata per intervenire a 

bassi valori di corrente a temperature elevate, per esempio: la corrente di corto­

circuito a una temperatura ambiente di 125 °C è di soli ± 17 mA. confrontata 

con i 25 mA in ambedue i sensi a una temperatura ambiente di 25 °C. 

E' da notare che a causa delle limitazioni nella dissipazione di potenza, la pro­

tezione deve considerarsi accettabile fino a una temperatura ambiente di + 75 "C. 

Nelle applicazioni nelle quali viene richiesto l'annullamento della tensione offset 

d'ingresso un potenziometro da lO kD. può venire collegato come nella figura 7 . 


figura 7 

Circuito di azzeramento' di tensione. 

.-------.y 

'-----<~---- -y 

Sarebbe stato altresì possibile prevedere per questa regolazione /'inserimento di 
un regolatore tra i collettori di 0 5 e di 0 6, ma questo non è stato ritenuto op­
portuno, per due ordini di ragioni: la prima è data dall'altissimo valore del poten­
ziometro (attorno ai 5 MD.) , che non rientra nei valori abituali delle serie Trimpot 
o simili. 

Secondariamente, qualsiasi linea esterna connessa a questo nodo ad alta impe­

denza, può introdurre rumori nell'amplificatore. 

Come premesso, il circuito 741 non richiede alcuna compensazione esterna alla 

frequenza; l'amplificatore ha una pendenza della curva amplificazione-frequenza di 

circa 20 dB jdecade, a cominciare da 10 Hz, per raggiungere un guadagno uni­

tario attorno agli 800 kHz. Il margine di fase al guadagno unitario è quindi tipi­
camente di 80". . 

La pendenza descritta è raggiunta mediante una capacità di 30 pF, ottenuta con 

la tecnica MOS (Metal Oxyde Semiconductor) , diffusa all'interno dello stesso 

substrato di silicio. 

La presenza del condensatore MOS nel chip ha rappresentato un significativo pas­

so in avanti nei metodi di fabbricazione dei circuiti integrati lineari. 

La sezione semplificata della capacità in tecnica MOS è mostrata in figura 8. 


figura 8 . 

Costruzione di un condensatore integrato con 
la tecnica MOS (Metal Oxyde Semiconductor) . 

substrato P 

Le figure da 9a a 11 rappresentano graficamente - e con molta evidenza ­ i 
principali dati di funzionamento del circuito 741 . 
Altri dati sono sintetizzati nella tabella di figura 12. 
E passiamo ora alla descrizione di alcuni dei principali circuiti basici di utiliz­
zazone del 741, di quelli cioè che costituiscono la base per successivi sviluppi 
circuitali ed applicazioni. 
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l/guru YiI . h 


Responso del 741 nelle funzioni. guadagno-frequenza» e • fase-frequenza " . 


figura IO i ,gura Il 


Guadagno di tensione a spira aperta del /41. Consumo di energia del 741. 


figura 12 

Tabella dati principali del 741 

condizioni unità diparametro valore(TA = + 25 "C. V, = ± 15 V) misura 

Input Offset Voltage Rs ~ IO kn l mV 
Input Offset Current 30 nA 
Input Bias Current 
Input Resistance 
Large Signal Voltage Gain 
Output Voltage Swing 

RI. ~ 2000n. V OltI = 
R,. ~ 10000 n 
RL ~ 2000 n 

± IO 

200 
1000 
2.105 

± 14 
± 13 

nA
kn 
V 
V 

Input Voltage Range 
Common Mode Rejection Ratio Rs ~ 10000 n ± 13 

90 
V 

dB 
Supply Voltage Rejection Ratio 
Power Consumption 
Transient Response (Unity Gain) 

idem 

V;" = 20 mV. RL = 2kn 
30 
50 

~VIV 
mW 

C,. ~ 100 pF 
Risetime 300 nsec 
Overshoot 5.0 % 
Slew Rate (Unity Gain) R, ~ 2000 n 0.5 ViJ..lsec 
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Inseguitore di tensione: mostrato in figura 13, e frequentemente usato come am­
plificatore buffer per ridurre gli errori causati dal caricare fuori modo delle sor­
genti di segnale; viene usato anche per isolare le sorgenti medesime dai circuiti 
che seguono. 

figura 13 


Inseguitore di tensione. 


La tensione d'uscita duplica, o ripete, la tensione di ingresso, e da questo deriva 

il nome di inseguitore di tensione. 

L'inseguitore di tensione è un tipico esempio di applicazione per un amplificatore 

operazionale, per due ragioni . 

1. Quando si applica l'ammontare massimo di reazione negativa possibile, nor­

malmente sono necessari componenti esterni, aggiuntivi, per ridurre il guadagno 

alle frequenze più elevate all'unità, onde assicurare la stabilità necessaria. 

Il componente di cui trattiamo, invece, non richiede una simile aggiunta, essendosi 

prevista nel suo progetto una rete di compensazione integrata. 

2. Un inseguitore di tensione è soggetto alle condizioni conosciute come «Iatch 

up» (vedi il volume edito da SGS: The application of linear microcircuit» volume 1, 

Section 2.6.2) che però è resa impossibile nel 741, a causa della progettazione del 

primo stadio dell'amplificatore. 

L'accuratezza dell'inseguitore di tensione è determinata dal guadagno ad anello 

aperto in tensione dell'amplificatore e dal rapporto di reiezione a modo comune. 

L'espressione matematica per l'accuratezza è : 


1+ 
CMRREOIII 

Ein 
1 + 

Ao 

dove CMRR è il rapporto di reiezione a modo comune espresso come numero e 

Ao è il guadagno di tensione ad anello aperto. 

Usando i tipici dati di funzionamento di un 741 l'accuratezza in tensione continua 

per il voltaggio è calcolata migliore dello 0,03 per mille. 

Vengono proposti ancora all'attenzione del lettore (vedi figure 14, 15, e succes­

sive), alcuni schemi base, tra i quali cito: un integratore, un differenziatore, un 
amplificatore invertente, uno non invertente, e altri (vedere le didascalie alle 
figure) . 

O,TjJF. 

IOOkfl 
lOOkfl 

JLfU W lf!in " f!OUI
5V ~5V figura 14 

IOOkfl T 
Circuito integratore con 741.T f=lkHzo--__~-------_ f=lkHz 
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Rapidamente alcuni cenni essenziali sul loro funzionamento . 

a) Integratare ... la capacità C, è quella di integraziane, mentre il resistore in 
parallela ad essa serve essenzialmente alla stabilizzazione in carrente cantinua 
del/'integratare. La sua funziane è di limitare il guadagna in carrente cantinua 
dell'amplificatare e di minimizzare la deriva. La frequenza alla quale il circuito 
funziana da integratare deve essere superiore a quella definita dalla formula : 

f, = 1/2 TI Rl C,. 

Per la migliare linearità sarà bene che la frequenza del segnale di ;ngressa sia 
almenO' dieci valte superiore a fi o 

In questa casa la linearità del circuito presentata è migliare del 1 % se l'entrata 
è callegata a un generatare a 1 kHz. 
b) Differenziatare... presenta una funziane appasta a quella dell ' integratare, quin­
di un ingresso tria-ngalare praduce ande quadre. Nel circuita presentata, ande 
triangalari di 2,5 V vp praducana ande rettangalari di 5 V pp' can un periado di 1 
msec. 

~olru 5V 

1 
eQU I 	 figura 15 

ì Differenziatore con 741 .(=lkHz 

Per un buan funzianamenta, f, dovrà essere almeno dieci valte più alta della fre­
quenza d'ingressO'; f, è data dalla farmula seguente (per il 741, data che i fattari 
che entranO' in ballo, altretutta, sona anche strettamente « persanali» per agni 
diversa amplificatare) : 

1.000.000 
f, 	 came valare da nan superare, mentre il sua valare effettivo 

2TIR1 C, 
R,è dato dalla seguente: 

6 

figura 16 

Amplificatore invertente. 

c) Amplificatore invertente... è il circuito più semplice quandO' sana richieste 
alta accuratezza e bassa distorsione. I dati sono riportati nella tabella che segue: 

banda resistenza 
R, passanteguadagno R;" 	 d 'ingresso 

(kD,) (kD,) t ipica (kD,)
(kHz) 

1 10 10 1 MHz 10 
10 1 10 100 1 

100 1 100 10 1 
1000 100.(1 100 1 100.(1 
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d) Amplificatore non invertente ... tale configurazione, come viene presentata nella 
figura è particolarmente usata nelle applicazioni in cui è richiesta una elevata 
impedenza d'ingresso. I dati tipici sono riportati nella ta!)ella che segue: 

R, 

figura 17 ~ R. R.·R,
Amplificatore non invertente. Rm+R, 

Rm 3 eout+ 
ein 

banda impedenzaRin R, passanteguadagno d'ingresso(n) (ko.) tipica (Mn)(kHz) 

1 O 1 MHz 400 
10 1ko. 9 100 400 

100 100 9,9 10 280 
1000 100 100 1 80 

e) Amplificatore tosatore... a volte è necessario limitare il valore della escur­
sione di tensione in uscita a un amplificatore a un valore dato. Questo si raggiunge 
inserendo un elemento non lineare in una rete di reazione, come mostra lo sche­
ma. I diodi zener riducono rapidamente il guadagno dell 'amplificatore nel mo­
mento in cui il segnale d'uscita oltrepassa i limiti di tensione dei diodi stessi. 
Quando però i due diodi non conducono, il guadagno in tensione è determinato dai 
resistori RJ e Rz. 

1kil 

e;n 
e 

oul l figura 18 

Amplificatore-tosatore con 741 . 

100kfl 

6 

1kn 

f) Comparatore di tensione... il 741 può essere usato come comparatore in pa­

recchie applicazioni dove non è essenziale una elevata velocità. 

Naturalmente non può competere con i comparatori progettati per questo scopo. 

I dati essenziali di funzionamento sono sintetizzati in calce alla figura. 


1kfl 

figura 19 

Comparatore di tensione con 741 . 
eo = tensione zener se e 'n > O1M eo = - 0,7 V se e 'n = O 
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g) Amplificatore-regolatore di tensione... lo schema è ormai ben noto, e non met­
terebbe conto di parlarne se non per rilevare che la resistenza d'uscita del cir­
cuito è inferiore a 0,1n. 

1,2kO 
1"" =OflOOmA 

2,5kli 

con/=O,lA figura 20 
1,2kn 

Amplificatore - regolato re di tensione. 

fCOITlpMsa Ira 
XJ t 36 V) 

(con Mtttf di raffr«JdamMlo) 

Terminata questa (necessariamente breve) presentazione dell'integrato, ritornia­
mo allo schema, non fosse altro che per chiarire i dati rammentati dagli asterischi, 

Dunque: 

• potenziometro lineare, serve a definire il livello massimo di segnale d'uscita, 
con volume massimo; 
/'interruttore d 'alimentazione è un normale interruttore doppio, a slitta, del tipo 
subminiatura, interrompe i due principali collegamenti di alimentazione per 
l'integrato: quello al pin 7 e quello al pin 4. 

La bobina emittente: è formata da tre bastoncini in ferroxcube (i più grandi 

che trovate) disposti come in figura 3a. 

Avvolgete filo 0 0,4 mm su tutto il bastoncino che sta al centro (occorrerà ag­

giungere che è necessario usare filo smaltato?) e collegatene i capi al posto 

dell'altoparlante. 

La bobina captatrice è uguale a quella dello schema di figura 1. 


Tutto finito . ': :: '::: '::: '::: '::: ;,:: '::: '::: '::: '::: ,~: '::: '::: '::: '::: '::: '::: '::: '::: '::' '::' '::: '::: '::' '::' '::: '::: '::: '::' '::' '::: ,~, '::: '::: '::' '::: 

COMPONENTI ELETTRONICI CIVILI E PROFESSIONALI 
IMPIANTI CENTRALIZZATI TV 
FUSA - TEKO - PHILlPS 

RADIO RICAMBI BRUNO MATTARE LLI 
Via del Pi ombo . 4 -~ 30 78 50 - 39 48 67 - 40125 BOLOGNA 

Oscilloscopi HAMEG - NORDMENDE 

Generatori di barra colore NORDMENDE 


Altoparlanti Hi-Fi PHILlPS 

Disponiamo pure di Ricambi per apparecchiature Hi·Fi 


di Kit e accessori per circuiti stampati 
VI SITATE C I 
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/4KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (FO) 

Cl copyriglzl c q e !a t t ronica 1978 

(53esima 'baraonda) 

CIAO! un potentissimo ciao a tutti voi, un ciao formato 78 e firmato Can 

Barbone! 

Ebbene, ci ritroviamo anche quest'anno sotto lo stesso tetto di carta stam­

pata, con un pizzico di esperienza in più e con tanta voglia di sfogare il 

nostro hobby. 

Credetemi, cinquantatre puntate di Santiago 9+ sono più che sufficienti 

per farmi capire che il livello medio degli appassionati di elettronica si è 

notevolmente alzato. 

lo ho sempre avuto la certezza di aver a che fare con un pubblico intelligen­

te, più o meno preparato , ma col denominatore comune di una intens;:l pas­

sione non solo inerente alla radio, ma estesa a tutti i problemi gravitanti 

attorno al mondo dell 'elettronica, per cui vorrei tentare di allargare il di­

scorso estendendolo a una linea più completa, una linea che comprenda la 

teoria e la pratica , delle ricetrasmissioni, della strumentazione e anche 

della piccola progettazione. 

Dalla vostra corrispondenza mi sono accorto di una cosa : molti di voi mi 

hanno sopravvalutato chiedendomi di risolvere i problemi più astrusi ; io, 

nei limiti del mio possibile, ho cercato di aiutare chi mi scriveva con tanta 

fiducia, ho ricevuto tante lettere di ringraziamento e questo mi ha indotto a 

pensare che con una lettera accontentavo un solo lettore mentre con un 

articolo potevo aiutarne più di uno. Non vorrei sembrare presuntuoso, tutto 

ciò non sarà fatto di certo per dare sfoggio di cultura o per guadagnarmi 

una seggiola più alta, sono dodici anni che scrivo su questa rivista, se 

avessi avuto queste mire penso che l'avrei fatto già da tempo. NO, non 

sono un padreterno, non è vero che so tutto dell'elettronica, ho solo un 

paio di vantaggi: una pluridecennale esperienza, e un laboratorio fornito di 

una considerevole attrezzatura, e ciò che non ho acquisito con la teoria me 

lo son ficcato in testa con la pratica . Se continuerete a dimostrarmi la 

vostra fiducia come avete fatto in passato, beh, allora mi sentirò veramen­

te autorizzato a darvi ciò che ora vi ho solo promesso. 


Non stiamo a perdere il tempo in chiacch iere, diamoci da fare, che ne direste di 

un discorsetto più o meno serio su quel banalissimo strumento che si fa chia­

mare « tester" (alla lettera dall'inglese: test = prova, tester = provatore), si, 
insomma, quel coso con uno strumento, detto volgarmente galvanometro, e con 
un paio di puntai i rosso neri che piazzati qua e là in un ci'rcuito sondano resisten­
ze , tensioni e correnti? 
Povero analizzatore (è sempre il tester), come sei stato trascurato, tutti pensano 
di conoscerti, ti trattano con confidenza, sbatacchiano la tua lancetta con dei pie­
tosi -fondo scala» sbagliati. Energia, o mio prode, fatti conoscere da vicino e 
svela i tuoi segreti , facci capire dove stanno le tue debolezze. spiegaci la diffe­
renza che clè fra te che dici di avere una sensibilità di 20.000 ohm per volt e il 
tuo fratello maggiore laureato in elettronica (tester elettronico) che asserisce di 
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avere un'impedenza d'ingresso di 11 megahom e passa . Perché hai una scala per i 
valori in corrente continua e una per la corrente alternata? Perché fra 1000 e 
2000 ohm nella tua scala c'è più spazio che fra 10.000 e 11.000 ohm? 
Non ci sono sempre 1000 ohm di differenza? 
Aihiiaiiiai, se continuassimo di questo passo non basterebbero poche righe a 
svelare tutti i misteri, ci vorrebbe un'intera rivista. 
Fermiamoci qui e vediamo di capirci qualcosa. 
Partiamo dalla faccenda dei 20.000 ohm per volt, parametro usato per indicare la 
perdita di inserzione dello strumento nel circuito da analizzare e di conseguenza 
anche la sensibilità dello strumento stesso. Facciamo un esempio : se applichiamo 
una tensione di 1 V ai capi di una resistenza da 20 .000 n troviamo che, per la 
legge di Ohm, la corrente cir·colante nella resistenza sarà di 0,00005 A (50 micro­
ampere); in questo caso, se lo strumento con 50 fJ.A riesce a portare a fondo scala 
la laricetta viene a soddisfare la condizione 20 .000 n/v. Teniamo presente che nel 
calcolo si è trascurata volutamente la resistenza interna della bobina mobile del 
galvanometro che viene a trovarsi in serie ai 20 .000 n, ma che è di valore così 
basso da non alterare minimamente il calcolo. Ouando detto è valido se la por­
tata scelta è di 1 volt/fondo scala, infatti usando un'altra portata, per esempio 
500 Vf" la resistenza in serie allo strumento diventerà 500 x 20.000 =1.000 .000 di 
ohm, infatti 400 V ai capi di una resistenza da 1 Mn fanno scorrere ancora una 
corrente di 50 fJ.A, con questa portata però la perdita di inserzione del tester non 
sarà più di 20 .000 n, ma di 1 Mn. E, mbeh, che differenza fa? Altro che se fa dif­
ferenza, ed è facile capirlo, nel primo caso, analizzando un circuito elettronico è 
come se avessimo collegato una resistenza da 20.000 n fra il punto dél analiz­
zare e massa, nel secondo caso è come se avessimo collegato una resistenza da 
1 MD e qui l'azione di disturbo provocata dal tester è senz'altro inferiore . Sap­
piate pertanto che anche se 50 fJ.A non sono tanti , sono sempre 50 fJ.A che ven­
gono sottratti al circuito in esame!!! La cosa non è molto tragica se abbiamo a 
che fare con circuiti a transistori, che come è ben noto lavorano a bassa impe­
denza con forti correnti e la sottrazione di 50 fJ.A da parte del tester non falsa 
quasi mai la lettura, nè arreca squilibri al circuito in analisi. Pensate però cosa 
succede in un apparato a valvole dove una griglia controllo sia polarizzata verso 
massa con una resistenza da 1 Mn e che ai capi di questa vi sia una tensione di 
1 V; è presto detto : per la legge di Ohm, I =V/R per cui 1/1 .000 .000=0.000001 = 
=1 fJ.A e questo benedetto microampere anche se andasse a finire tutto dentro 
il tester farebbe segnare l'indice dello strumento solo con una deviazione di 1/500 

della sua corsa falsando orribilmente la lettura (che non corrisponderebbe di certo 
a quella effettiva) e disturbando notevolmente il circuito in esamè che vedrebbe 
in parallelo alla resistenza da 1 Mn una ben più bassa da 20.000 n!! Da qui la 
necessità di dover ricorrere a un analizzatore elettronico avente una impedenza 
di 11 Mn e oltre per qualsiasi portata . E' sufficiente infatti un debolissimo prelie­
vo di tensione per far funzionare un tester elettronico in quanto all'interno di 
quest'ultimo vi sono dei circuiti amplificatori che provvedono ad alzarla fino a 
pilotare lo strumento che in questo caso indipendentemente dalla sua sensibilità 
non influenza più direttamente il circuito in esame col suo assorbimento di cor­
rente . Passiamo subito all'analisi di una tensione alternata, ohiboh! che vuoi dire 
dire 'sta cosa strana: sensib. CC=20.000n/V, sensib . CA 4.000 n/V? Perché due 
sensibilità diverse dato che viene utilizzato lo stesso strumento sia per indicare 
i valori CC che i valori CA? 
Non è difficile spiegarlo, infatti per le misure in alternata prima siamo costret­
ti a raddrizzare la tensione con un ponte di diodi per renderla continua e atta a 
far muovere la lancetta del galvanometro solo in un senso (altrimenti vibrerebbe 
avanti e indietro come impazzita). 
Ora, ciò che determina la sensibilità dell 'analizzatore non è più lo strumento ma 
il ponte di diodi, che ha bisogno di una corrente più elevata per poter funzionare, 
ed ecco perché si è costretti a disegnare anche una scala per le correnti e le ten­
sioni alternate, già, bisogna tener presente anche dell'errore introdotto dai diodi e 
compensarlo almeno graficamente!! Quanto alle letture ohmetriche non ci sono 
problemi di errori dovuti alla sensibilità dello strumento, ma salta evidente agli 
occhi che i kiloohm rispetto alle decine di ohm si ammucchiano ttltti da una 
parte con un andazzo tutt'altro che lineare, contrariamente ai volt e agli ampere, 
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perché? Se rimane costante la tensione della batteria interna del tester (quella 
che serve appunto per le misure di resistenza) al variare lineare della resistenza 
dovremmo avere una variazione lineare proporzionale anche della corrente che 
fa muovere l'ago, no? Che forse la linearissima legge di Ohm questa volta faccia 
cilecca? Tranquillizzatevi, la ragione sta unicamente nel circuito del tester che a 
seconda della portata ohmetrica scelta è come se ponesse in parallelo alla re­
sistenza da esaminare una resistenza di valore enormemente più basso in ma­
niera che solo valori molto prossimi a quest'ultima possano con facilità portare 
l'indice dello strumento verso il fondo scala e man mano che ci si allontana da 
questo valore l'influenza della resistenza in esame diventi sempre meno determi­
nante agli effetti della corrente che viene a fluire nel galvanometro, tutto questo 
giustifica il vantaggio di avere una scala dei valori ohmetrici con progressione 10­
garitmica anziché lineare, pensate infatti quante portate occorrerebbero con una 
progressione I ineare per leggere valori di resistenze con rapporti oltre 1 a 1.000.000! 
Se non sono stato chiaro, mi esprimerò meglio con alcune formulette , non temete , 
facili facili: due casi , il primo in cui si vuoi - misurare una resistenza da 1 kn 
e il secondo una da 1 Mn. Supponiamo in parallelo alla resistenza da esaminare 
un valore di 10 kn e sviluppiamo la formula R = RI x Rd (R) +R2); nel primo caso n 
avremo una resistenza da 909 n e nel secondo 9900 n , per cui, pur essendo la 
seconda resistenza ben mille volte superiore, all'atto pratico della misura non 
farà fluire nel circuito del galvanometro una corrente mille volte inferiore ma solo 
quasi dieci volte più bassa ; se non ci credete, applicate la legge di Ohm e vedre­
te che le cose stanno così, ah, rammentate, non è detto che la resistenza «paral­
lelo» debba essere necessariamente da 10 kn, questo è puramente un valore ar­
bitrario buttato così solo per faci I itare i calcai i. Ciò che ci deve interessare è 
solo il meccanismo base con cui vengono fatte tutte queste analisi di lettura 
sul tester . 

Et voi là, lasciamoci alle spalle la tediosa teoria , anche se spicciola e veloce, per 
addentrarci in un caos di TVI fatta di righe nere e bianche, ora anche verdi e rosa 
se si ha la «fortuna» di avere il vicino di casa con tanto di TV color, per non 
parlare poi dell 'audio che viene mostruosamente interferito dalla nostra voce , 
che anche se più melodiosa di quella di Corrado, beh , risulta sempre meno gra­
dita al teleutente . Come faccia un televisore, concepito per rivelare un segnale 
a modulazione di frequenza, solo, e ripeto, solo, in presenza di una portante 
spostata di 5,5 MHz, si , dicevo, come diavolo faccia a rivelare un modesto segnale 
in AM proveniente, così, per caso , da un simpaticissimo baracchi netto grazioso, 
io proprio non lo so, se dipendesse da me, io insulterei il proprietario di tale 
TV che non ne vuoi sapere di fare il solo lavoro al quale è stato adibito , si , in­
sultiamo, TV e proprietario, sono certo che dopo un po' la smetterà (il proprie­
tario) di disturbare i nostri deliziosi OSO con le sue ingiustificatissime lamentele! 
Sghignazzata in coro generale, sia dalla platea che dal loggione, ora che il pubbli­
co si è divertito, si infila il soprabito lasciato in guardaroba, esce da teatro e affron­
ta la realtà , più cruda, più fredda, ma più reale . Allegria, allegria, oggi , una buona 
volta per tutte , con la modica spesa di poche cent di lire potete autocostruirvi 
in casa vostra uno dei più efficaci marchingegni che la mia superba mente abbia 
mai creato , beh, forse non superba, ma « mente» senz'altro perché non mi ricordo 
dove ho letto di questa faccenda per la prima volta, forse su Haut Parleur di 15 
anni fa, ad ogni modo era una rivista francese, il mio vanto è solo quello di aver 
elaborato l'idea base . Oh, ma che sbadato, è mezz'ora che scrivo e ancora non vi 
ho detto di che si tratta, bene, è un filtro anti-TVI , e sono certo che i più furbetti 
l'avevano già capito . lo stesso ho avuto modo di sperimentarlo, e con risultati 
veramente soddisfacenti. L'attenuazione del segnale disturbante si aggira attorno 
ai 36 dB o migliore , mentre l'attenuazione per perdite di inserzione è inferiore ai 
2 dB. Si, lo so che in commercio esistono dei filtri anti-TVI che promettono 40 dB 
di attenuazione per segnali indesiderati con perdite di inserzione di 1,5 dB, ma, 
« promettono », all 'atto pratico io non ne ho mai visto uno che facesse il suo do­
vere come prometteva il depliant della ditta che lo metteva in commercio , sia per 
quello che riguarda l'attenuazione che per le perdite di inserzione, io invece, quello 
che vi prometto sono certo di mantenerlo, a meno che i miei strumenti non siano 
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davvero impazziti, però anche in questo caso posso sempre garantirvi che la TVI 
viene portata a livelli tali da non essere più avvertita. 
La storia è cominciata tanti anni fa quando lessi un articolo sulla eliminazione 
delle interferenze TV su quella rivista francese di cui ora non ricordo il nome. 
Il circuito trappola era costituito da uno spezzone di cavo coassiale lungo quanto 
1/4 d'onda del segnale che provocava TVI, tale spezzone era collegato sul TX come 
in figura, il motivo della sua efficacia era giustificato pressappoco così : .. il centrale 
lavora come un'antenna in quarto d'onda assorbendo il segnale facente TVI , questo 
non verrà mai irradiato perché tale antenna risulta schermata dalla calza che 
copre il cavo coassiale stesso ". 

Come collegare il filtro anti TVI alla stazione. /.;: == a l/' antenna 

"I l 
I l 

I I spezzone dì cavo coax } 
1---- risonante SU 1/4 d'onda vedi fes to 

della frequenza fa<enle TVl 

compensatore 
di accordo saldalo fra 
calza e cenlrale 

Nel caso si facesse uso di un lineare, cons iglio di ripetere il fil tro sia fra baracchino e lineare che 
fra lineare e antenna: si otterrà ancora una maggiore soppressione del disturbo. 

Il ragionamento di primo acchito sembra non faccia neppure una grinza, ma all'at­
to pratico - ciccia - sì, all'atto pratico pur notando una certa differenza fra l 'uso 
e il non uso di questo artificio, non si notava mai una differenza così rilevante da 
giustificarne l 'adozione incondizionata, 
Dove stava il busillis? 
Ora rido sopra la mia ingenuità di tanti anni fa, in effetti la ragione dell 'inefficacia 
non stava tanto nella teoria, quanto nella pratica di costruzione. Anziché chiamare 
l'aggeggiuolo col nome di .. antenna schermata" proviamo a immaginarlo come 
una .. linea coassiale risonante ", che come ben sapete, e se non .10 sapete ve lo 
dico io, è un circuito risonante con un Q elevatissimo dove anche qualche milli­
metro di errore, nel taglio e nella saldatura può farlo risuonare in un punto sba­
gliato , vanno poi calcolate le capacità e le induttanze di collegamento, che anche 
se in pratica non si vedono , beh, in teoria ci sono e come si fanno sentire! 
Partiamo dalla formula che ci permetterà di stabilire la lunghezza del cavo ri ­
sonante : 300jF::;:lunghezza d'onda in metri; se F è espressa in MHz, ottenuta L 
(lunghezza d'onda), la divideremo per quattro ottenendo così la lunghezza di un 
quarto d'onda, ora tale lunghezza va moltiplicata per il fattore di velocità del cavo 
coassiale (sappiate che le radioonde viaggiano alla velocità di 300 .000 ki lome­
tri al secondo solo nel vuoto assoluto, nei metalli sono più lente!) che per i tipi 
più comunemente usati è pari a 0,66 (RG8jU, RG11 jU, RG58, RG59) ed ecco che 
avremo ottenuto la fatidica misura, che in teoria è giusta e che in pratica invece 
.. stecca. un po'. Niente paura, siamo a buon punto , infatti dopo aver accurata­
mente tagliato il cavo secondo la misura suggerita dai calcoli, ecco, a questo 
punto prendete ancora le forbici e asportatene otto centimetri senza pietà, sbuc­
ciate entrambe le parti terminali (calza e centrale) e da una parte saldate un 
piccolo compensatore variabile da 3 -:- 30 pF circa, dall'altra saldate invece un boc­
chettone maschio PL259, olè, la trappola è pronta per catturare la seconda e la 
terza armonica o altra frequenza maledetta producente indesiderato TVI. 
Ora, per procedere alla taratura di questa linea coassiale risonante acchiappate un 
TV magari portatile, se ce l'avete, accendete tutto, baracchino e TV, modulate a più 
non posso e regolate il compensatore senza tO'ccarlO' cO'n le mani Q cO'n cacciaviti 
metallici (usare cacciaviti di plastica adatti allo scopo) fino a ottenere sullo scher­
mo del TV il minor disturbo possibile, e il gioco è fatto. 
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In poche parole, mentre è difficilissimo «centrare il taglio» del cavo alla misura 

corretta, risulta assai facile portare in risonanza lo spezzone con l'ausilio di una 

piccola capacità variabile. Rammentate che più è grosso il cavo e più sarà critica 

la taratura , ma è anche vero che il O, o fattore di merito, proporzionale al dia­

metro del cavo stesso per cui si otterranno migliori risultati con del RG8/U 

che con del RG17 è costituito da un tondino di rame da circa sei millimetri! 


Eilah, basta con le cose difficili, relaxiamoci con un pochettino di amenità, si, miei 

prodi, sto parlando del : the big contest of the best aSL card for ali the CB Radio 

Amateurs. 

Ragazzi che bellezza , che soddisfazione mi avete dato inviandomi tutte le vostre più 

meravigliosissirFIe OSL! 

Noto con sommo gaudio che non siete insensibili ai miei appelli e che la vostra 

partecipazione ai concorsi più o meno seri che ogni tanto lancio da queste pagine 

è sempre più massiccia che mai, alla faccia di chi dice che la CB e la radio sono 

una razza in via di estinzione! 

Ebbene, l'abbonamento che avevo messo in palio è stato assegnato a: Ballantine's, 

casella postale 63, NOVA MILANESE, il quale per entrare in possesso del sum­

menzionato abbonamento non deve far altro che scrivere in redazione citando 

questa pagina della riv ista senza dimenticare di aggiungere il suo indirizzo privato. 


Ed eccola qua la OSL vincente : 


MINISTERO DELLE SUPPOSTE 

Lltenza di 
Trasmissione i\bnsl\'a (. B. 

Rilasciata dalla Direzione Centrale dei 
Disturbi Radioelettrici 

AI Signor C~HEùESE iJHTOHIO 
Sigla C+lA~L./E -,qL~ j$ALt..4H Ti NJ:~ 
N. licenza )'000'000 
Valida dal . 'I /01/1((7/ 
Scade improrogabilmente il giorno del se­
questro del baracchino. 

Si certifica che ' il sunnominato individuo ha superato brillantemente tutti gli 

esami di instabilità emotiva ed è abilitato a, scocciare il prossimo suo su tutti i 

46 canali della C, B" ovunque si trovi, sopra il livello del mare. 

Che ci volete fare, io ho un debole per le cose originali e spiritose , anche perché 
se non ci divertiamo a condire questa vita con un po ' di humour ci rimangono solo 
le preoccupazioni . 
Ebbene si, evadiamo dalla routine quotidiana e sentiamoci tutti assieme « sana­
mente» pazzerelloni! Bravo Ballantine's, ma anche bravi tutti gli altri, ora voi mi 
capite , per ragioni di spazio non posso pubblicarle tutte, cercherò di infilarne un 
altro paio scelte fra quelle che io considero ricche di fantasia o molto elaborate, 
peccato che cq non sia a colori perché la OSL di Charlie Brown ne viene a per­
dere molto, e soprattutto non è stampata, ma realizzata a mano, l'autore ne è An­
gelo Morganti sito in via Benedetto Brin, 58 a SORIANO NEL CIMINO (VT) il qua­
le mi ha proposto anche qualche parola del nuovo lessico CB, molto simpatiche che 
avrò modo in segu ito di proporre anche a voi. 
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Spazio anche a ULISSE che ha il suo bel galeone spagnolo ancorato nella baia 
con tanto di TV a bordo e si serve del mansueto Polifemo per farsi reggere la 
«ground ... 

Questi due bravi ragazzi non vincono nessun abbonamento, ma possono sempre 
richiedere qualche arretrato in redazione (per arretrato intendo un numero di cq 
di data precedente a questo, non qualche elemento del personale amministrativo 
della redazione, sia ben chiaro! ... ) . 
Uh, mammia mia , fra una chiacchiera e l 'altra abbiamo fatto notte , va bè che ci sono 
le giornate corte in gennaio, ad ogni modo lo spazio a mia disposizione sta per 
terminare e così non mi rimane che salutarvi rinnovandovi i miei più cordiali auguri 
di un felice anno nuovo! Alla pross ima! 

Maurizio 

Accessori 
perCB
SpIna-­ Spino _io__ 
Corpo • contatti: ottorie con accoppiamento a 

_lo pressk)ne. 
~eiIna ,enoIca Corpo e contatti: ottone 
No.... M'L PL 259 argentAllo
GQ/3431.oo Isolamento: teflon 

Norme MIL Pl 259 TF 
QQ/34a-C)O 

E9J)'~
~8 A 

;~~ ....._dl_ 
Corpo • contatti: ottone 

argentato 
laolamento: tefton 
Nonne M'L PL 258 
QQ/3512.oo 

~<®>L 35 

..... _dl_ 
oT 
Corpo • contatti: ottone 

hlcn_ld 
180lamento:-n~ 
Nonne M'L PL 259 
CIQI3I3I.OO 

9{1 

Spia. _ qU8drtpotore 

Corpo • contatti: ottone 
nlchelato 

IlOlamento: .....n. fenolica 
Accoppiamento: a pre_oi'Ie 
QQ/S2I2-00 

.....--­Contatti: ottone argentato 
laotamento: resina fenolica 
QQ/5312.oo 2 poi' 
QQ/5312-42 3 poli 
QQ/5312-44 4 poi' 
QQ/5312-Oe 6 poi' 

A__ 

per preaé 'Hrte UHF 
llpo PL259 
Corpo. contatti: ottona 

nlchel8to . 
IlOlarnento: nylon 
QQ/3712.oo 

~G
-----C.o J ' 
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una opportunità per tutti coloro che vogliono presentarsi per la prima volta 
a un pubblico 

coordinatore: ing. marce Ilo arias . via tagliacozzi 5 . bologna 

Come già Vi ho raccontato i mesi scorsi, proseguo nella nuova e senz'altro più 

valida impostazione di «PRIMO APPLAUSO". 

Il ragionamento è semplice : esistono da una parte dei Lettori, dall 'altra dei Col­

laboratori. Tra le decine di migliaia di Lettori ne esistono alcune migliaia che si 

dedicano con assiduità alla sperimentazione e, tra questi, molte centinaia man­

dano a Ugliano o a me le loro idee. Benissimo quindi che esista sperimentare 

che da ' spazio agli sperimentatori; ma allora « PRIMO APPLAUSO" deve avere una 

missione diversa; deve, cioè, cercare di pescare tra gli sperimentatori più attivi 

i possibili futuri Collaboratori. 

Stimolare, quindi, non la piccola idea (anche se utile e originale) ma la proposta 

più impegnativa, il progettino, il miniarticolo. 

In tale ottica, naturalmente, un corredo di fotografie, circuiti stampati, schemi 

costruttivi, schizzi, è senz'altro qualificante. 

Credo, in questo modo, di dare agli amici Lettori una nuova occasione per sèntire 

più «loro" la rivista, e di consentire a tutti la opportunità di vedere la ' rivista 

come una alleata in continuità: ai primi passi, per i primi dubbi atroci, per gli 

in confessati fallif11enti dovuti alla più nera inesperienza c 'è il Grande Pierino 

maggiore Emi/io Romeo che, con impareggiabile stile, raddrizza i tremolanti stra­

falcioni ; quando si comincia a papocchiare e a sperimentare Con le proprie gam­

be e si crea il primo accrocco frutto della nascente esperienza ci si affaccia a 

sperimentare, il cui Monarca assoluto è l'ottimo Antonio Ugliano. 

Se qualche sperimentatore, infine, si sentirà attratto dal desiderio di più ampia­

mente e approfonditamente portare il suo contributo agli altri Lettori, allora avrà 

a sua disposizione queste pagine, per raccogliere il suo eventuale PRIMO AP­

PLAUSO. 

E di qui a diventare Collaboratore della rivista il passo può essere breve! 

Tutto sembra così semplice e ovvio da chiedersi perché non ci si era pensato 

prima! 

Ora basta con spiegazioni e chiacchiere: si va a incominciare. 


(( Annodatore» elettronico 

di Roberto Perego 

(via Ghislanzoni 19, Lecco - CO) 


Scrivo per proporle un progettino che a me è parso molto divertente e che può 

essere anche utile (specialmente a qualche pillolomanel . 

Si tratta di un « annodatore elettronico ". 

Praticamente fa le funzioni del vecchio « nodo sul fazzoletto " . 
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.Usa il C/MOS 4060 (SGS= HBC/HBF4060 - RCA=CD4060) che è un contatore 

® , 

»))) 

R1:2,~HJt R6~ 100 Jl, 5.1 • I,.tu ... vTrDM 

R2= 1 HJt P:1 ~ TalllllU 1HJL A:: ~h't".'I\IA .. rl"" 
IIIf'toV14 8 Jl. 

R3: 4" K.n. C 1 ~ 47-0 ~ F 
Q1,Q2~ BCi01

R4: 10 KJt C.2,(4: j"F a' é ct"I"*'Eo4'TI 

R5=150kJ1. C 3:100 'tIF X1: C/MOj 4060 

binario a 14 bits ed è fornito anche di parte oscillatrice. 

ANNOPPtTO RE. 

EltiTRONlcO 

f!"l 
-~ o. V 

~~"-.J 
c:t:: 
.... 'i~ .c \O) \J 

Cc-l V 
"'~w 

<:z>-J 
0-' 
~~<" 
A&JXIll 
c:C.!)<;) 

~cc-J-N 
:> 

Smanettando il trimmer P1 si varia la frequenza di oscillazione e di conseguenza 
il tempo di conteggio. Praticamente l'altoparlantino si mette a suonare (a una 
frequenza di circa 3 kHz) dopo un periodo di tempo che va da 5 min a 2h 15' a 
seconda appunto del valore di P1. L'integrato XI è provvisto di resettaggio, per cui 
è sufficiente interrompere per un attimo l'alimentazione (pila 9 V) perché esso rico­
minci a contare daccapo. 
L'assorbimento in fase di conteggio del circuito è di soli 0,2 mA, mentre in fase 
di allarme è di - 35 mA, per una potenza di uscita di quindi 0,2-;-0,3 W. 
Il tutto può comodamente stare in un normale pacchetto di sigarette . 

E noi, dopo il giusto applauso, per ricordargli la nostra simpatia, anzi che usare 
/'« annodatore ", gli mandiamo per tutto il 1978 la rivista in omaggio a casa. 

Bravo il Perego e bravo pure questo romagnolo, sangue « caliente », che si produce 
in un pregevole articolino: 

Amplificatore RF per 27 e 28 MHz 

di Mauro Michinelli 

(via De Gasperi 28, Imola - BO) 


Durante i mesi della scorsa estate mi sono sempre trovato a dover effettuare dei 

collegamenti, sulla gamma 27 MHz, fra il bailamme della propagazione, la mise­

ra potenza a disposizione in barra mobile, zone montane, ORM, ecc .... ; morale 

della favola, non sono mai riuscito a ottenere dei risultati decenti! 

Così, avendo fra le mani il famoso transistor della Motorola MRF452A mi sono 

deciso a costruire questo amplificatore RF che ora passo a descrivere. 
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PRIMO APPLAUSO 

Fron ta le del lineare di Mauro Michinelli. 

AM AM 5 5 B 

55B 

Ripeto che il transistor che io ho usato è il tipo MRF452A, ma nel caso non lo 
troviate, si può usare il suo fratellino MRF450A che è più facile reperire sul mer­
cato. 

+ -1-----0 + -1 3,6 V 

. Q~ 

Ou1'PUT52 JtINPUT 52n. 

P.T 1. o 

La classe operante dell'amplificatore è la C in base rapporto prestazioni, semplici­
tà di montaggio, taratura : in questo modo si avrà un ottimo risultato. 
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OOIlPOBBMI 

O l 4.7 PP Deraadoo 

O 2 OOlld. AROO 427 20 / 250 pP 

O 3 Oond. AROO 427 20 / 250 pP 

O 4 Condo AROO 427 20/ 250 pP 

o 5 OODd. ARCO 427 20 / 250 pP 

O 6 100 KpP 400V polieetre 

O 7 10 HP 50 v Elettrolitico 

a 8 100 HP 25 v "Elettrolitico 

O 9 4700 HP 25 v Elettrolitico sol. Be si usa l'apparato iD 8SB 

O 10 OODd_tore p&Beet.. da 1500 pP ( la capaoità DOIl , pritioa) 

O 11 OOlld. 330 pP 3D..,. oel'Ulioo 

O 12 OODd. 330 pP 3 10..,. oeraa1oo 

Il l 47 5 W eti iDduttiva 

B 2 330 1/2 W 

B 3 330 1/2 W 

D l " 0.1 95 

D 2 0.1 95 

D 3 lB5404 

J 1.2.3. VK 200 Philips 

Q l 2B 1711 

Q 2 IIRP 452 A IIotorola 

r l Port=. tu8:'bile de cir"uit~ stampato " .. n fI.... da 8 A 

RL l B.l' tipo l'EMB A 0022205 2 soubi 2 vie 

Ii'l l .toro iDteruttore oon O oentrale 3 Ti. tipo PBIIB I!X 3 lÀ 250 V 

BOBID 

L l Bob1Jla in aria filo argentato l • Il di....etro 6 Il Il 3 spire spaziate 

lUASheeza bobina om l 

L 2 Bobina in aria file _ltato l Il Il 17 spire di_tro 6 m Il spire serr.te 

L 3 Bob1Jla in aria filo argentato "2 Il Il 2 spire su diametro di 14 •• 

lUQghszza bob1Jla cm l 

"LED l Rosso 
LED 2 V'trde ,,,,Contenitore modello TEKO 

Aletta dissipante .odello 20{"lunghezza CII 16 larghezza cm <j altezza cm 1,5 

(coni inua a pagina seguente) 

gamma completa di apparecchiature per FM 
TRASMETTITORI - LINEARI - ANTENNEin PUGLIA l'a 
ACCESSORI

ditta LACE è 
ecco alcuni esempi:sinonimo di 
Trasmettitore modo Economi Radio 4 W L. 326.000

PROFESSIONALITA' NELLE Lineare mod.HIO W eff . in antenna L. 456.500 
TELECOMUNICAZIONI Ponte Radio duplex modo Reportage L. 686.000 

Coder Stereo modo Lace-Stereo L. 125.000 

Assistenza rapida e qualificata - Richiedeteci maggiori dettagli e catalogo. 

Ditta La.C.E. dell'ing. FASANO RAFFAELE • via Baccarini 15 • 70056 Molfetta (BA) 
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Collaudo 

Dopo aver effettuato un accurato controllo della disposizione dei vari componenti °e al montaggio del dissipatore di 2, collegare l'ingresso dell'amplificatore all'u­
scita del trasmettitore pilota previo rosmetro; dall'altra parte collegare all 'uscita 
wattmetro e carico fittizio 5211 (oppure antenna) . Collegando l'amplificatore si 
avrà un certo disadattamento che sarà opportuno correggere agendo sui conden­
satori C2 e C3 per l'ingresso e C~, Cs per l'uscita; il rapporto onde stazionarie in 
ingresso sarà di 1 : 1. 

CUTPOT 

Tutti i componenti io li ho reperiti presso la ditta CEIT di Imola. L'uso dell'ampli­
ficatore lineare è destinato sia alla banda dilettantistica dei 10 m, sia alla CB . 
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Sperando che questo piccolo progetto possa interessare alla stirpe dei CB auto­
costruttori ringrazio sin d'ora tutti gli amici che mi hanno seguito nella lettura. 
Un po' pasticcione il Michinelli (graficamente parlando), ma entusiasta e bravo 
nella realizzazione. 
Merita quindi l'APPLAUSO e un generoso inizio di MCMLXXVIII con un bel « buono» 
per acquisti da FANTINI Mercante per lire italiane XXX mila. 

Anche gennaio 1978 è così consegnato alla Storia ed io, con voi, guardo aià alla 
prossima puntata. Ossequi. '::' ,;:' ,;:' ,;:' ,;:' '::' ,;:' ,;:' ,;:' '::' ,;:' ,;:' ,;:' ,;:' '::' ,;:' ,;:' '::' '::' '::' ,;:' ,;:' ,;:' ,;:';:' '::' '::' '::' '::' 

AVANTI con cq elelb'onica 

- --- gennaio 1978 - _____ ______________________ 75---­



W il suono! 


Costruiamo insieme 
un preamplificatore modulare 
provvisto anche di alcuni accessori 

dottor Renato Borrome; 
(' " parte) 

Nel numero di ottobre è stato descritto su queste stesse pagine un equalizza­
tore d'ambiente a un'ottava e cioè con dieci controlli distribuiti su tutta la gam­
ma audio. Se è vero che le sue possibilità e versatilità sono notevoli, è anche 
vero che la sua realizzazione comporta una spesa non alla portata di tutti. 
E' per questo che ho deciso di mettere a punto qualcosa di più abbordabile che 
permettesse a una maggiore fascia di lettori la costruzione di un apparecchio 
che, pur senza perderne in qualità, venisse a costare molto meno. 
Anche la realizzazione pratica viene facilitata perché, date le dimensioni ri­
dotte specie in larghezza, permettono di scegliersi un contenitore già fatto tra 
i diversi in commercio. ' 
Come vedremo durante la descrizione, questo preamplificatore si compone di vari 
moduli separati che permetteranno al costruttore' di scegliersi a piacimento la 
soluzione finale . 
In figura 1 è mostrato lo schema a blocchi nella versione più completa ma poiché 
a ogni blocco corrisponde una basetta separata è facile comprendere che se 
non interessa l'ingresso micro questo si può omettere, se non interessa il mixer 
basta sostituirlo con un commutatore e così via. 

AUX $. 
O---~?-

TUNER S, 
o-----------i ?­

VOLUME : 

fILTRI : 

ECCET. 

CONTROLLO TONI 

aUT 

M/XER 

liura , 

l'rima di passare a esaminare i singoli circuiti costituenti l'apparecchio è bene 
soffermarsi su alcuni punti essenziali che definiscono poi la via da seguire in 
sede di progettazione. 
Fino a poco tempo fa si è data molto poca importanza, ai fini della resa timbrica 
di un amplificatore. alla sezione preamplificatrice. attribuendo tutte le cause di 
una cattiva ripr:,oduzione alla sezione finale di potenza. 
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Recentemente è stato dimostrato che tutto ciò non è esattamente vero, ma 

che anche il preamplificatore, e specialmente la sezione relativa alla amplifica­

zione di segnali provenienti dalla testina magnetica del giradischi contribuisco­

no alla qualità di riproduzione dell'amplificatore. 

Tenendo presenti queste esigenze ho cercato di conseguire · i seguenti risultati: 

al elevata dinamica di ingresso di tutti gli stadi utilizzando una tensione di 

alimentazione piuttosto alta; 

b) rumore piuttosto contenuto e pertanto un elevato rapporto segnale/disturbo 

(S/N) soprattutto per il preamplificatore RIAA; 

c) bassa distorsione specie alle alte frequenze e quindi circuiti abbastanza 

veloci (alto slew-rate). 

Dallo schema a blocchi passiamo ora ai particolari, e iniziamo dall'unico elemen­

to indispensabile che è l'alimentazione il cui schema elettrico è mostrato in 

figura 2. 


1O,,' 11OOOV 

'OW 

I ..v 

"--+------I 

0V 

. . '--------;---- ­

figura 2 

Poiché la tensione richiesta non è uguale per tutti gli stadi, ho pensato di parti­

re da una tensione più alta e abbassare la tensione necessaria. a ogni singolo 

stadio per mezzo di resistenze in serie che troveranno sede nel circuito stampato 

dello stadio stesso . 

Qualcuno obietterà che tale modo di procedere è inconsueto, ma posso garantire 

che è il migliore tra quanti ne ho provati, perché permette un migl iore filtrag­

gio con capacità più picèole rispetto ad una alimentazione stabilizzata unica; que­

st'ultima infatti, in sede di prove, ha dato parecchie noie specie per quanto ri­

guarda il rumore nei preamplificatori fono e micro. 

La separazione tra i vari moduli inoltre è pressoché perfetta, per cui consiglio 

vivamente questa soluzione. 

Occorre solo stare attenti alle tensioni +V e -V sui condensatori da 1.000 fJ.F, 

perché utilizzando un trasformatore o un ponte di diodi diversi da quelli da 

me usati, potrebbero esse risultare leggermente diverse. Se questa differenza 

risulta di ± 1 V', la si può anche tollerare ma se la differenza fosse maggiore, 

occorrerà intervenire sulle resistenze di caduta in ser,ie ai singoli moduli. Per 

semplificare la cosa vi riporto un esempio di calcolo per R,s e R'6 del modulo 

controllo di tono : 


(±V) - (±14) 

dove i è la corrente assorbita dal modulo (in ampere) ; 

(±V) la tensione disponibi le sui condensatore da 1.000 fJ.F; 
(± 14) è la tensione occorrente sul modulo. 

Nel mio caso ± V risultava uguale a 31 Vela corrente assorbita è di 20 mA tanto 
sul positivo come sul negativo, quindi : 

31-14 17 
R,s= R'6 = = --- = 850 n che arrotonderemo a 820 n . 

20 . 10-3 0,Q20 

Questo metodo è val ido naturalmente anche per gli altri moduli e, date le tolle­
ranze concesse, direi che non dovrebbero sorgere dei problemi. 
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- Preampli modulare provvisto di alcuni accessori 

Passiamo ora al controllo di tono, il cui schema è riportato in figura 3. 

+v R'5 A L IMENTAZJONf 

Hl ~+,. 
CI1~ 

~ C12 Cl.. ':"' 
-v 16~ -l' 

"2 

figura 3 c 

R, 3.3kf! C, 100 I1F 

R, 47 kf!, potenziometro logaritmico C, IO nF 

R, 47 kf!, potenziometro lineare C, 1 W' 25 V 

R, 150kf! C, IO ""F, 25 V 

Rs 2,2kf! CS IO nF 
R. 15 kf! C. 470 pF 
R, 33f! C, 2 ""F, 25 V 

R, 6,8 kf! C" C, 56 pF 

R, 33kf! C,n IO ""F , 25 V 

RIO 5,6kf! CII' Ca 47 ""F, 25 V 

RII 470f! C", C" 00 nF 

RI2 1 kf! CIS 50 ""F, 25 V 

Ru 100 kf! 


ICI iJA739 o TBA23150 kf!. potenziometro lineareR" IC2 RC3403 Raytheon (presso la 3G, Milallo)
RIS, RI' 820f! 

RI7 100 kf! 
 D diodo led 


100 kf!, trimmer lineare
R" 

R" 390f! TI' T, BCI09 


Notiamo subito come invece del solito controllo dei bassi e degli acuti siano 
presenti cinque controlli a varie frequenze e cioè a: 60 - 300 - 1.000 - 5.000 ­
12.000 Hz. 
In questo modo possiamo intervenire su porzioni ben definite della gamma audio 
rendendone più piacevole il suono ma anche compensando parzialmente quelle 
deficienze insite nelle casse acustiche e anche l'influenza che ha l'ambiente 
d'ascolto sulla musica riprodotta. La scelta delle frequenze non è fatta a caso 
ma tenendo conto di quelle zone in cui più di frequente occorre intervenire e 
d'altronde potrete verificare che intorno a queste freque.nze lavorano anche i 
filtri installati in preamplificatori commerciali di grande nome . 
A un primo esame dello schema elettrico esso può sembrare complicato, ma in 
realtà le cose si sono abbastanza semplificate utilizzando il nuovo (per noi) inte­
grato RC3403 della Raytheon che in un solo involucro contiene quattro amplifica­
tori operazionali indicati nello schema con IC2. Tale integrato inoltre ha il van­
taggio di essere esente da distorsione di crossover e di avere uno slew-rate re­
lativamente alto. 
Utilizzando tre di questi integrati avremo quindi a disposizione in poco spazio 
ben dodici amplificatori operazionali col vantaggio di ridurre le dimensioni del 
circuito stampato, anche perché i collegamenti all 'alimentazione sono comuni 
per ogni amplificatore contenuto nello stesso contenitore. Nello schema tutti 
questi integrati sono indicati con IC2 mentre l'integrato IC1 è invece l'ormai noto 
TBA231 o IJ.A739. Questo assolve alla duplice funzione di adattatore d'ingresso 
al controllo di tono vero e proprio e di preamplificatore per i segnali provenienti 
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dalle varie sorgenti attraverso il mixer (o il commutatore di sorgente) in modo 
da portare a lavorare il circuito nelle migliori condizioni. 

All'uscita di IC1 è prevista anche la possibilità di prelevare il segnale da inviare 
al deviatore S (controllo ..flat»), che ha il compito di bypassare il controllo di 
tono per avere all'uscita del preamplificatore un segnale identico a quello di 
ingresso sénza aver subito manipolazioni o correzioni. 
La scelta del TBA231 mi è stata dettata dal suo basso rumore e dal suo slew­
-rate abbastanza buono da non introdurre distorsioni eccessive alle alte frequen­
ze e inoltre, essendo un doppio operazionale, con un solo integrato serviamo 
ambedue i canal i. 
Il condensatore C6 limita la risposta del preamplificatore alle frequenze supe­
riori a 40 kHz; questo accorgimento permette di rispettare la regola sempre più 
seguita di limitare la banda passante del preamplificatore per evitare l ' insor­
gere della distorsione di intermodulazione ai transienti (TID) nello stadio finale 
di potenza. Avremo occasione di trattare più a fondo questo accorgimento così 
delicato ma comunque, se qualcuno non ci crede , può anche togliere dal circuito 
C6 a vantaggio però di non so che cosa . 
La sezione vera e propria dei filtri è costituita dai vari amplificatori operazionali 
contrassegnati da IC2 (a .. . f) . 
Gli amplificatori IC2 (a,b,c,d,e) in unione a IC2(f) formano cinque filtri passa banda 
ognuno centrato su una ben definita frequenza fo. 
Per esigenze di spazio nello schema elettrico di figura 3 ne sono stati omessi due 
che dovrebbero trovare posto tra IC2 (b) e IC2 (e). Ognuno di questi filtri adotta 
lo stesso valore per i componenti R(2, R13 , mentre tra un filtro e l'altro variaRI4 
il valore dei condensatori C" e Cb come mostrato qui sotto in tabella: 

Hz Ca Ch 

60 1 (J.F 68 nF 
300 180 nF 12 nF 

1.000 56 nF 3,9 nF 
5.000 12 nF 820 pF 

12.000 4,7 nF 330 pF 

Con RI4 sono indicati i cinque potenziometri che per questioni estetiche è meglio 
siano del tipo .. slider ». Questi potenziometri servono per esaltare o attenuare 
di ± 12 dB pari a ± 4 volte in ampiezza la frequenza riguardante quel filtro. 
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In alto a parte ho disegnato la rete di alimentazione anch'essa inclusa nello stesso 
circuito stampato e della quale si parla ampiamente all'inizio dell'articolo quando 
si tratta l'alimentazione generale. 
Il circuito stampato lato rame e lato componenti è mostrato nelle figure 4 e 
5 e come già detto prima comprende tutti i componenti di figura 3 compresa la 
rete di caduta per l'alimentazione. 
E' stata scelta la tensione di ± 14 V ed è bene che non sia superata anche se 
gli integrati sopportano ± 18 V, poiché, data l'alimentazione non stabilizzata, 
siamo al sicuro da eventuali fluttuazioni di rete. 
In figura 5 che sarà bene seguire per ridurre la possibilità di errori, vi sono vari 
punti siglati che si riferiscono a quelle parti del cicuito elettrico di figura 3 
a cui vanno collegati i potenziometri R14 • 

Ad esempio Al e A2 indicano i punti a cui vanno collegati i centrali dei due 
potenziometri Rl4 (o di un potenziometro solo se questo è doppio) relativi al 
filtro con fa = 60 Hz mentre i relativi estremi vanno collegati rispettivamente 
a Fl, F2 e Gl, G2. Ricordate anche di effettuare prima di tutto i due ponticelli in­
dicati con X-X e X'-X', che portano l'alimentazione a IC1. 
Tutti i collegamenti relativi agli ingressi e alle uscite è bene siano in cavo scher­
mato, mentre se seguite il mio consiglio di mettere la basetta in posizione ver­
ticale e soltanto qualche centimetro dietro i potenziometri, come si può vedere 
daiia fotografia del prototipo in prova. per il collegamento ai potenziometri stessi 
andrà bene anche un pezzo di filo comune. 

Agli ingresso CHl e CH2 va collegata l'uscita del circuito mostrato in figura 6. 

Questo circuito comprende, oltre al controllo di volume e di bilanciamento R2 e 

R3, un filtro subsonico utile per eliminare il rumore a bassissima frequenza che 

viene introdotto dal giradischi non in buone condizioni. E' presente anche un filtro 

taglia-alti che serve a eliminare quel fastidioso fruscìo presente qualche volta nei 

dischi vecchi o consumati o per togliere eventuali soffi provenienti dal registratore o 

dalla radio, specie se in AM. 

I componenti relativi a tale circuito vanno montati direttamente sui relativi de­

v,iatori, perché ho ritenuto inutile complicare le cose facendo anche per loro un 

circuito stampato. 
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figura 6 

In figura 7 sono riportate le curve di risposta dei controll i di tono secondo la 

posizione del cursore dei potenziometri. 

La curva al è ottenuta con tutti i cursori al centro. la curva bl tutti al massimo 

e la curva c) tutti al minimo; voglio far notare la perfetta linearità in frequen­

za di questo stadio naturalmente quando i cursori sono in posizione lineare. 


figura 7 

Nella curva d) vengono mostrati gli effetti sulla curva di risposta che hanno 
i filtri subsonic n O high cut n.C( C( 
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Le foto di figura 8 (a-b-c-d) mostrano la risposta all'onda quadra coi cursori dei 
potenziometri in posizione lineare. 

a b 

figura 8 

c d 

Si noti l'ottima simmetria dell'onda quadra e l'assenza di oscillazioni spontanee . . 
La foto a mostra la risposta a un'onda quadra a 100 Hz, la b a 1 kHz e la c 
a 10 kHz. 
La foto d mostra la ~isposta a un'onda quadra di circa 20 kHz ed è stata scelta la 
presentazione oscillografica in modo da permettere la misura del tempo di sa­
lita. Poiché l'asse dei tempi orizzontale è di 5,1.Ls/cm, è facile rilevare che il 
tempo di salita è di 71J.s, tempo più che buono per tale stadio (per maggiori 
chiarimenti sull'importanza del tempo di salita vedere l'articolo apparso su cq 
11/1977) . 
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Riassumendo, riporto le caratteristiche tecniche relative a questo stadio : 

• 	banda passante 20-+-40.000 Hz entro 0,5 dB (con tutti i cu rsori 
in posizione lineare) 

• 	 tempo di salita 7 fJ.s 
• 	 max esaltazione o attenuazione 

di ogni frequenza fa dei controlli 

di tono ± 12 dB 


• 	 sensibilità di ingresso 100 mV,rr (riferita a una tensione di uscita di 
850 mV,ff 

• 	dinamica di ingresso 27,4 dB (riferiti a 100 mV", con il volume al 
massimo e i controlli di tono in po­
sizione lineare) 

• 	 impedenza di ingresso non inferiore a 25 k.n 
• 	 tensione di rumore all'uscita del. 136 !J,V", (con i controlli dl tono in posizione 

lo stadio lineare, il volum" al massimo e l ' in­
gresso in corto) 

• 	 rapporto segnale disturbo (SI N) (riferito a una tensione di ingresso
non pesato (banda passante lO-+­ di 100 mV" rl 
-+-100 kHz) 76 dB 

pesato secondo curva « A " 81 dB 


• 	distorsione armonica totale inferiore allo 0,1 % 

A conclusione di questa prima parte riporto in figura 9 lo schema elettrico di 
un semplice indicatore di sovraccarico a diodi led che, chi lo ritenga utile , po­
trà collegare all'uscita del preamplificatore . 

figura 9 
+c,. 

Ouando la tensione all'ingresso di tale indicatore supererà la soglia fissata dal 
trimmer RI8 il led incomincerà a lampeggiare e al limite rimarrà acceso. La fun ­
zione di questo accessorio che non è indispensabile ma comodo, è quello di 
controllare che il segnale all'uscita non superi valori tali da portare il preampli­
ficatore a lavorare in una zona dove la distorsione incomincia ad aumentare. 
Un altro controllo molto importante potrebbe essere quello di evitare picchi di 
segnale troppo alti all 'ingresso del finale di potenza con conseguente sua satu­
razione ed è per questo che ho previsto i I trimmer Rls; esso verrà regolato se­
condo la sensibilità di ingresso del finale oppure a 10 Vpp se si vogfiono evitare 
distorsioni nel preamplificatore. 

Per questo mese abbiamo concluso; arrivederci al prossimo mese dove parle­
remo degli altri moduli di questo amplificatore e cioè dell'ingresso RIAA per te­
stina magnetica, ingresso micro e rilixer, '::' ~:' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::: '::' '::' '::' '::' ~~ ': 

(segue /I mese prossimo) 

ARTICOLI DELLA SERIE 

W il Suono! 


già pubblicati 
luglio 1977 Antonio Tagliavini L'alta fedeltà (High Fidelity, Hi·Fi) è l'insieme dei mezzi per captare, regi· 

strare, riprodurre e riambientare i suoni nel modo più vicino alla realtà 
Paolo Ravenda Generatore di ritmi facile da costruire (1 U parte) 

agosto Renato Borromei Realizziamo con poche kilolire un amplificatore stereo da 15 W RMS completo 
di preamplificatore, da utilizzare in unione al vostro mangiacassette 

Paolo Ravenda Generatore di ritmi facile da costruire (2" parte) 
settembre Piero Erra Una batteria elettronica su misura 
ottobre Renato Borromei Miglioriamo il nostro impianto con un equalizzatore d'ambiente a una ot· 

tava 
novembre Lidano Brachetti Un'altra interessante modifica al generatore di ritmi UK 261/U 

Renato Borromei Come interpretare correttamente le caratteristiche tecniche di un ampli· 
ficatore 

dicembre 1977 Mauro Lenzi La riproduzione delle cassette a 4,75 cm/sec (un po' di teoria, applicazioni 
pratiche, suggerimenti) 

Renato Borramei Un utile accessorio: un " leddometro ", ovvero un misuratore della potenza 
musicale del vostro impianto a diodi led. 
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"CB 4" 


dottoressa Donatella Olivotti 
ing. Walter Bertolazzi 

Il mercato del/a CB non è certo avaro di accessori per baracchini, tra i quali figu­

rano i famosi MATCH BOX o adattatori di antenna o di impedenza. 

Nonostante i/ mercato offra numerosi di questi accessori, molti amici CB si sono 

lamentati sull'uso e sul funzionamento di una buona parte di essi. 

Per venire loro incontro abbiamo pensato di costruire qualcosa che al/o stesso 

tempo sia di facile montaggio e di estrema funzionalità, in modo da soddisfare le 

esigenze del CB, soprattutto dell 'autocostruttore. 


" circuito 


Guardando il circuito appare evidente che è un «classico» pubblicato su moltis­

sime riviste e anche più d'una volta su queste pagine; basta guardare poi lo schema 

di un qualunque trasmettitore commerciale per vedere questo pi-greco nell'ultimo 

stadio prima dell'antenna. 


C,. c, variabili da 500 pF ad aria 
L, vedi articolo 
S, commutatore l via 3 posizioni 
N,. N, connettori tipo Amphenol PL259 
contenitore Teko (GBC 00/2982·00) 

Si è pensato quindi di adattare questo tipo di schema per la gamma dei 27 MHz e, 
con un opportuno accorgimento di taratura, di renderlo estremamente funzionale . 
Osservando il circuito si notano subito le due prese su/./a bobina L/ che vengono 
commutate tramite SI; questa commutazione serve per fare l'adattamento di impe­
denza sui canali alti, cioè quelli oltre il 24; tenendo presente che vi sono in com­
mercio baracchini con 46 e 69 canali. 
Per il resto il circuito si descrive da sé. 
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Vi sta Irantale dell 'adattatore. 

Con dei trasleribili si possono costruire le scale graduate che lacilitano l'accordo di antenna, 


\ 

Costruzione meccanica e cablaggio 

I primi esemplari sono stati costruiti utilizzando alcune scatole di montaggio Am­
tron, alle quali è stato tolto il circuito stampato e relativa bobina, 
E' stato quindi aggiunto un altro variabile (la capacità del quale è 400 pF) montato 
sulla facciata in corrispondenza del foro della manopola della bobina preesistente, 
Il commutatore e la nuova bobina LI hanno completato il tutto, 

Negli esemplari più recenti è 
stata data la stessa veste 
meccanica, tenendo però mag­
giormente distanziati i con­
nettori nella parte posteriore 
del contenitore (circa 7 cm) 
in modo da salder loro diret­
tamente i capi della bobina LI' 
a differenza dei primi montag­
gi che avevano LI cablata sui 
capicorda dei due variabili, 

Si vede come è latta 
il nostro marchingegno, 
dai variabili, al. commutatore. 
alla bobina e ai connettori, 
E' tutto qui, 
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Per i collegamenti dai variabili ai connettori e al commutatore è stato utilizzato 
del cavo RG58 le cui calze vanno collegate stabilmente a massa. 
Per la costruzione della bobina LI occorre del filo di rame rigido 0 1,4 mm; lo si 
trova comunemente da qualsiasi elettricista (è infatti quel cavo che viene passa­
to nei tubi che corrono nei muri delle nostre case e che forma /'impianto elettrico, 
il cui rivestimento plastico è nei colori blu, marrone e verde/giallo) . 
Si avvolgono strettamente quattro spire attorno a un manico di scopa (il cui dia­
metro è comunemente di 2 cm) poi si lasciano andare: la bobina prende così 
il suo diametro definitivo. 

Taratura 

Dopo aver saldato i capi della bobina LI ai connettori oppure ai capicorda dei varia­

bili, il nostro adattatore è pronto per la taratura. 

Collegare tramite cavo RG58 e relativi connettori l'adattatore al baracchino e col­

legare un rosmetro /wattmetro (possibilmente) tra l'uscita dell'adattatore e l'an­

tenna. 


Tx 

Per il momento lo schema è perfettamente simmetrico, quindi non vi è necessità 

di identificare l'uscita per il TX da quella per l'antenna. 

Dopo aver disposto il b'3racchino sul canale 12, premere il pulsante del microfono, 

passando così in trasmissione. Si leggeranno sul rosmetro il valore delle « stazio­
narie » che quasi certamente risulta essere alto; a questo punto ruotare la mano­
pola che è più vicina al trasmettitore (che chiameremo Md cercando di trovare 
un punto in cui le onde stazionarie diminuiscono; ripetere la stessa operazione con 
M z; ricordarsi di essere il più veloce possibili per non danneggiare i finali . 
Dopo aver trovato una posizione delle manopole per cui le stazionarie sono dimi­
nuite, prendere con le dita le due estremità della bobina LI e allargarle di un poco. 
Tornare ad agire sulle manopole MI e Mz fino a trovare una posizione per cui le 
stazionarie sono ulteriormente scese, allargare ancora la bobina e continuare nelle 
suddette operazioni sino a quando non si trova il minimo assoluto di stazionarie. 
A questo punto la vostra bobina ha la giusta induttanza. La diversificazione tra que­
sto adattatore e gli altri risiede appunto nel fatto che stringendo o allargando la bo­
bina LI si riesce a trovare il giusto valore del/'induttanza di ogni singolo montaggio. 
Eventualmente con degli stecchini e un poco di collante si può fermare la bobina 
alla giusta lunghezza. 
Si devono ora realizzare le due prese intermedie; la prima si trova a una spira e la 
seconda a due spire da uno dei due lati a scelta della bobina che d'ora in poi sarà 
identificato come quello che va al trasmettitore. 
Nel passare sui canali alti si cerca quale delle due posizioni del commutatore SI dà 
il minimo di stazionarie. 
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aITX - _al 
rosme/ro 

Prima si è accennato al fatto di utilizzare l'adattatore in unione con un rosmetro j 

jwattmetro, questo perché è possibile trovare delle posizioni delle manopole di 

accordo MI e M2 che danno minimo di onde stazionarie ma non lasciano però transi­

tare tutta la radio frequenza. 

Sono i cosiddetti punti di minimo falso; da cui la giustificazione di avere un watt­

metro per poterli individuare . . 


Speriamo di essere stati chiari e concisi nell'esposizione di queste righe e ringra­

ziamo tutti coloro che ci hanno seguito in questo articolo. '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' '::' 


LCD modo 203 IC SN75492·3·4 interface L. 1.600 
Ideale per realizzare OVM , termo· AN2140 L. 6.500 SN76131 preampli ·stereo L. 1.600 
metri, strumento portatile. Bassissi· BA521 L. 3.500 S042P mixer L. 3.500 
ma consumo L. 9.900 j.tPC575C2 L. 3.500 TAA611B ampli BF L. 1.400 

j.tPC100l L. 3.500 TAA611B ampli BF l. 1.400 
j.tPC1020 L. 3.500 TAA960 triple ampli far RC filters 
u Pl025 L. 3.500 L. 7.000 
A7204 L. 3.500 TBA120S FM di scrim . L. 2.000 
A7205 L. 3.500 TBA810S ampli BF L. 2.200 

CB TRANSISTORS e IC 

8.8:8.8· 
TCA280 A.C . TRIAC controI L. 6.000 

2SA496 L. 1.000 CIRCUITI INTEGRATI TDA2020 20 W ampli BF L. 4.800 
2SA634 L. 1.000 CA3046 transistors arrays L. 2.500 j.tA709 OP-AMP l . 800 
2SA643 L. 1.000 CA3130 Fet input Op·AMP L. 2.200 j.tA723 volt. regul. L. 1.300 
2SC372 L. 400 CA3089 FM if system L. 2.900 j.tA741 Op·AMP L. 900 
2SC496 L. 1.200 L129-20-31 voltage regulator L. 1.600 j.tA747 dual 741 L. 1.600 
2SC620 L. 500 LM308 super·Beta OP·AMP L. 1.950 IJA776 multi purp. ampli L. 3.500 
2SC710 L. 400 LM311 voltage campar. L. 1.800 iJ.A796 modul. bilanciato L. 2.800 
2SC712 L. 400 LM373 amp. detector IF L. 4.800 j.tA7805 V.regul . L. 2.800 
2SC730 L. 6.000 LM324 quad OP-AMP L. 1.800 j.tA78L12 V .regul. . L. 1.200 
2SC774 L. 2.000 M252 batteria el ettr. L. 12.000 UAA170 led driver L. 3.900 
2SC775 L. 2.500 M253 batter ia elettr . L. 12.000 UAA180 led driver L. 3.900 
2SC778 L. 6.000 MC1458 dual 741 minidip L. 1.200 9368 decoder·lacht L. 2.800 
2SC799 L. 4.800 MC1466 volt. e corro regol. L. 4.500 9582 line-receiver L. 5.000 
2SC839 L. 400 MC1468 HF·VHF oscill. L. 6.800 95H90 decade 300 M Hz L. 13.800 
2SC881 L. 1.000 MC4024 dual VCO L. 5.800 11C90 decade 600 MHz L. 19.500 
2SC922 L. 500 MC4044 Phase comparo L. 5.500 Tl1111 optocoupler L. 1.500 
2SC945 L. 400 NE531 High slew·rate amp. L. 1.800 ICL8038 function gen. L. 5.000 
2SC998 L. 8.500 NE555 timer L. 900 XR210 FSK mod-demod . L. 8.200 
2SC1017 L. NE556 dual timer 1.800 XR2202 Oarlington arrays L. 2.7002.500 L. 
2SC1018 L. NE560 P.lolo L. 4.200 XR2204 Dari ington arrays L. 2.700 
2SC1096 L. 2.500 NE561 P .lolo L. 4.200 XR2206 funct.gener. L. 7.500 
2SC1177 L. 19.000 NE562 P.lolo L. 6.600 XR2208 molt. 4 quadr o L. 7.500 
2SC1239 L. 6.000 

3.000 

NE565 P.lolo L. 3.300 XR2211 FSK demod.jtone L. 9.700 
2SC1307 L. 7.800 NE566 P.L.L. L. 3.300 XR2216 COMPAOOR L. 8.100 
2SC1678 L. 3.500 NE567 tone decoder L. 2.900 XR2240 progr. Timer L. 4.950 
2SC1947 L. 6.00.) OM335 VHF-UHF ampli mod. XR2264 Prop . servo L. 6.500 
2S0234 L. 2.500 L. 17.000 XR2265 Prop. servo L. 7.500 
2S0235 L. 2.500 S0300 UHF MOSFET L. 2.000 XR4151 Conv . tens·freq . L. 9.500 
2S0261 L. 900 
2SK19 L. 1.200 
2SK30 L. 1.200 @ .,
2SK49 L. 1.200 
3SK40 Mosfet L. 1.500 • • ELECTRONIC. Tel. 031 - 278044 

via Castellini , 23 . 22100 COMO 
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OM: qualcosa di nuovo 

Abbiamo fatto una piccola modifica al programma dei mesi di gennaio, febbraio e 

marzo, causata dalla volontà di non spezzare l'articolo di Andrea Casini, che ne 

avrebbe sofferto, e da problemi editoriali e di spazio. 

Il nuovo calendario è dunque il seguente: 


gennaio Aureliano Dardi Un demodulatore per chi si accontenta 
spendere poco 

e vuole 

febbraio Andrea Casini Transverter 28_144 MHz allo stato solido. 5 W,"" 

marzo Alvaro Gasparini Un sistema di accensione 
matico per telescriventi 

e spegnimento auto­

Umberto Perroni 
Luigi Saba 

Commutare necesse est 

Un demodulatore 

per chi si accontenta 
e vuole spendere poco 

/4DRY, Aureliano Dardi 


Presento questo semplice demodulatore che non ha pretese, se non quella di tun­
zionare e di essere semplice e poco costoso . 
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E' composto da due [J.A741 di cui: il primo filtro e discriminatore regolabile con il 
potenziometro PI per il centraggio dello shift che si tarerà con dei riferimenti in 
pratica e il secondo, dopo rivelazione e livellamento, che seleziona nuovamente il 
segnale e lo amplifica. 

in 

aS, 

lNI,OOl 

~ 
.------0'---- ---------~_--...,_--~+15V 

o, 

C. 
1nFl 

~-------;1-------!.-...!..-'--------'---~1~-15v 
R.270kfl 

a 5, 

15kfl 

a5, 

C,2,2nF 

l, ex·impedenza 
compensazione TV . 

escruso uscito 

uscita f iltro 
AFS K 

demrxJulQlore 
• AFS K r=~ / dall 'uscita 

demOCiulatore 

al l'entrata 
AF SK 

30V,350mA 

enlra lO 

__ _52 ____ , , 

I diodi 1 N914 e OA95 rivelano il segnale che viene poi pulito un po' da ZI' Cs e C6 

e danno due livelli di segnale dati dalla loro tensione di soglia che rende più o 

meno sensibile il demodulatore. 

Il secondo [J.A741 pulisce ulteriormente il segnale e lo amplifica : amplificazione 

ottenuta regolando il potenziometro P2 per il massimo di variazione del segnale 

in uscita, a circa 1,5 V ai suoi capi. 

I due led 1 e 2 seguono il mark e lo space che è dato dal lampeggiare ritmico del 

mark o dello space; a seconda se l'emissione è- normale o inversa e rivelando, col 

PI , un fianco o l'altro del segnale, fino ad avere la scritta giusta sullo schermo e 

non lettere e numeri a caso . 

Vi è pure un monitoraggio audio che aiuta ulteriormente, dando un'indicazione au­

ditiva, così selezionabile : posizione 1: sintonia del ricevitore o segnale in entrata; 

posizione 2: per sintonia del filtro e centraggio accurato; posizione 3: purezza 

segnale in uscita; la posizione 4 esclude il monitoraggio audio ; ci sono infine le 

posizioni 5 e 6 delle quali parlerò più avanti. 

E' chiaro che la grande semplicità di questo demodulatore costa un po' più di sacri­

ficio e di pratica per sintonizzarlo ma, dopo qualche momento iniziale per cono­

scerlo, vi garantisco che non sarà da meno di molti suoi simili . 

Non credo che servono altre spiegazioni in quanto lo schema parla da sé e la pra­

tica di ognuno sarà il miglior consigliere . 
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lo lo ho realizzato insieme al generatore di AFSK apparso su cq di gennaio 1977 
a cui ho apportato qualche piccola variante oltre a quella consigliata nel testo . 
Ho reso possibile il collegamento uscita demodulatore con ingresso AFSK e ascolto 
della nota con le posizioni 5 e 6 di S2' che nella posizione 5 fa da monitore della 
nota generata e nel 6 collega l 'uscita del demodulatore con l'entrata dell'AFSK inter­
namente per rendere possibile variazioni di shift e duplex in frequenze diverse. 
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Un demodulatore per chi si accontenta 

Vista frontale 
del demodulatore aperto. 
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Vista interna. 
Lato destro. 

Come noterete dallo schema, ho alimentato l'AFSK a 15 V utilizzando l'alimen­
tatore del demodulatore e ho tolto l 'accoppiatore ottico in quanto non più neces­
sario per accettare l'uscita serial izzata della tastiera. 

Per i più esigenti faccio notare che ripetendo il circuito (inverter) d'ingresso si 
può avere il reverse: ovviamente deviando da l'uno all'altro dei due inverters o inter­
ruttori elettronici in cascata (circuito del 2N2222). L'alimentatore è tradizionale 
con due integrati uguali per avere le tensioni uguali in uscita: cosa molto impor­
tante per il buon funzionamento dell'apparecchio. 
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Vista intema 

dal retro. 
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Vista interna. 

Lato sinistro. 


Il trasformatore è un surplus 18+18 V, 5 W a cui ho aperto i centrali così da avere 

due secondari separati 18 V e 18 V. 

Non ho considerato il collegamento a una macchina in quanto era mia necessità . 

abbinarlo al videoconverter, ma basterà mettere il transistor di potenza, triac o SCR, 

in uscita e regolare con un partitore la tensione di comando. 


Ringrazio 14RVU, il carissimo Paolo, per avermi messo a disposizione lo schema 

base, tratto da riviste americane e IARVG per avermi messo a disposizione demodu­

latore monitor video e video convertitore commerciali per la messa a punto e le 

prove comparative del demodulatore. ,;:' ':~ '::' '::' '::' '::' '::' '::' ~:' '::' '::' '::' '::' '::' ,;:' '::' ':~ ,;:' '::' '::' ,;:' ~:' ,~, ,;: 
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àbakos 2° 


Simulazione 
logico-digitale 
con lo HP67 
prof. Massimo Negrotti 


Premessa 

Come è noto, la progettazione di circuiti digitali ad alta complessità viene sem­
pre più spesso facilitata dal ricorso alle tecniche di simulazione . 
In altre parole, il comportamento del sistema viene tradotto in operazioni logico­
simboliche che, come tali, «simulano" il comportamento effettivo del circuito 
progettato e si prestano a essere comprese e trattate da un computer. 
In buona sostanza la procedura di simulazione logica risale, almeno, alle note 
macchine logiche di McCalium e Smith , funzionanti a relé e quindi meno veloci 
e affidabili che non i circuiti digitali oggi disponibli . 
Nella moderna tecnica computerizzata (a circuiti integrati) si può ben dire che 
il «computer simula se stesso" dato che la simulazione di sistemi digitali 
viene attuata da una macchina che opera proprio grazie a circuiti digitali. In 
questo senso tale genere di simulazione realizza in certo qual modo l'idea della 
macchina di Turing universale, quella cioè che, come spiega il fondatore della 
scienza dell'informazione, C. Shannon, disponendo di un nastro contenente una 
descrizione « '" codificata di una qualsiasi macchina di Turing C .. ) si comporta 
come la macchina descritta ". 
La principale utilità della simulazione logica consiste nel fatto che, in una quan­
tità relativamente Iimitata di tempo, è possibi le formulare un giudizio comples­
sivo sul sistema, scoprendone eventuali deficienze, incongruenze o errori logici 
di progettazione, prima ancora di passare alla costruzione di un prototipo . E' in­
fatti possibile sottoporre a prova il sistema in presenza di varianti o « stati 
iniziali" alquanto numerosi e diversi fra loro al fine di controllare se, in qualche 
circostanza che la mente umana potrebbe aver trascurato, non si verifichi da 
parte del sistema un° comportamento finale indesiderato. Nel caso, per esempio, 
di un sistema di porte logiche con K; inputs e W outputs, le possibili configura­o 
zioni binarie del set di input saranno 2K; e, per K; molto grande, può essere fati­

coso ricostruire con la mente le configurazioni che si otterranno in sede di 

output. 

Inoltre il progetti sta può essere generalmente incline a ritenere compiuta l'o­

pera di progettazione quando riesce a determinare un sistema che istituisce la cor­

rispondenza desiderata fra l'input e l'output senza valutare a fondo se lo stesso 

output non si verifichi anche in conseguenza di input che, nelle sue intenzioni, 

non dovrebbero produrlo . 


In definitiva, la simulazione logica consente di: 

1) valutare rapidamente ed esaurientemente l'adeguatezza del progetto dal punto 

di vista logico, senza cioè l'intervento di variabili fisiche presenti invece nel 

prototipo (rumore, ecc.): 

2) introdurre varianti in alcune zone del sistema per valutarne di nuovo l'adegua­

tezza senza affrontare i vincol i fisici e i tempi necessari per modificare un pro­

totipo materiale; 

3) scoprire configurazioni in input, intermedie, o di output inaspettate e non ne­

cessariamente indesiderate, e cioè tali da suggerire varianti più «economi­

che" o altre possibilità applicative . 
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L'adozione di tecniche di simulazione è quindi giustificata dal fatto che essa 
permette di ottenere gli stessi risultati che otterrebbe un progetti sta dotato di 
un livello di attenzione elevatissimo e costante nonché di una quantità di tempo 
dipendente dalla complessità del sistema che intende progettare, ambedue ele­
menti che , come è facile intuire, non sono sempre possibili. 
la simulazione è, in generale, più conveniente che non la costruzione diretta di 
un prototipo, in fatto di economia di tempo, allorché si dia la seguente relazione : 

t.,+t. ~ te+tm +t2 

ove: 

t" = programmazione del computer; 
t . = simulaz ione 

te = costruzione del prototipo; 

tm = manipolazione fisica delle varianti; 

ti = lavoro del sistema. 


In effetti occorre osservare che, mentre i «tempi di lavoro " del sistema reale 
(che dipendono dalle operazioni cui è destinato il sistema: microsecondi, secon­
di, minuti, ore , giorni, ecc.) sono ridotti in sede di simulazione a un « tempo 
simulato" costante, il tempo necessario alla simulazione è sempre maggiore 
a quello impiegato dalla commutazione fisica dei circuiti logico-digitali: infatti 
la simulazione di ciascuno di essi richiede da parte del computer l'esecuzione di 
molteplici «passi o istruzioni di programma", ossia, in term ini fisici, la com­
mutazione di una quantità più elevata di circuiti interni al computer medesimo. 
D'altra parte, aldilà di una certa soglia di complessità , la simulazione è sempre 
conveniente, se non altro per il fatto che, mentre il computer lavora , il proget­
tista può occuparsi d'altro . 

Un semplice modello di simulazione per il microcomputer HP67 

Il modello di simulazione logica (Sl1) che ho predisposto per lo HP67 è in 

grado di trattare sistemi a bassa complessità ma può essere assai utile sul 

piano didattico e della piccola progettazione . 

Inoltre , come vedremo , esso può essere esteso con estrema semplicità in fun­

zione della «capacità" del computer che si ha a disposizione. 

Secondo una mia stima, un microcomputer della classe Olivetti P 652-4K do­

vrebbe essere sufficiente per simulare sistemi di medio-alta complessità (ad 

esempio contenenti qualche centinaio di gates, flip-flop, counters, ecc.) . 

Un'altra limitazione dell'esempio qui illustrato consiste nel fatto che esso pre­

vede unicamente l ' impiego dei seguenti otto operatori logici: inverter, or, nor, exclu­

sive or, and 2i, nand 2i, nand 3i, nand 4i. 

lo Sl1 non prevede insomma l'impiego di operatori logici (O l) che implicano cam­

biamenti di stato permanente (memorie , registers, counters, ecc.). 

Il modello sulla cui base è stato esteso il programma (PRGM) è una matrice 

che descrive il sistema dig itale secondo stadi successivi di calcolo (figura 1) . 


u 
l 2 inputs K , , ,, , , II I I I , , 5 , , stadio 

stadi di,t 
calcolosistema 

, , 
}t 

, , , ,I I , , , , I 
l 2 outputs W 

figura l 
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Simulazione logico·digitale con lo HP67 -- ­

l'al (3) è indicato fra parentesi perché esso, in effetti, è nient'altro che un 

input il quale, pur agendo su uno stadio successivo al primo, va considerato come 

input esterno al sistema. lo HP67 esegue il calcolo a partire dal primo al in 

alto a sinistra (primo stadio) e conclude con l'ultimo al in basso a destra 

(ultimo stadio) . Grazie a un'istruzione apposita, il PRGM si arresta dopo il cal­

colo di ogni al per visualizzarne il risultato . E' cosi possibile verificare il pro­

gredire del calcolo modulo per modulo e stadio per stadio. 

La « capacità » massima di calcolo è costituita da venti OL comùnque collegati e 

liberamente scelti fra le otto porte logiche sopra ricordate. 

In figura 2 è rappresentato un flow chart , molto schematico , impiegato per lo SL1 . 
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figura 2 
FINE 

Trascurando l 'elencazione dettagliata del PRGM ricorderemo soltanto che lo HP67 
possiede ventisei registri di memoria, sei dei quali sono utilizzati per necessità 
di PRGM, mentre gli altri venti conterranno gli inputs, e poi gli outputs, dei vari 
aL. 
Sempre per quel che riguarda il PRGM sarà forse utile mostrare come esso 
«tratta » il calcolo degli aL. Il procedimento è quanto mai semplice, poiché alla HP67 
viene unicamente richiesto di comparare il contenuto di un certo registro Ri 
(1 ::; i ::; 20) con il valore critico per l 'OL selezionato dal PRGM stesso . Ad esempio, 
l 'al nand 3i (che fornisce un output O solo quando i tre inputs sono 1) consiste 
nella comparazione della somma degli inputs D::J con il numero critico 3. Se ~i=3, 
lo HP67 produce un output O; se ~i< 3, fornirà un output 1. 
In figura 3 è rappresentato il « ragionamento » che lo HP67 compie nel caso di un 
nand 3i secondo il linguaggio Hewlett-Packard (fondamentalmente uno dei tanti 
Assembler) . 
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---- Simulazione loglco·digltale con lo HP67 

figura 3 

i 
I 
I 

\V 
g LBL d 

f GSB '5 

3 

g x",y 

GTOO 

GTO 
I 
I 

I 

I 

~ inizio della - SUBROUTINE NAND 3i 

+- salto alla SUBROUTINE che rievoca 
il contenuto del re(':istro (Z"i ) 

} comparazione col valore critico 

~ produci, memorizza, visualizza O 
se la condizione è verificata 

~ produci, memorizza, visualizza · l 
se la condizione non ~ verificata 

Secondo la stessa struttura il calcolatore è in grado di eseguire gli altri sette cal ­

coli logici previsti dallo SL1. 


Il linguaggio dello SL1 


AI linguaggio Hewlett-Packard, secondo il quale è steso il PRGM, lo SL1 sovrappo­

ne, per così dire, un suo insieme di « frasi .. necessarie e sufficienti per le opera­

zioni di calcolo di un sistema logico-digitale . 

La tabella 1 fornisce tutte queste frasi riportandone la traduzione dal linguaggio 

ordinario al linguaggio SL1. 


Frasi di comando Traduzione Esempi Operazioni 
in SL 1 ---_ . __._-­

"Preparati a ricevere il PRGM 

di simulazione" GTO fe 


"Calcola l'OL successivo, che 

è un INVERTER" fa 
 t 

"i •. c.e. OR 21" A ~ 
"i.c.s. AND 2i" fb ~ 
"1.c.s. NOR 2i" B ~ 
"i.c.s. NAND 4i" fc ~ 
"i.c.s. EX-OR" C ~ 
"i.c.s. NAND 3i" fd ~ 
"i.c'.s. NAND 2i" D ~ 
"il prossimo INPUT interessa 


- uno stadio inferi-ore" 11' GSB 6 


"L' OUTPUT dell'OL x diviene x 
l'INPUT de!,liOL y, 1, t, .,," x.ytt"f 5. 08 12 14 02 lE" ,L 

t t t t t J x y z t Y i t l" 
"L'OUTPUT dell'OL li: diviene 

l'INPUT dell'OL y, . e lo x.yE 7.12 ( 
stesso vale p~r gli OUTPUT 
deYiOL seguenti" zE 4E UfJ

y 
tE 14€ 

w,. 6E 

ecc. eco. 

"GO! Calcola il sistema e fe
visualizza l'OUTPUT di ogni 

OL dal 10 a sinistra del pri 

mo stadio, -all'ultimo a de~ 

stra dell'ultimo stadio"tabella 1 

"Azzera tutti gli INPUT" 11' GSB 4 
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Simulazione logico·digitale con lo HP67 - --­

Particolare attenzione va prestata alle frasi 11 e 12 . Esse, come chiariscono i sim­
boli posti al loro fianco , consentono di esprimere i cc fan out » e i cc fan in » con 
un certo risparmio di istruzioni. Infatti , per esempio, se l'output dell'Ol5 diviene 
l'input degli Ol6, 7,8,9, non è necessario comporre le cc frasi »: 5.06 .E 5.07E. 5.08E 
5.09.E (venti passi) ma solo la cc frase »: 5.06070809 (undici passi) . 
Altrettanto, se gli outputs degli Ol9 , lO , 18 divengono inputs dell 'Ol4 invece di 
programmare: 9.04E 10.04E 18.04E (diciassette passi) si può programmare solo 
la prima cc frase» e ripetere solo gli altri outputs interessati seguiti da E: 9.04E 
10E 18E (undici passi). 
la prima frase della tabella serve a posizionare lo HP67 sul punto dal quale, una 
volta spostato il commutatore W jPRGM-RUN su W jPRGM, si possono digitare da 
tastiera le frasi per la simulazione . Per questa operazione si hanno a disposizione 
novantasei passi di programma. 
Vediamo ora qualche esempio di calcolo . 

00 H IH H 00 

PRGM: INPUT TASTIERA 

D 
A 

B 
D 

Prima dp.l GO! (fp) 
vanno m~morizzati 

B 
D 
D 
D 

13.15 E 
14 E 
D 

gli INPUTS ( à inu­
tile ovviampntp mp 
morizzare pIi INPUrs 

D (29 frasi, 69 nSAsi) la cui~ i = O) 
D 

1.09 E 1 STO 1 
2 E . STO 6 

3.10 E 
4 E 2 STO 2 

5.11 E STO 3 
6 E STO 5 

7.12 E STO 7 

8 E 
D 
C 
D 
D 

9.1-3 E 
10 E figura 4 

11.14 E 
12 E 

la figura 4 esemplifica un sistema a grappolo (o a cascata) costituito da quindici 
Ol; la figura 5 fornisce un sempl ice esempio con collegamenti multipli; la figura 6 
propone la simulazione di un comune modulo 7487 ; la figura 7 è costituita da un 
sottosistema comparatore a quattro bits (inputs AI ... A4 e BI ... B4 ; Ol 3, 4, 5, 6, 
9, 10, 11) che abilita o disabilita altri due sottosistemi generatori di funzione (Ol 
15,16 e 13, 14) a due bits . In altre parole, quando la cifra binaria introdotta in AI ... 
A4 è uguale a quella in BI ... B4 vengono abilitati i due nand 13 e 14 mentre gli 
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- - -- Simulazione logico·d igi tale con lo HP67 

PROIII: INPUT TASTIERA 

f GSB 6 
,. STO 1D 

A STO 2 
STO 31.04 	E 


2 E 

3 E 

1.05 	E 

3 E 


fd 
figura 5 fb 

(10 frasi, 21 passi) 

D 	 4 .. 

PROIII: INPUT TASTIERA 

fa 
f GSB 6 
f GSB 6 
f GSB 6 
f G5B 6 
1.07091113 E 

10 E 
11 ',17 E 

12 E 
13.18 E 

14 E 
C 

STO 1 
STO 3 
STO 4 
'STO 5 
STO 6 

2.08101214 E C 
3.08 E C 
4.10 E C 
5.12 E 
6.14 E 

fa 
D 

fa 
D 

fe, 
B 

fa 
D 

7.15 E 
8 E 

figura 6 9.16 E 

- ---102 - - - ­

c 
Q) 
a. 
O 

.... 
::J 

.2 
.> 

Ll)t\l
(D..r::. 
mQ) 
~a:l 

....: '" ID E 
.- Q)..r::. ..... 
Cl'"c>­

.;: Cf) 

o • 
a:lc 
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Simulazione logico·digitale con lo HP67 - --­

2 

15 14 

PRG.: Per l'l'sE'Inuio: 

f GSB 6 U.121314 E INPUT TASTIEAA 
f GSB 6 7.13 E 1 STO 1 

C 8.14 E STO 3 
C fa STO 4 
C D STO S-

f 
f 

C 
GSB 6 
GSB 6 

D 
12.1516 E 
1.15 E 

~ . ST·O 5 

STO 6 

3.09 E 2.16 E 
4 E D 

5.10 E D 
6 E 

B 
B 

(28 frasi, 76 passi) 
figura 7 

9.11 E 
10 E 
fb 

altri due (15 e 16) vengono posti in output allo stato 1; l'inverso per cifre bina­
rie non uguali (tabella 2). 

tabella 2 

INPUTS OUTPUTS 

(Al ... A 
4 

) = (B
1 

... B 
4 

) 1 
x 

2 
x 

7 
o 

Il 
o 

13 
1 

14 
1 

15 
1 

16_ 
1 

x x o 1 1 o 1 1 
x x 1 o o 1 1 1 
x x 1 1 o o 1 1 

(A
1 

... A 
4 

);a!:(B
1 

... B 
4 

) o 
o 

o 
1 

x 
x 

~ 
x 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
O 

1 o x x 1 1 o 1 
1 1 x x 1 1 o o 

x = irrilevante 

Naturalmente nulla vieta di cc comporre» sistemi con un numero di OL > 20 usando 
gli output dell'uno come input dell'altro . I due o più PRGM possono infatti essere 
memorizzati sulle schede magnetiche di cui lo HP67 è dotato. '::' '::' '::' '::' ':~ '::' '::' '::' '::' ~ 

----gennaio 1978 ----------- ----------------- 103---­



sperimentare c 
circuiti da provare, modificare, perfezionare, 
presentati dai Lettori 
e coordinati da 

/8YZC, Antonio Ug/iano 
corso A. De Gasperi 70 
80053 CASTELLAMMARE DI STABIA 

~"::~~i:~~1--1________JLJL__C copyright cq elettronica 1978 ---:----_? . 

Lavori in corso 

Il breakdown nei diodi 

Un parametro importante per l'identificazione dei diodi che lavorano in break­

down è sapere quant'è largo il breakdown stesso, cioè in sostanza sapere la 

precisione del diodo zener in esame. 

Se si potesse disporre sempre dei manuali ciò si potrebbe ricavare con buona 

precisione conoscendo i valori della resistenza dinamica del diodo, sfortunata· 

mente questo è spesso impossibile. 

La traduzione pratica del problema è: se ho un diodo zener ignoto (surplus o 

sigla misteriosa tipo OAZ202, lN710) quand'è che, provandolo in opportuno cir­

cuito, posso fermarmi prima di danneggiarlo riteDendo con sufficiente garanzia 

di essere giunto in breakdown? 

Ho eseguito una serie di prove con diodi rappresentativi scelti casualmente, e i 

risultati appaiono in tabella 1; da essa si estrae un dato generale orientativo, e 

oioè ogni volta che è stato raggiunto il breakdown, per un aumento del 100 % 

della corrente la variazione di tensione è contenuta entro 0,1 V. 


tabella 1 

diodo in prova 5 IO 20 40 mA. I Rdi zener 

BZY88C5V6 ~5 ~6 ~6 5,7 V, V, 
8ZX11 6,9 7,0 7,0 7,2 V, Vz 
IN757 a8 ~O ~I 9,3 V, Vz 
diodo potenza poI. reverse ~6 ~6 ~7 6,7 V. Vz 
IN4733 4,1 4,4 4,8 5, 1 V. Vz 

(per 80 mA = 5,2 V) 

Misure effettuate con voltmetro 20 kD/V. 

Sulle portate alte, è bene procedere veloci stringendo lo zener in un coccodrillo 

meccanico in metallo in funzione di dissipatore. Le misure non sono però precise, 

perché sulla portata voltmetrica si è dovuto apprezzare la mezza divisione, cioè 

0,1 V. , 

Uno studio decisivo più preciso si può fare con il circuito di figura 1 dal quale ho ' 


figura 1 

cq elettronica ---­----104 



sperimentare 

ottenuto valori di tabella 2. 

tabella 2 

diodo in prova 	 5 IO 20 40 mA. Il 

BlY88C5V6 A 0.08 0. 12 0.20 V. Vl 
BlXl1 A 0.06 0.12 0.20 V. V, 
IN757 A 0.08 0. 18 0.40 V. V, 
diodo potenza A 0.04 0.06 0.08 V. Vz 
IN4733 A 0.28 0.64 0.88 V, Vz 

(0. 12 per 80 mA) 

Misure eseguite con voltmetro 20 kD. j V. fondo scala 2 V. 

Lo strumento da 2 Vrs è stato azzerato volta per volta sulla portata di 5 mA (proce­
dimento indicato con la lettera A) e sono state prese perciò le differenze tra la 
tensione di zener stabilitasi con 5 mA, e altri valori di corrente . L'azzeramento si 
esegue con variare il potenziometro dell'alimentatore. 
Dall'esame della tabella 2 si può dedurre che, variando del 100 % la corrente, la 
variazione della tensione è contenuta entro 0,1 V e solo in un caso (1 N4733) 
vale 0,12 V. Ne possiamo trarre , come dato pratico, che si può essere abbastanza 
certi di essere in breakdown quando la variazione dell'indice dello strumento da 
10 Vrs è contenuta in una divisione, cioè agli effetti pratici «quasi» a zero, ma non 
perfettamente nulla. 
Termino queste note con il presentare alcuni circuiti che sfruttano i diodi break­
down e che spesso non vengono utilizzati perché ignorati : 

Resto del >.,
circuito . 	 6ci 

.!. Out 
(immutato) >., . 

• - - - - - - - ---'1----' 
(2)figura 2 

Protezione automatica di un JJ.A709 : zener usato come switch: circuito di validità genera/e, op­
portunamente modificato. 

Input 
0 720V 

20KQ 79.5KQ 

lN4167 

Ra 560Q 

200 All O 
microamperom. 

(3)figura 3 

Protezione ai sovraccarichi di strumenti senza diminuirne la Iinearità: quello dell'esempio è un 
voltmetro di 20 VI, ; la protezione è efficace sino a qualche centinaio di volt circa. 

5,IV­100Q 80Q 

V.in 
13.5V u.. 

::1 130o 
~ • 	 ll.Vout=;3V 

carico SN 7400 

figura 4 (4) 

Stabilizzatore bistadio: permette iII q Ui/lch e Ci/SO di evitare la sli/bilizzazione a transistori: orienta· 
tivamente. V (l ,) deve essere circa 2 V (l ,) . 
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+ 12V 

18KQ 680Q 

.-.Out 

20KQ 
BZY88 

5V6 

(S) 

V"V =4.8 Vce =In • ! ~pVe=Vz =5.5V 

Ic=3mA 

Ib= lS,.A 

figura 5 

Polarizzazione automatica di transistori : è utile in svariati circuiti . Vantaggi rispetto al Re: minori 
dimensioni. (circuiti miniaturizzati) , maggior stabilità d 'emitter al/e variazioni di temperatura. 

L'Autore di queste note, Roberto Visconti, via Barbarasa 46, Terni, riceverà una 
confezione di zener ignoti così passerà l'Epifania allegramente a provarseli. 
Auguro a tutti i lettori un felicissimo inizio d'anno. Buon 1978! 

Cinque progetti al papocchioscopio 

+}-~~----~~----~--~-----+----~ 
5 ,1 V 

Giuseppe CAMIOLO, largo Pisano S, Palermo. 

Rilevatore di variazioni di luce. 

Può trovare ampie applicazioni come la fotografia, antifurto, interruttore crepuscolare 
ecc. il tutto è composto da un SN7413 oscillatore base, un SN74122 generatore d'onda 
di paragone, un SN74121 generatore d'onda retriggerabile attraverso una fotocellula . 
I due integrati pilotati dal SN7413 vanno a pilotare un SN74HOO e l'uscita di quest'ultimo, 
opportunamente invertita, e amplificata, comanderà un fii p-flop SN7473 che a sua volta 
farà accendere un led quando andrà in funzione la fotocellula. Il circuito si deve tarare in 
modo che i due trimmers da 24 kf1 producano, a luce ambiente costante, eguale forma 
d'onda. In queste condizioni il led si spegne, appena la luce ambiente avrà una varia­
zione anche infinitesimale, il led si accenderà in quanto l'onda generata dal SN74121 si 
allungherà o si accorcerà producendo un uno logico all'uscita del 74HOO che manderà 
il funzione il 7473 facendo accendere il led. 

--- -106 cq elettronica ---­



sperimentare 

'20Q 

5~FI 
L' L2 

,OKQ ,oK Q looK Q 

BBI22 

JAF 

5~F lpF 

6pF ~ JAF 

3300 

+ 
9 .;. 12 V 

12pF 

8 ';' 30 L3 
pF 

Prego l'Autore anonimo di fornirmi l'indirizzo per l'invio del premio. 

Microtrasmettitore per FM. 

In tema di radio libere, di superaffollamento dell'etere, di scarponi da 2 kW c'è ancora 
chi rispetta le tradizioni delle microspie. Se riuscirete a trovare un angolino libero, di­
vertitevi pure. Il microfono è piezoelettrico, L" L) e L, sono identiche, costituite da 6 
spire di filo 0 1 mm avvolte su un supporto 0 3 mm leggermente spaziate . Le JAF sono 
costituite da 30 spire di filo 0 0,15 mm smaltato avvolte su nucleo di ferrite da 25 x 2,5. 

Carico 

2200 

2W 

NTC
1750 Q .250 C L-___~___<...--______---J 

Roberto VISCONTI, via Barbarasa 46, Terni. 

Regolatore termico con NE555. 

Lo schema parla da solo. Unica cosa da regolare è il trimmer da 2,2 k!l che determina 
l 'innesco. Sul carico può essere inserito un ventilatore, una sirena, un condizionatore o 
altro. Per tararlo alla temperatura voluta, portare il cursore del trimmer verso la resi­
stenza da 1,8 k.n, contollare con un termometro che la temperatura sia quella voluta, 
la spia deve essere spenta, sempre rimanendo alla temperatura voluta ruota re il cursore 
verso i 9-0-12 V finché la spia si accende. Il regotatore è pronto all'uso. 

-~-- gennaio 1978 - --- - ------- - - --- - --- - --------- 107---­



sperimentare 

Marcello SERRANO. vi a Cesare Battisti 39, Cardano al Campo (VA) . 

Temporizzatore per antifurti. 

Il primo integrato è un semplice oscillatore a onda quadra che genera una frequenza bas­
sa da ta rare tramite il trimmer da 100 k!1 al valore di 1 Hz esatto. I due integrati che 
seguono sono due divisori, il primo per 10, l'altro per 6 in modo da avere un impulso 
ogni minuto. L'impulso viene prelevato contemporaneamente sia da un altro integrato di­
visore per 6 che da un 7490 usato come divisore per due : cioè, al primo impulso che 
riceve in entrata, eccita il relay e lo tiene in questo stato fintantoché non giunge un 
secondo impulso il quale diseccita il relay sino all'impulso successivo e così via. 
Il ciclo si ripete per tre volte, e cioè per sei minuti. cioè tre di eccitazione e tre di 
stasi. AI sesto impulso contato da ICS, viene eccitato RL1 che stacca l'alimentazione 
a S V bloccando il conteggio. Contemporaneamente la seconda sezione del relay mette a 
massa il collettore di TRl quindi automaticamente rimane eccitato fino a quando non si 

provvede a pigiare il pulsante PI per sbloccare il relay . 

Il nand serve a resettare gli integrati all'inizio di ogni conteggio . Ouando il circuito 

attacca l'alimentazione, C3 è scarico e quindi tiene a livello O le porte del nand, di 

conseguenza all'uscita del nand troviamo livello 1, per tm istante che resetta i conta­

tori. Man mano che C3 si carica , l'ingresso della porta passa a livello 1 e l'uscita a li ­

vello O. 


RI 
+0­

12V 

.~A--;;;-:-~: 1, --0-0_--o + 
L..o S,IV 

PI 

, 

ICS 

RS 

R3 
IC6 

3 

C3 
R4 

IC4 

TR2 

SIRENA 

Elenoo ma t eriali oooorrenti. 
IC l - NE 555 Cl - 68nF 
I1) 2 a SN 7490 C2 - 5 mF 

IC 3 ~ SN 7492 C 3 - 100 mF 
R l - 2. 2 'KohmIC 4 - IDI 7490 ' 
R 2 io 100 Kohm TrimmerIC 5 s il}! 7492 

IC 6 a SN 7400 R 3 - 100 Kohm 
TR l BC 141- '16 (BC286) R 4 - 220 Ohms 

R 5 • 220 OhmTR 2 - BC 141- 16 (BC286) 
D l/D 2 - lODI 

2 relay da 12 volt 2 oontatti soambio. 
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1C2 IC3 

DD 

IC6 IC4 df2 ~L2R3~ 
.. .. -mr:J-R4:0: -:0: 

QR2 .MASSA:: : :, I 
., . . 

o 


......................................................... 


Il primo club italiano di appassionati di microcomputer 

Gianni Becattini. via Masaccio 37 . FIRENZE· -a 574963 
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3300 

O.t 

5V 

+ 

Antonio MARCONI. via Mo ane 415, Modena. 

Coso per giocare a pari e di~pari, testa o croce ecc. 
. I 

Rifacimento di un pr.ogetto già apparso in marzo '77 e con l'aggiunta di una uscita (out) 
a cui può essere prelevato un segnale da usare come iniettore. L'oscillatore commuta in 
continuazione i due bistabIli del 9094 ; allorché si chiude il pulsante I. si blocca detto 
pilotaggio bloccando i due Iled in una delle seguenti condizioni: tutti e due accesi, tutti e 
due spenti, uno acceso l'altro spento. L'oscillatore è costituito da uno SN7404. 

Anche questo mese tra tutti i pubblicati viene diviso il bottino costituito da com­

ponenti elettronici. Rinn~vo per chi riceve degli integrati a dieci piedini in T05 

senza sigla, che trattasi di TAA480. 

Dopo il primo applauso, continuate la carriera con sperimentare ... 
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surplus novità 


Misuratore di frequenza 
TS 186 D/UP 

corso Cos"l1za 81 

TORINO/1 B/N, Umberto Bianchi 

Per accontentare coloro che da tempo richiedono descrizioni di apparati di misura 

di provenienza « surplus ", questa puntata viene dedicata alla illustrazione di un 

misuratore di frequenza che opera nel campo compreso fra i 100 e i 10.000 MHz. 

Il T5 186 DjUP risulta di particolare attualità ora che gli apparati a 10 GHz sono 

divenuti alla portata dei radioamatori più evoluti. 

Ho avuto in passato l'occasione di esaminare qualche esemplare di questo appa­

rato che veniva venduto, qui a Torino, a circa 150.000 lire, e ne ho riportato una 

ottima impressione. 


Dove i TS 186 DjUP possono essere oggi reperiti e a che prezzo, non lo so, anche 
perché da tempo ho smesso di illudermi che gli articoli sul « surplus» potessero 
sensibilizzare i principali rivenditori di questi materiali che operano in Italia. Ho 
sempre sperato, ma oramai non ci credo più, di essere tenuto al corrente della 
« reale» disponibilità degli apparati sul mercato nazionale per poterli preventiva­
mente illustrare a beneficio dei potenziali compratori, ma evidentemente la politica 
di vendita che questi commercianti adottano diverge dal mio punto di vista sulla 
intelligente diffusione del surplus, quello cioè che è utile fare conoscere a fondo , 
tramite articoli esaurienti, l'apparato prima di parlo in vendita . . 
Invece troppo spesso le apparecchiature vengono offerte senza schemi, libretti di 
istruzione, ecc. e rappresentano sovente un'incongnita per chi si accinge a investire 
i propri risparmi in un cassone che troppo spesso non può essere utilizzato in modo 
conveniente. 

Lasciando da parte quindi una volta per tutte queste considerazioni sull 'etica e sulla se· 
rietà commerciale e con il sospetto che la descrizione di un'apparato ne faccia automati­
mente lievitare il prezzo di mercato a danno di quei dilettanti che nel surplus vedono una 
scorciatoia per realizzare con meno soldi i loro progetti, passo alla parte di mia compe­
tenza, quella di descrivere apparati che per diversi motivi meritano di essere divulgati 
sulle pagine di questa rivista. 
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Sottolineo ancora che la descrizione di questo interessante apparato appare per la prima 
volta su una rivista tecnica. 

Il misuratore di frequenza TS 186 D/ UP appartiene alla serie di strumenti commi ssionati 
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dal Dipartimento della Marina degli S.U. dopo il 1950 (l 'ordine è infatti datato 23 febbraio 
1951), e quindi risulta realizzato con una tecnica costruttiva ancroa molto attuale. I compo­
nenti sono facilmente reperibili in caso di sostituzione e le valvole impiegate risultano di 
facile approvvigionamento. . , 
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----- Misuratore di frequenza TS 186 D/UP 

Generalità 

a) Impiego - Il TS 186 D/UP è destinato alla misura di frequenze nella banda compresa 

fra 100 e 10.000 MHz. Vengono impiegate, per le misure al di fuori delle frequenze fonda­

mentali dell'oscillatore eterodina (comprese fra 500 e 1.250 MHz), le armoniche del se­

gnale incognito o quelle dell 'oscillatore eterodina. 


b) Composizione ~ L'apparato è formato da sei elementi base: oscillatore eterodina, 

calibratore a quarzo, rivelatore-mescolatore, amplificatore audio, indicatore di battimento 

ed alimentatore. Queste unità di base trovano sistemazione su un telaio con i relativi co­

mandi, commutatori e strumento indicatore, sistemati su un pannello frontale. 


c) Calibrazione - Punti di controllo della calibrazione tramite quarzo e.ntrocontenuto, sono 

sistemati ogni 5 MHz nella banda dell'oscillatore eterodina, fra 500 e"'k 250 MHz. La scala 

dell'oscillatore eterodina indica a ogni 5 MHz i punti di taratura che corrispondono ai dati 

segnati sull 'apposito libro di calibrazione individuale che ogni apparato ha in dotazione, si­

stemato all'interno di un coperchio metallico posto sulla sommità del cofano. Sono anche 

segnati ulteriori punti di taratura, ottenuti per interpolazione, per un totale di 750 distri ­

buitisu circa 16.500 divisioni della scala rappresentanti la gamma di sintonia dell 'oscilla­

tore eterodina . Per intenderei meglio, qualcosa di simile a quanto si ha con un altro più 

noto misuratore di frequenze, il BC221. 


d) Caratteristica degli elementi base 

1 - Oscillatore eterodina: copertura continua delle frequenze nella banda da 500 a 1.250 MHz 

2 - Calibratore a quarzo: uscita a 20 MHz controllata da un quarzo a 5 MHz. 

3 - Rivelatore·mescolatore: per la mescolazione e il batt imento dell'uscita dell'oscillatore 

eterodina sia con il calibratore a quarzo sia con il segnale che si intende misurare. 

4 - Amplificatore audio: serve ad amplificare il battimento risultante in uscita dal rivela­

tore con una larghezza di banda compresa fra 100 e 100.000 Hz. 

5 - Indicatore di battimento: provvede a visualizzare l 'indicazione della presenza del batti ­

mento la cui frequenza sia compresa fra 100 e 100.000 Hz. 

6 - Alimentatore: fornisce la tensione di accensione delle valvole e 300 V continui (sta­

bilizzati) per le placche . La tensione di ingresso è di 115 V ± 10 % con frequenze com­
prese fra 50 e 1.000 Hz. . 

Il consumo totale è di circa 70 W. 

e - Precisione - La maggiore accuratezza nella misura di frequenza, quando si impiega 

l'apparato in condizioni stabili di temperatura, umidità e pressione, è dello 0,01 % o supe­

riore . Questa precisione si ottiene dopo un riscaldamento di almeno cinque minuti e dopo 

la permanenza dell'apparato di almeno venti minuti in un ambiente a temperatura costante . 

I punti di controllo della calibrazione col quarzo risultano esatti con una tolleranza dello 

0,002 %. . 

Il ·TS 186 D/ UP può essere impiegato senza inconvenienti in un campo di temperature 

compreso fra -40 °C e +55 °G e con un tasso di umidità compreso fra O e 95 % alla tem­

peratura di +50 ·C. 

La sensibilità è tale che si ha un corretto funzionamento quando il livello del segnale RF 

da misurare è compreso fra 500 (J.V e 1 V. 

Il misuratore di frequenza qui descritto è simile ad altri modelli tranne piccole diffe­

renze che vengono riportate nella tabella 1) , 


Tabella 1 

,apparato Fusibili Differenza valvole Ali mentez . Filarn . in c . c . 

T5 186 O/Up 

TS 186 C/IP 

T5 186 a/IP 

TS 186 A/IP 

TS 186 /Uf' 

due f usibili di re t e 
posti prima d el fil ­
tre di linee . 

idem 

i dem 

singolo f usibil e po­
sto dopo· 11 fi l t ra 

di rete . 

idem I 

Rivelat . rr.escol. 12AT? 

2C51 

2C51 

2C51 

955 

115 V c . a . :t 1(J;'4 

idem 

105/115/125 V c . a . 

idem 

idem 

1° PtJdio B ri velat . me&:ol. 

idem 

idem 

Ri. velatore-mescalat ore . 

idem 
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Converrà ora procedere alla più particolareggiata descrizione dei singoli elementi base. 
Lo stenogramma dell'apparato chiarisce meglio di qualsiasi discòrso le funzoni e l'inter­
dipendenza di questi elementi. I particolari elettrici possono essere rilevati dallo schema 
elettrico. . 

IngresSO RF . Vi...,

! I '" 

OSCILLATORO AIVELATORO AlFLIFICATORO 
ETEFUlINA 1oESC000ATORO ....... 
 AUDIO r--- Cuffiar+­

CALIBRATORO A INOICATORO 01 r-QUARZO BATTlt.ENTO KJ
Strumente 

r 

TS 1B6 O/IR - STENOGIW&IA 

Esaminando lo stenogramma, si vede come la frequenza di un segnale venga misurata ot· 

tenendo un battimento udibile fra il segnale incognito o una delle sue armoniche e il se­

gnale generato dall'oscillatore eterodina o da una delle sue armoniche. L'oscillatore ete­

rodina è una sorgente calibrata di segnali con la fondamentale compresa nella banda da 

500 a 1.250 MHz. 

Il segnale incognito e quello generato localmente vengono mescolati nello stadio rivela­

tore-mescolatore e la risultanza può essere osservata in tre distinti modi : 

1) La nota di battimento, amplificata nello stadio. Audio Amplif. • può essere ascoltata in 

cuffia. 

2) Un indicatore di battimento, accoppiato all'. Audio Amplif. » indicherà la presenza della 

frequenza di battimento nel campo compreso fra 100 e 100.000 Hz. 

3) Un'uscita video (J-101) fornisce, su un'impedenza di 600 n, un segnale proveniente dal 

rivelatore-mescolatore per la visualizzazione della frequenza di battimento. 

Per misure di precisione, la calibrazione dell'oscillatore eterodina può essere controllata 

ogni 5 MHz con l'ausilio del calibratore a quarzo. 


Descrizione dei circuiti 

a) Oscillatore eterodina 

1) Circuito - In questo stadio viene impiegata una valvola a triodo di tipo particolarmente 
adatto per frequenze elevate (UHF). Vengono inoltre utilizzati due elementi concentrici e 
sintonizzabili di guida d'onda, uno nel circuito placca-griglia e l 'altro nel circuito griglia­
-catodo della valvola oscillatrice 2C40 (V·107). Sono stati realizzati in modo tale che la 
valvola, del tipo a faro (Iight house) si innesti nelle linee concentriche che costituiscono 
i circuiti di placca, griglia e catodo, venendo a fare parte integrale di essi. 
Connessioni di placca - I tre cilindri argentati costituenti il circuito di sintonia risultano 
tutti al potenZiale di massa. La connessione RF fra la placca di V-107 e il conduttore inter­
no della sintonia placca-griglia è fatta attraverso un condensatore a disco di mica argen­
tata (C-131). La connessione dell'alimentazione c.c . della placca della valvola viene fatta at­
traverso un filo isolato che corre all'Interno del cilindro e attraverso le resistenze poste 
all'interno di quest'ultimo (R-135 - R-136 - R-137) . 
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Collegamento di griglia - La griglia di V-107 è collegata direttamente al cilindro esterno 
della sintonia placca-griglia . Questo circuito è confrontabile a quello di un oscillatore con 
griglia a massa. 
Collegamento RF di catodo - La parte argentata esterna (a diametro maggiore) di 
V-107 è collegata direttamente alla parte fissa del supporto . La C.c. di catodo e collegata 
a questa sezione della valvola attraverso un condensatore a disco di mica argentata . 
La c.c. di catodo e la tensione di accensione viene immessa attraverso , soliti piedini 

dello zoccolo octal della valvola (V-107). 

2) Sintonia - La frequenza dell'oscillatore eterodina viene variata con lo 'spostamento 

di due contatti argentati che cortocircuitano simultaneamente i due cilindri concentrici. I 

contatti sono comandati direttamente dalla manopola di sintonia posta sul pannello fron­

tale. Si varia in tal modo la lunghezza elettrica dei due circuiti. Attenzione: la regolazione 

della reazione RF non deve venire toccata nelle normali operazioni di funzionamento. Va­

riando la posizione di questa regolazione occorre poi ricalibrare l'apparato. 

3) Reazione - Per il corretto funzionamento dell'oscillatore viene richiesto un certo tasso 

addizionale di reazione. Questa viene fornita per mezzo di una vite, posta sulla parte 

posteriore, sulla parte superiore, del complesso di sintonia, che attraverso un foro nella 

cavità centrale, nello spazio di sintonia placca-griglia , fornisce il necessario tasso di 

accoppiamento. 

4) Uscita RF - L'accoppiamento allo stadio rivelatore-mescolatore (V-103) viene fatto 

per mezzo di una corta sonda che, introdotta attraverso il conduttore cilindrico esterno, 

giunge al circuito di sintonia griglia-catodo fornendo cosi un accoppiamento elettrostatico. 

5) Filtro RF per la tensione di catodo e per l'accensione dei filamenti - Le linee di 

alimentazione al catodo e ai filamenti della V-l07 sono filtrate per mezzo dei condensatori 

C-132 - C-133 - C-134 montati sul contenitore metallico che racchiude lo zoccolo octal 

(X-l07) della valvola V-1 07. 

6) Commutazione - La tensione di 6,3 V per l'accensione della valvola V-l07 viene ap­

plicata quando il commutatore 8-102 risulta posizionato su «ON D. La tensione anodica 

può essere inclusa o esclusa per mezzo del commutatore S-103 (ON-OFF Het-Osc.) posto 

sul pannello frontale. 


b) Calibratore a quarzo 


1) Oscillatore a quarzo a 5 MHz e duplicatore a 10 MHz - L'induttanza RF (L-101) e la 

capacità C-l03, montate nel circuito di catodo della valvola V-101 , sono risonanti a una 

frequenza notevolmente più bassa di 5 MHz. Questo circuito accordato risulta pertanto 

capacitivo alla frequenza di oscillazione del quarzo. Poiché la griglia schermo (che si com­

porta come anodo dell'oscillatore) è a massa per il potenziale RF (bypassata da C-l04) , 

il catodo è rialzato a un potenziale compreso fra quello anodico e quello della griglia con­

trollo , stabilendo cosi le condizioni favorevoli per l'oscillazione. Il circuito cosi realizzato 

fornisce un eccellente stabilità di frequenza e un'elevata quantità di armoniche. 

Il condensatore trimmer C-101 in parallelo al quarzo V-101 viene impiegato per regolare 

la frequenza fondamentale esattamente su 5 MHz e serve inoltre a riaggiustare la frequenza 

tutte le volte che si deve sostituire la valvola V-1Ol. 

L'energia viene fornita al circuito di placca attraverso il fascio elettronico che si stabilisce 

all'interno della valvola . Questo circuito di placca è sintonizzato sulla seconda armonica 

dell'oscillatore per mezzo del circuito risonante parallelo formato da C-l05 e dall'induttore 

con nucleo L-l02. Poiché questo circuito rappresenta una alta impedenza alla seconda ar­

monica ed una relativamente bassa impedenza alle altre, la tensione della seconda armoni­

ca viene trasferita, attraverso la resistenza R-l05, alla griglia controllo di V-l02 con l'ac­

coppiamento capacitivo di C-107, Le altre frequenze vengono cortocircuitate a massa 

attraverso C-106. 

2) Duplicatore a 20 MHz - Similmente a quanto avviene nello stadio duplicatore a 10 MHz 

ora descritto, la valvola V-102 opera come duplicatrice, producendo una seconda armonica 

dei 10-MHz presenti nella sua griglia. Il condensatore C-110 e l'induttore con nucleo re­

golabile L-l03 sono sintonizzati su 20 MHz i quali vengono applicati alla griglia controllo 

della sezione mescolatrice (V-l03B) della valvola rivelatrice-mescolatrice V-l03. 

3) Commutatore - I 6,3 V dell'accensione della valvola V-101 e V-l02 dello stadio cali­

bratore a quarzo (V-101) sono applicati continuamente quando il commutatore « Power D 


viene portato su ON o La tensione anodica di queste valvole può essere inserita o tolta, 

agendo sul commutatore S-101 - • Xtal-Cal. » - posto sul pannello frontale. 


c) Rivelatore-mescolatore 


1) Circuito - L'uscita del duplicatore a 20 MHz del calibratore a quarzo, V-l02, viene ac­

coppiata capacitivamente a una sezione della valvola rivelatrice-mescolatore, V-l03B , 

che funziona come rivelatrice, attraverso il condensatore C-112 e al diodo rivelatore 

CR-l0l, attraverso la capacità C-114. La sezione A di V-l03, collegata al CR-l14 con una 

rete di accoppiamento costituita da R-l09 - C-115 - R-l10 viene usata come un amplifi­
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catore audio supplementare per l'uscita dal diodo. Due rivelatori GR-lOl e V-l03B sono 
usati per fornire un 'efficace rivelazione nella banda compresa fra 100 MHz e 10 GHz. En­
trambi i rivelatori operano in questo campo di frequenza, però mentre CR101 risulta più 
efficace alle frequenze superiori a 500 MHz, per le frequenze più basse risulta di mag­
gior efficacia la rivelazione ricavata da V-l03B. L'uscita dell'oscillatore eterodina sinto­
nizzato Z-lOl è direttamente accoppiata al diodo GR-lOl per mezzo della sonda rivelatri­
ce RF. Questa sonda che passa direttamente attraverso la guida d'onda E-l06, conduce 
anche il segnale da misurare al diodo GR-lOl quando l'uscita del generatore di segnale 
è connesso alla guida d'onda E-l06 tramite un'altra sezione di guida d'onda od è connes­
so alla sonda attraverso la guida d'onda adattatrice J-l04, con un cavo coassiale . Il cir­
cuito anodico di V-l03 è collegato al jack J-l0l «Uscita Video » attraverso un tiltro RF 
costituito dali 'induttore L-l05 e dal condensatore G-119. Tale filtro impedisce che il segnale 
a 20 MHz sia presente in uscita. Il video poi perviene al jack J-l0l di uscita attraverso 
il condensatore di isolamento G-12l e la resistenza di carico R-116 . Il segnale presente sul 
circuito di placca può quindi essere osservato visivamente con l'ausilio di un oscilloscopio 
collegato a J-l 01 . Questo jack è costituito da un connettore UHF di tipo a impedenza non 
costante e può pertanto introdurre delle riflessioni nella tensione RF di uscita. Pertanto 
esso garantisce una misura soddisfaciente al di sopra dei 200 MHz. 

d) Mescolatore 

1) Oscillatore eterodina con calibratore a quarzo - Le armoniche di 20 MHz del segnale 
del calibratore a quarzo sono rettificate da V-l03B . Allo stesso modo, armoniche delle 
frequenze dell'oscillatore eterodina vengono prodotte e battono con le armoniche dell 'in­
gresso a 20 MHz, fornendo così ulteriori battimenti o punti di calibrazione. Le armoniche 
del calibratore a quarzo possono battere con la fondamentale o con le armoniche dell 'o­
scillatore eterodina , alla frequenza dei punti di calibrazione, per esempio, la 12' armonica 
dell'uscita del calibratore a quarzo a 20 MHz è eguale a 121 x 20 o 2.420 MHz che sarà il 
battimento zero con la quarta armonica dell'oscillatore eterodina quando questo viene 
sintonizzato a 605 MHz (605 x 4 = 2.420 MHz) . Ulteriori riferimenti esemplificativi ven­
gono forniti nella seguente tabella: 

Tabella 2 

Calibra t ore a quarzo Punto di calibrazione Oscil latore eterodina 

Fondament. l Armonica Frequenza Armonica t Fondemen t ale 

20 X 25 E 500 . 
20 X 30 R 600 . 
20 X 121 c 2400 -
20 X 61 c 1220 c 

20 X 51 c 1020 -

1 X 500 

1 X 600 -
4 X 605 

2 X 610 

2 X 510 
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2) Oscillatore. eterodina con segnale RF incognito - Questi due segnali sono mescolati nel 

rivelatore a diodo CR-101 e in V-l03B. Pertanto i battimenti prodotti fra la fondamentale o 

le armoniche di entrambi i segnali vengono amplificati da V-l03A. 

1° Esempio: nella misura di un segnale di frequenza di 112 MHz connesso all 'ingresso RF 

del misuratore TS 186 D/UP, il battimento di maggiore intensità potrà essere prodotto per 

usare la più bassa armonica possibile del segnale di 112 MHz. Questa potrà essere la 5' 

armonica (860 MHz) che darà battimento zero con l'oscillatore eterodina se l 'oscillatore 

stesso verrà sintonizzato a 560 MHz. 

2" Esempio : .ne~la m.isura ~i s~gnali RF la frequenza dei quali si trova oltre il campo fon­

damentale di. slntonla, deU osclUatore eterodina, per esempio 3.000 MHz, vengono impiega­

t~ le armoniche ~eU ~scIUatore eterodina. In questi casi l'armonica più bassa impiega­

bile e fornita daU osclUatore eterodina, sarà la 3" . 

Con l 'osciUatore eterodina sintonizzato a 1.000 MHz, la sua terza armonica produrrà un 

battimento zero con un segnale a 3.000 MHz. 

3) Amplificatore audio - La frequenza di battimento in uscita dal mescolatore-rivelatore 

V-l 03, è amplificata da tre stadi BF ad accoppiamento resistivo che utilizzano una valvola 

6SJ7 (V-l04) e le due sezioni di una 6SN7 (V-105) . 

Lo stadio di uscita, ad accoppiamento catodico , è collegato al jack 102 « Uscita Audio» 

per l'impiego di cuffia Con impedenza di 6001'1. Il liveUo di uscita è controllato dal po­

tenziometro R-112 « Volume D. 


4) Indicatore di battimento - Questo indicatore che risulta costituito da una valvola 

V-l06, dal commutatore S-104 e daUo strumento M-l01 , viene accoppiato capacitativamente 

tramite C-125 aUa placca deUa seconda valvola amplificatrice BF (V-105) . 

La polarizzazione per V-l06 è prodotta daUa rettificazione di griglia del segnale di ingresso 

che si stabilisce ai capi deUa resistenza di griglia R-128. Questo segnale determina un de­

cremento neUa corrente di catodo proporzionale all'intensità del segnale. Quando il 

commutatore « INO. SWITCH (S-104)>> è posizionato su BEAT IN O., questo decremento 

neUa corrente di catodo può essere osservato come un « dip • sull'indicazione del miUiam­

perometro M-1OL 

In assenza di segnale applicato, la corrente di catodo di V-106 viene regolata per mezzo del 

controUo della tensione di griglia di V-106 e portata al valore di circa 0,9 mA (vedere in 

seguito) . 

U responso di frequenza dell'indicatore di battimento viene determinato da: responso 

del rivelatore e da quello del primo stadio di amplificazione audio. I componenti che costi ­

tuiscono questo circuito sono calcolati per fornire un soddisfacente responso fra 100 e 

100.000 Hz. 

5) Alimentatore - Nel TS 186 O/ UP viene impiegato un alimentatore di tipo convenzionale. 

La tensione continua per le anodiche viene liveUata da una singola ceUa di filtro del 

tipo a ingresso capacitivo formate da C-139 - L-l08 - C-140 e stabilizzata per mezzo di 

due valvole 003/VR (V-l09 e V-110) coUegate in serie . 

Per favori re ulteriormente la regolazione quando si commuta o 1'0sciUatore eterodina o il 

circuito anodico del calibratore a quarzo, vi sono le resistenze di carico R-140 e R-141 

inserite sulla posizione OFF dei due commutatori S-101 e S-103 allo scopo di controUare 

questi circuiti. 

L'alimentatore fornisce anche la tensione alternata di 6,3 V per l'unità a quarzo e per 

l 'accensione di tutte le valvole ad eccezione di V-103 e V-104. 

L'accensione di queste due valvole viene effettuata con una tensione continua di 6 V 

tramite il raddrizzato re al selenio CR-l02. 

Tutte le valvole deUo strumento sono alimentate quando il commutatore S-101 (Power) 

viene portato suUa posizione ON o . 

AUo stesso modo, la tensione anodica viene erogata in permanenza aUa valvola mlscela­

trice-rivelatrice V-l03 e al sistema di amplificazione costituito da V-l04, V-l05, V-l06 . 


..".. 
", ~" 

U solito spazio t iranno mi costringe a darvi appuntamento allO marzo per la descrizione 
meccanica e tutti gli aspetti operativi; in questo frattempo studiatevi bene lo schema 
elettrico, così la parte pratica risulterà molto più facile. 

In chiusura, un appeUo: l 'amico Maurizio « CAN BARBONE. ha neces.sità di. reperire 
valvole del tipo 4X250 del tipo con zoccolo a piedini ed eventualmente del relatiVI ZOCCOli, 
quindi chi è in grado di aiutarlo in questa ricerca si metta in contatto direttamente con 
lui. Grazie e felice Anno nuovo a tutti! '::' ~:' ,;:' ,;:' ,~, ,;:' '::' ,;:' ,;:' ,;:' ,;:' ':~ ,;:' ~~ ~:,,,~, ,;:' ,;:' ,;:' ,;:' '::' '::' '~"~ 
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Ricordiamo che si sono costituiti nell'ambito della IATG tre gruppi (per ora; altri 
potranno seguire): 

1J Gruppo microprocessori (esiste già come USERS GROUP ©, e tale rimane) . 
2) Gruppo tecniche radioamatoriali avanzate (nuovo: si dedicherà a satelliti, RTTY, 

SSTV, ATV, FAX) . 
3) Gruppo radioascolto (nuovo, dedicato a SWl e appassionati di radioasolto 

in genere quindi anche lWl, BCl, WHFl, UHFL, ecc.). 
I primi due Gruppi hanno già dato vita a bollettini specifici che verranno inviati a 
chi si iscriverà alla IATG e allo specifico Gruppo. " terzo Gruppo ha concluso un 
accordo con l'Italia Radio Club (si veda a pagina 1261 del n. 7/1977) . 

IATG . via Boldrini 22 - Bologna_ _ Italia Radio Club - Trieste 
--~ r--­

l ' iscrizione 
rinnovoL. 1.000 

! ! 
più solo 
! i 

~ ___-I 
quota annua 

1978 
L. 2.000 

i'n particolare mi interesso a: 
(l 'una cosa non esclude le altre) I 

, 'I 

microprocessori tecniche specialista 
L. 2.000 avanzate radioascolto 
! L. 2.000 (BCl) 

ricevo il 
bollettino 

! 
ricevo il 

t ! 

HOB - BIT bollettino 
• tecniche 
avanzate . I 

--l 

l! 
notizie 

(abbonamento 
a onde) 

servizi 
(. sostenitore .) 
Italia Radio Club 

L. 6.000 L. 15.000 
(0) 

elenco trasmissioni 

in lingua italiana 


(supplemento a onde) 

L. 1.000 


(0) 

- il World Radio TV Handbook 1978 (324 edizione) con incorporato il Listen to the World ; 
- un fascicolo con l'introduzione al WRTH in lingua italiana; 
- un distintivo o un bollino dell'IRC; 
- un Ouaderno di Stazione; 
- un blocco dei nuovi report-form; 
- una copia delle monografie di futura pubblicazione; 
- un elenco aggiornato dei servizi; 

per ordinare a prezzo ridotto: 
- i materiali del Centro Servizi IRe; 
- altre pubblicazioni; 

per iscriversi a tassa ridotta: 
- a un seminario sull 'ascolto nella primavera 1978 o ricevere una documentazione su argomenti 

specifici, registrata su nastro magnetico o cassetta; 
- al co.ntest BC europeo che verrà organizzato dall 'fRC nel settembre 1978; 
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Fino ad alcuni anni orsono ( aggio rn amento sui nuov i prodo tti era d i quasi esclu slvu in te · 

resse di tecnici, di ingegneri , di addetti ai laboratori . 

Da qualche anno in qua, il progresso sempre più allargato delle tecnologie, la gamma 

sempre più vasta di prodotti , i costi più accessibili, hanno portato queste esigenze fino 

al livello del " consumer ", cioe dell 'utente spicciolo , dell'hobbista, dell'amatore, dell'appas­

sionato autocostruttore . I microprocessori costituiscono un esempio tipico. 

Questa necessita di tenersi aggiorn ati , di sapere cosa c 'e di nuovo sul merca to, quali sono 

le caratteristiche principali dei nuovi prodotti , e molto sentita dai nostri Lettori che da 

tempo ci sollecitano di aiutarli in questa direzione. 

Noi confidiamo di accontentarli con la nascita di ques to servizio . 


1. Progetto "Alfa Omega" 
a cura di /2VBC, A/berto Baccani 

e /2GM , Guido Moiraghi 

Per questa prima puntata del progetto Alfa Omega, anche in relazione all'impe­
gno assunto di presentare nei limiti della completezza quanto di meglio e di più 
attuale viene prodotto sul mercato, verrà illustrato l'integrato TOA1062 , uno de­
gli ultimi « strilli" della tecnica, praticamente ancora difficilmente reperibile nei 
comuni locali di vendita ma una vera e propria « primizia" per cq elettronica e 
per ElETTRONICA 2000, 

TOA1062 - VHF Tuner 	 fino a 200 MHz 
Casa di produzione Telefunken 
Case dual in line 16 piedini 
Alimentazione 9 -7'12 V 

L'integrato TDA1062 del quale nella figura 1 si può vedere la struttura interna, 
è previsto per realizzare un sintonizzatore fino alla frequenza di 200 MHz, con 
sintonia , a varicap, con condensatori variabili, a permeabilità variabile, con po­
chissimi componenti esterni, oscillatori, mixer e stadio RF integrati, 

E' previsto pure un AGe con diodi Pin per un miglior comportamento in presenza 
di segnai i forti. 
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I criteri seguiti dalla Telefunken per detta reaiizzazione sono stati i seguenti: 

al elevato guadagno e buon comportamento in presenza di forti segnali in banda; 

bl possibilità di uso di sintonia elettronica con diodi varicap; 

cl minima emissione di RF da parte dell'oscillatore locale; 

dl basso costo di produzione e comunque competitivo con la realizzazione di 

un sintonizzatore a elementi discreti . 


Detti criteri sono stati ottenuti con uno stato RF a basso rumore e buon guada­

gno, un mixer doppio bilanciato con elevato grado di immunità da modulazione 

incrociata, una struttura interna dell'oscillatore locale e dell'integrato tale da 

ridurre al minimo l'emissione di RF da parte dell'oscillatore locale. 

Per l'esame degli stadi si può vedere nella figura 2 le funzioni dell ' integrato e 

la zoccolatura. 


ti 1-"",8'4--l preamp/LifJ-C-at-o-re~------' 
5,12 

I 

e:::::-)

123.5.8 

figura 2 

L'integrato è stato realizzato prevedendo espressamente l'uso di diodi varicap, 
data l'attuale diffusione sia nei sintonizzatori TV che in quelli per modulazione 
di frequenza 88-;-108 MHz della sintonia elettronica. 
Uno di problemi che è stato affrontato è la possibilità di ottenere l'escursione di 
banda desiderata con una ridotta escursione di tensione; a tal fine si è stabiliz­
zato singolarmente per ogni coppia di diodi il punto di lavoro eliminando in tal 
modo il compensatore necessario per portare in gamma, nella parte alta, il sinto­
nizzatore. "­
La suddetta funzione viene già realizzata tarando i trimmers . 
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In tal modo con una variazione di soli 5 V si ottiene una variazione di frequenza 
dagli 88 MHz ai 108 MHz utilizzando i diodi BB204 punto blu (figure 3 -;-. 5) . 

/ ._, . IV -SchwinglHeis 
TU lled circuirs 

Cp1 . . C 4 -Parasilare Paralle1kapazitat p
P"' <tS:I;, ;'~Ialle r cirpaci/Clnce 

-Abs~immp <';' f! nl;ome'e t 

TUII;ng pOlo:fl l iùmeler 

"Alignmenf; 

L , . . L.. - Kr eisindukH.... tate n bei unlerer FreQuenl 
Cjrcu;1 induClance. • , lowef IrequtUlcy 

R, .. . R3 -Abg1eictlpOlenliomeler bei ebere r F,equenz 
A/Ignuwnl pOIt:Miome'er. a l upper III~quency 

figura 3 

l's 

!:Se 7 3 8 

figura 4 

Co - . (VA + l'orli) - 1/2 

904-1-+-+-......'-+-+-1 ("O - Oiodenlo.apO'll l lat 

Diode: capucilillrce 

MHz 


105 


100 

95 

lo - Resonanzfrequenz 

6V Resonanr/,eQuency 

'j,. - - VA - Abstimmspannung 
Tuning vollage 

figura 5 
VOilf - Diffusioos'sparmung 

D,IIus;on vqll.,ge 

La stabilizzazione della tensione è ottenuta tramite un doppio stabilizzatore di 

tensione che, volendo, può essere più semplicemente sostituito da un partito­

re di tensione. 

Tale stabilizzatore assicura però una ottima compensazione della variazione 

per modifica dei coefficienti di temperatura e variazioni di tensione dell'alimen­

tazione. 

In figura 6 possiamo notare il sintonizzatore completo : i diodi nella parte trat­

teggiata costituiscono l'AGC in quanto prelevando parte della tensione ali 'uscita 

della media frequenza vanno a controllare l'amplificatore di AGC che comanda 
un diodo Pin in parallelo all'ingresso . 
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UAmin 

V,I") 

~O Il T 
I.lO,7MHz 
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D5 ...l..10 I

5 nF 	
ott ­
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I 

r--7I---:HR11 ···RI4 " 33 "O I 470 pF 
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I 
I

TDA 1.062 I 
I 
I 
I 10 nF 
I H.1 _____.J 

1 "O 
33 "O 470 pF 

~~+------1------~------~--~----~ 

56 "O 

figura 6 

D,. D,. D,. D, BB104. punto blu 
0 5, D. IN4151 o IN914 
D, diodo Pin S262D. o altro equivalente 

Bobine: supporti 0 4 mm. nucleo in ferrite punto bianco (Neosid) 

L, 5 e 3/4 spire 

L, 2 e 3/, spire dal lato freddo di L, 

LJ 5 e 3/, spire 
L, 4 e 3/, spire dal lato fr" rldo di L.. 
L, 6 e % spire 
L, 3 e %. avvolta nel mezzo di L, 
L, 19 spire in aria su supporto 0 3.5 mm (impedenzina VHF) 
L, 2 spire per 15. bifilare 
L, 2 spire 
LIO 6 spire 
L" l spira dal lato freddo di L" 
Le spire di 	L,. LJ. L5' L,o sono realizzate in rame argentato 0 0.8 mm 

L" L,. L •. L" in rame smaltato 0 0.4 mm 
L7' L,. L, in rame smaltato 0 0.15 mm 

I componenti esterni c;alvo le bobine e i condensatori sono veramente pochi e 
possono essere ridotti qualora si elimini l'AGe, e lo stabilizzatore di tensione . 

Vediamo 	adesso le caratteristiche tecniche del suddetto sintonizzatore . 

• tensione di alimentazione 	 10 V 
• corrente assorbita 	 30 mA 
• frequenza di funzionamento 	 88...;.-108 MHz 
• media frequenza 	 10.7 MHz 
• variazione di tensione per la variazione di frequenza 2...;.-7.5 V 
• guadagno 	 28 dB 
• fattore di rumore 	 5.5 dB 
• larghezza di banda IF 	 0.5 MHz 
• larghezza di banda RF 	 1.7MHz 
• reiezione della frequenza immagine 	 80 dB 
• reiezione della frequenza intermedia 	 100 dB 
• reiezione alle spurie entro i 5 MHz 	 90 MHz 
• differenza di guadagno tra 88 e 108 MHz 	 1.5 dB 
• emissione di irradiazioni spurie all'ingresso dell'antenna -60dB 
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Tutte le resistenze sono da un quarto di watt e i condensatori sono del tipo ce­

ramico miniatura . 

E adesso esaminiamo il circuito stampato (figura 7) nonché la disposizione dei 

componenti. 


figura 7 

Come si noterà, non si è cercata una miniaturizzazione spinta, il lettore smali­

ziato potrà eliminare lo stabilizzatore di tensione nella parte destra del circu ito 

stampato nonché stringere un po' i componenti sulla parte sinistra. 

In questo caso o nel caso di miniaturizzazioni più spinte può essere opportuno 

procedere alla realizzazione su circuito stampato a doppia faccia svasando i 

fori della parte tutta rame con una punta di trapano da 6 mm, per evitare contatti 

falsi o capacità parassite . 

La Telefunken consiglia la schermatura della bobina dell'oscillatore, ma questo, 

salvo che il problema della irradiazione, non è strettamente necessario. 

Qualche difficoltà si potrà trovare nella realizzazione della bobina LS-4 dato l 'av­

volgimento bifilare da mettere in fase. 

Una prova che non ho sperimentato ma che potrebbe risolvere detto proble­

ma pratico è l 'uso di una di quelle bobine per discriminatore MF messa all'in­

contrario . La parte che va comunemente ai due diodi , verso l'integrato, l'avvolgi­

mento secondario lo si può utilizzare per L9. In questo caso però credo che vari 

l 'impedenza d'uscita che non sarà più 50 n ma un valore presumibilmente sui 

100 -:- 400 n, tale da necessitare un interstadio per successivi accoppiamenti. 
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Vediamo adesso invece lo schema nel caso che si preveda una sintonia a fre­
quenza fissa nel qual caso l'uso dei varicap diventa superfluo ed è preferibile 

l'uso di singoli condensatori. 

In questo caso la miniaturizzazione può essere più spinta dato che vengono ridot­

ti i componenti. 

Appare evidente che le possibilità di impiego del TDA 1062 sono veramente va­

stissime. 

Data la struttura separata dei vari stadi, oscillatore libero, doppio mixer bilan­

ciato e stadio RF, il TDA1062 può essere per esempio utilizzato per la lettura del­

la frequenza di un ricevitore VHF oppure come oscillatore in un PLL per VHF, 

senza contare che, dato l'uso dei varicap, con un commutatore a cinque vie, si 

può realizzare un sintonizzatore che esplori la VHF dai 30 MHz fino ai 200 MHz 

con pressapoco mezza dozzina di bobine . 

La supereterodina degli anni '80 sarà evidentemente costruita con il TDA 1062 

seguito da uno degli ultimi integrati della Siemens che esamineremo nelle pros­

sime puntate, che comprendono nello stesso case un TBA120 e un integrato di 

bassa frequenza, prevedendo già l'eliminazione delle bobine e l'uso solo di filtri 

ceramici anche per il discriminatore. 

Il tutto comporterebbe la realizzazione di una «super» supereterodina di eleva­

tissime prestazioni con solo due integrati e una potenza di uscita di circa 4 W. 

E scusatemi se è poco!!! 

E concludiamo come nella trasmissione ODEON di televisiva memoria : 


PROSSIMAMENTE SU QUESTO SCHERMO ALFA OMEGA PRESENTERA' 

Gli integrati per media frequenza 

(gli ultimi e i penultimi integrati «state of the art» per realizzare gli stadi di 
media frequenza per FM e AM). 

2. Programma "zoom" 
Il Gruppo Europeo Componenti ITT ha presentato Il notevole successo incontrato sui mercati mondiali 
un nuovo circuito per televisione a colori con cine­ dai microcomputers MD 1 e MMD 1 ha consentito 
scopi da 16·' e 20·' - 90" in-line. alla E.LI. un forte aumento della sua produzione di 
Il circuito è stato sviluppato presso il centro di questi apparecchi con una conseguente sensibile 
ricerca SEL per il settore dell'elettronica industriale riduzione dei prezzi. 
e dei beni di consumo con l'obiettivo di offrire al In particolar modo il microcomputer didattico MMD 1 
costruttore la possibilità di realizzare apparecchi non ha più concorrenti se si considera il suo nuovo 
televisivi a basso costo e di basso consumo, senza prezzo in rapporto alle caratteristiche. La E.L.I. ha 
pregiudizio delle caratteristiche di ricezione. 
Il circuito di deflessione orizzontale è stato realizzato 
con thyristori ed è stato ottimizzato per il pilotaggio 
di cinescopi PIL da 90" muniti di unità di deflessione 
toroidale solidale al bulbo. 
Il circuito presenta questi vantaggi rispetto a quelli 
per circuiti per SI da 110°: 

- telaio unico per cinescopi PIL 90" da 16" e 20" 
- nessun circuito per correzione della convergenza 

residua 
- nessuna taratura per il cinescopio 
- assorbimento dalla rete ridotto a soli 80 W 
- alette di raffreddamento per vari dispositivi di 

dimensione e costo ridotti 
- componenti induttivi più semplici 
- nessun circuito per la convergenza sia statica che 

dinamica. 

Il circuito è realizzato in modo da consentire l'im­
piego di componenti costruttivi più semplici e in nu­
mero ridotto , mentre i tempi e quindi i costi di alli­
neamento e messa a punto sono ridotti al minimo. Microcompuler didallico MMDI della E.L.!. 
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inoltre ridotto i prezzi di tutta la serie DIGI-DESi­
GNER e OP-AMP DESIGNER nonché della serie 
ADAM ed ELiTE dallo scorso mese di luglio. Ouesti 
apparecchi, in considerazione dei nuovi prezzi, sa­
ranno veramente alla portata di tutte le Scuole e 
degli hobbisti. 

La MICROLEM informa che il microcomputer MMO 1 
è ora disponibile per consegna pronta a L. 709.700 
(L. 499.200 in kit). 11 prezzo comprende l'ottimo 

BUGBOOK V, testo completo per l'apprendimento 

dei microprocessori, basato sul sistema di istruzione 

programmata, che ha avuto ottimi risultati negli Sta­

ti Uniti. 

Ulteriori informazioni per tutta la gamma di pro­

dotti possono essere richieste direttamente alla 

MICROLEM , via C. Monteverdi S, Milano, te!. 220326. 


La NATIONAL SEMICONDUCTOR ha recentemente 
annunciato alcuni nuovi circuiti integrati. 
Tra questi particolarmente interessanti risultano i 
regolatori di tensione programmabili di precisione 
che danno tensioni d'uscita estremamente precise 
senza dover ricorrere a componenti esterni. I due 
nuovi microcircuiti, il regolatore positivo si chiama 
LH0075 mentre quello negativo si chiama LH0076, 
utilizzano una sorgente di corrente costante come 
riferimento e una catena interna di resistenze a 
film sottile tarate con laser. Si possono ottenere le 
tensioni che sono più frequentemente richieste (5 V, 
6 V,lO V, 12 V e 15 V) semplicemente collegando il 
giusto piedino del regolatore al resto del circuito . 
La precisione della tensione di uscita è del 0,1 % . 
Con una resistenza esterna, è possibile ottenere una 
tensione qualsiasi da O a 27 V. Inoltre, con due resi­
stenze esterne, si può programmare un limite molto 
preciso di corrente d'uscita tra O e 200 mA. 

Regolatori programmabili di precIsione NATIONAL che 
non richiedono componenti esterni. 
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La regolazione di linea è di 0,008 % per volt. mehtre 

quella di carico è di 0,075 % e la « ripple rejection » 

è di 80 dB . 

Grazie all'uso come riferimento di una sorgente di 

corrente costante, la programmazione e il . sensing» 

del voltaggio a distanza diventa nOn solo fattibile ma 

anche facile da realizzare. 

Sia lo LH0075 che lo LH0076 sono stati progettati per 

aumentarne facilmente la corrente di uscita, per di­

sinserirli elettronicamente e per uso come sorgente 

a corrente costante programmabile . 

Progettati principalmente per applicazioni dove è 

richiesto un regolatore di precisione , quali sistemi 

militari, questi regolatori dovrebbero servire anche 

per gli usi più vari nei sistemi automatici di prova 

e di misura, negli alimentatori programmabili per 

laboratori e nei sistemi di acquisizione dati. 


Nel campo delle memorie, la NATIONAL ha aggiun­

to alla sua gamma una nuova versione «A » delle 

RAM (memorie dinamiche ad accesso casuale) a 

4096 bits tipi MM5270, MM5271, MM5280 e MM5281. 

Un'importante caratteristica di questa nuova versio­

ne è la selezione del tempo di accesso che è infe­

riore a 100 nanosecondi. 

Gli MM5270A e MM5280A offrono un tempo di ci­

clo di soli 210 ns. 

Il principale motivo di questo miglioramento delle 

prestazioni di velocità dei componenti , che sono le 

RAM a 4K più veloci disponibili sul mercato, è 

l'uso di una cella di memoria a singolo transistor che 

occupa soltanto un millimetro quadrato. 


Infine, per facilitare il collegamento tra bus dati 

paralleli e bus dati seriali , la NATIONAL ha intro­

dotto i circuiti DM86L552 e DM86LS62. 

Ouesti circuiti sono dei registri di ingresso/ uscita 

parallelo da 8 bits , Tri-State, azionati su un fronte, 

con uno shift register da 8 bits, che sono in grado 

di operare in uno qualunque dei seguenti modi : ca­

ricamento parallelo del registro A dai fili di l/ O 

(ingresso/ uscita); trasferimento parallelo dal regi­

stro A allo shift register B, trasferimento parallelo 

dal registro B al registro A, scorrimento del regi­

stro B, azzeramento sincrono (LS52), scambio del 

contenuto di A e di B (LS62). Dato che i registri 

vengono attivati dal fronte di salita del c1ock, le linee 

di controllo che determinano il sistema di funziona­

mento sono completamente indipendenti dal livello 

logico applicato al c1ock . Questi componenti, essendo 

stati progettati per sistemi che lavorano con bus, 

hanno ingressi e uscite Tri-State che fanno capo agli 

stessi piedini. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Carlo Pigna­

gnoli, CPM studio - via Melchiorre Gioia 55, Milano. 


Sono cominciate le consegne alla società americana 

Mars Money Systems, da parte della AMI Microsy­

stems, di un circuito integrato progettato su base 

custom che sarà usato nel primo sistema universale 

completamente elettronico di cambio monete per le 

macchine distributrici. 

Grazie a questo microcircuito il sistema è in grado 

di accettare e distribuire monete di qualsiasi paese. 

Il meccanismo di riconoscimento monete non avrà 

praticamente nessuna parte mobile ed eliminerà 

completamente binari , dita, interruttori , deflettori, 

motori , camme, « flipper », calamite usati nei sistemi 


cq elettronica --- ­



ELETTRON I CA 2000 

cambio monete delle macchine distributrici conven­

zional i. Il progetto della Mars Money Systems è 

caratterizzato da un sistema di convalida monete 

elettronico nel quale tre posizioni di • sensing » 


sono collegate al circuito MOSj LSI a 40 piedini; 

questo circuito determina se la moneta è buona o 

meno. Il sistema è completamente auto-calibrante 

Ciascuna posizione di sensing consiste in un nu­

cleo di ferrite incassato nelle pareti del passaggio 

della moneta, in modo da rivelare la deriva di fre­

quenza associata alla forma e alle dimensioni della 

moneta stessa mentre passa davanti al sensore. 

Girando in direzioni diverse le bobine , è possibile 

rilevare composizione , spessore, profondità della co­

niatura e diametro. 

Quando riceve i dati sulla deriva di frequenza , che 

di solito varia da lO a 100 kHz , il circuito AMI li 

confronta con le tolleranze memorizzate e determi­

na la validità . 

Le numerose prove di laboratorio eseguite presso 

la sede inglese della Mars Money Systems a Slough 

Berks , utilizzando un sistema elettronico preceden­

te , hanno dimostrato che , rispetto ad altri sistemi, 

si ha un'affidabilità migliore del 16 "lo . 
1\ modello usato per le prove incorpora una versione 

precedente del circuito MOS/ LSI progettato su base 

custom da parte della AMI. 


Gli interruttori a sfioramento possono ora essere 

impiegati dall 'hobbista o valutati dal progetti sta con 

un nuovo kit offerto dalla AMI Microsystems, tramite 

la rete di distributori europei. 

Il kit, che si chiama TCK100, comprende i l primo 

microcircuito disponibile a stock per il funzionamen­

to di pannell i di controllo a commutazione capaciti ­

va. ed è uno di sette microcircuiti dedicati alle ap­

plic ilZioni di commutaz ione Touch Con tro l TM . 


Alimentatorino per radio, mangianastri, registratori etc. 
entrata 220 V - uscita 6 - 7,5 - 9 -12 Vcc - 0,4 A . 
Attacchi a richiesta secondo marche L. 4.500+ 5.5. 
Come sopra, con uscita 3 - 4,5 - 6 - 7,5 - 9 Vcc . - 0,4 A 

L. 4.500+s.s. 
Riduttore di tensione per auto da 12 V a 6 - 7,5 . 9 V 
stabilizzata - 0,5 A L. 4.500+5 .5. 
V.F.O. per CB sintesi 37.600 Mhz. Permette di sinto­
nizzare dal canale 2 al canale 48/ 50 della gamma CB , 
compreso tutti i canali Alfa e Beta . Sintesi differenti 
a ri chiesta L. 32 .000 - s.s. 
Equalizzatore preamplificatore stereo per ingressi ma· 
gneti ci senza comandi curva equalizzaz. RIAA -+ l dB 
- bil anciamento canali 2 dB - rapporto S/ N migliore di 
80 dB - sensibilità 2.'3 mV - alimentazione 18-30 V op­
pure 12 V dopo la resistenza da 3.3000hm - dimen­
sioni mm. 80 x 50 L. 5.800+s .s. 
Controllo toni mono esaltazione e attenuazione 20 dB 
da 20 a 20.000 Hz - Max segnale input 50 mV per max 
out 400 mV RMS - Abbinandone due al precedente 
arti colo si può ottenere un ottimo preamplificatore 
stereo a comandi totalmente separati L. 5.800+5.5. 
Modulo per amplificatore 7 Watt con TBA 810 alimen­
tazione 16 V L. 4.800+s.s. 
Amplificatore finale 50 Watt RMS segnale ingresso 
250 mV alimentazione 50 V L. 19.500+5.5. 

E' possibile gestire fino a 16 interruttori a sfiora­

mento con un unico circuito integrato il quale 

può essere interfacciato, usando il kit AMI , prati­

camente con qualsiasi apparecchiatura elettrica. 

Presenta perciò un mezzo poco costoso per la realiz­

zazione di nuovi sistemi per il controllo di elettrodo­

mestici e apparecchi vari. 

Fanno parte del kit un pannello di controllo pre­

cablato, un circuito integrato AMI S9263 e un volume 

di istruzioni. Con l'aggiunta di pochi componenti 

standard quali dei LED, un trasformatore, etc ., l'u­

nità sarà in grado di dimostrare i molti vantaggi del­

la commutazione con il sistema Touch Contro I AMI. 

Detto sistema è già stato usato, in una forma si­

mile, nelle cucine elettroniche introdotte negli Stati 

Uniti dalla Frigidaire . 

La commutazione tramite Touch Control abbina i 

controlli convenzionali • capacitance-sensing » con 

un circuito MOSj LSI avanzato . 

Oltre alla maggiore affidabilità rispetto agli interrut­

tori elettromeccanici tradizionali, i pannelli Touch 

ControI offrono una più grande sicur~zza meccanica, 

in quanto non hanno manopole sporgenti , una mag­

giore sicurezza elettrica, perché un rivestimento iso­

lante separa la circuiteria dalla superficie di tocco, 

e una più facile pulizia, una caratteristica partico­

larmente importante nella progettazione di elettro­

domestici. 

Inoltre, la commutazione Touch Control è a prova di 

umidità e acqua e, a confronto con gli altri sistemi 

per il controllo degli elettrodomestici, è molto con­

veniente. 

E' possibile usare la commutazione Touch Control 

nei seguenti campi : controllo di calcolatori , televi ­

sori , elettrodomestici , utensili elettrici , giochi , ap­

parecchi industriali, tastiere di ogni tipo, e miglia­

ia di alt ri prodo tti indus tri ali e di largo consumo. 


VUMeter doppia sensibilità 100 microAmpere per appa· 
recchi stereo dimensioni luce mm. 45 x 37 . esterne 
mm. 80 x 40 L 4.500+ S.5. 
VUMeter monoaurale per impianti di amplificazione 
sensibilità 100 microAmpere dimens. luce mm. 50 x 28 
esterne mm. 52 x 45 L 3.000 +5 .5. 
Kit per circuiti stampati completo di piastre, inchio­
stro , acido e vaschetta antiacido cm. 180 x 230 

L. 3.000 +5.5. 
Come sopra, con va5chetta antiacido cm. 250 x 300 

L. 3.500+5 .5. 
Pennarello per traccia c.s. L 3.200 +S.5. 
ECCEZIONALE trasformatore 
entrata 220 V uscita 30 V/ 3,5 A L 4.500 + s.s . 
Vetronite misure a richiesta L. 5 al cm' 
Bachelite ramata misure a richiesta L 3 al cm' 
Confezione materiale surplus kg 2 L 3.000 + s.s. 
Disponiamo di un vasto assortimento di transistors , 
circuiti integrati , SCR, Triac e ogni altro t ipo di semi­
conduttori. Troverete inoltre accessori per l 'el ettro· 
nica di ogni tipo, come: spinotti. impedenze, zoccol i, 
dissipatori , trasformatori. relé , contatti magneti ci , 
vibratori , sirene e accessori per antifurto, ecc . 
INTERPELLATECI !lI 
Disponiamo di scatole di montaggio (kltsl delle più 
rinomate Case. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
Gli ordini non verranno da noi evasi se inferiori a L. 5.000 (cinquemila) o mancanti di anticipo minimo 
di L. 3.000 (tremilal. che può essere a mezzo assegno bancario. vaglia postale o anche in francobolli. 
Pagando anticipatamente si risparmiano le spese di diritto assegno. 
Si scrivere l'indirizzo in lo com so CAP. 



L.I.N.C.E. 

In relazione all 'enorme successo 

dei programmi «àbakos ", 

la IATG ha deciso di creare 

una nuova iniziativa 

dedicata 

a elettronici e non-elettronici 

appassionati di calcolo elettronico. 

Non è necessario 

conoscere l'elettronica, 

nè i microprocessori! 

Ulteriori notizie 

il mese prossimo. 

Lega Italiana Nazionale Calcolo Elettronico 

LINCE 

una iniziativa IATG Radiocomunicazioni 

in esclusiva alle edizioni CD 

tutti i volumi tecnici della 

ITT 

Un patrimonio tecnico ineguagliabile a prezzi da studenti e hobbisti! Decine di 

titoli! Centinaia di schemi, migliaia di caratteristiche di integrati, zoccolature, 

grafici! Una miniera, una cuccagna, una precisa esigenza per Industrie, studenti, 

amatori, hobbisti, ingegneri, tecnici di laboratorio, principianti! 

Prossimo annuncio di tutti i titoli e relativi prezzi. 
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La Essere un pierino non t un disonore, 
perché luI/i, chi più chi meno, siamo 
passaI i per quello stadio: l'imporlante è 
non rimanerei più a lungo del normalepagina 

dei 
/4ZZM, Emilio Romeopierini 

via Roberti 42 
41100 MODENA 
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Calibratore per pierini 

Pierinata 205 - In mezzo a una gran quantità di calibratori, o • markers " , presentati quasi ogni mese dalle Ri­
viste mi sembra che ci sia posto anche per questo circuito. . 
le ragioni che mi hanno spinto a presentarlo sono le seguenti: 
l" E' di costruzione molto semplice: solo due integrati , il quarzo, qualche resistenza e condensatore, il commu­
tatore, e basta. 
2" Costa poco : si superano di poco le diecimila lire, anche comprando il quarzo nuovo. 
3° Consuma pochissimo : con una pila da 6 V l'assorbimento è di circa 2,5 mA. o 5 mA se si usa un led come 
spia . 
4" E' molto stabile e preciso : questo dipende dalla qualità dei componenti usati e dalla accuratezza della 
taratura. 
Ed ecco le caratteristiche del mio prototipo che porta Ia sigla 

E,R. 107: 

USCITA: a piacere, 1 MHz, 100 kHz, 10 kHz. 

PRECISIONE: 0,8 parti (in più o in meno) su un milione , rispetto alla stazione campione WWV, operante sui 

10 MHz. Tale parametro dipende dall'accuratezza della taratura: col trimmer da me usato non è stato possibile 

avere miglioramenti. 

STABILITA': deriva massima di un hertz (in più o in meno) durante dodici ore di funzionamento continuativo, a 

temperatura ambiente di 20°. la variazione di un volt nell'alimentazione provoca una deriva di due hertz. 

ARMONICHE: fino alla 146' e oltre. 

USI : il circuito può oscillare con quarzi da 12 kHz in su, fino a oltre 4 MHz, secondo il tipo di quarzo e la 

tensione di alimentazione. Oscilla anche con risuonatori ceramici per media frequenza. 

Può essere usato come preamplificatore-squadratore per basse frequenze , nei frequenzimetri. 

Debbo far notare che la stabilità ottenuta nel mio prototipo è dovuta alla cura meticolosa con cui ho scelto i 

vari componenti, quarzo compreso. 


E adesso che gli. anti -ZZM " hanno esaurito il loro repertorio di suoni vari e parolacce contro di me, guardiamo 

la figura 1. 


r-----------------------~--------~~ 
81 +8 v45184001 

10 

828 550
1 kHI 

f::~~~.1Joo,,, LED 

cl 
147 pF figura l 
Uoc. ZOCCOLI VISTI DA SOTTO25 pF 

1000• 

Il circuito è disegnato in modo che da esso si può ricavare direttamente il circuito stampato, per quanto non 
sia strettamente necessario. la parte oscillatrice-squadratrice è affidata al CD4001 (o MC14001). quadruplo nor a 
due ingressi, di cui una porta serve a fare oscillare il quarzo. le altre funzionano da separatori -squadratori dando 
in uscita un 'onda sufficientemente squadrata . 
R, è la resistenza che permette al quarzo di oscillare: i suoi valori possono essere compresi tra 1 e 10 MD. 
R2 è una resistenza che chiamerei di smorzamento (infatti è in serie al quarzo) e serve per qualche cristallo 
che oscilla a frequenze • strane ., cosa non rara se si usano dei tipi • surplus.: il suo valore può essere 
aumentato fino a 10 kD. Un altro metodo per fare oscillare i quarzi • ribelli" alla loro giusta frequenza con­
siste nell'abbassare la tensione di alimentazione fino a 4,5 V o meno. 
A titolo di esempio dirò che posseggo un quarzo da 100 kHz che, con R, cortocircuitata, oscilla a 1.956 kHz, e 
non mi sono mai spiegato il perché di questo valore anche perché ha la caratteristica stabilità di un'oscillazione 
a quarzo : con R2 uguale a 5.6 k!1 oppure con alimentazione di 2,5 V, la frequenza d'oscillazione passa a 

- - - - gennaio 197,8 --------- ----- - ------------------- 129---­
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100 kHz, con una s~abiHtà eccezionale. Lo stesso comportamento presentavano altri quarzi surplus specialmente 
con frequenze nommall mtorno ai 100 kHz. ' 
~Ui~di è lecito dire che con uno di questi due accorgimenti si può ridurre alla ragione quasi ogni tipo di quarzo 

m atti, nelle n.umerose,prove eseguite, anche ~on cristalli che. si erano rifiutati di funzionare con le valvole ~ 
c~n ti transistOri,. non c e, stata alcuna dltflcolta con questo circuito, Si direbbe che i « multipedi " èmos mettano 

a a rusta I quarzI, anche I plU vecchi, e non diano loro alcuna possibilità di «assenteismo" 

~ornand~ all.o schema, CI è il solito trimmer da 10 -;- 40 pF : ottima cosa, se in aria o isolato 'in teflon . Raffinatezza 


a • va poni ', se m parallel.o ad esso se ne mette un altro da 5 o 6 pF massimi, per la taratura fine. 

In ~arallelo a CI troviamo C, Il CUI valore deve essere scelto, in sede di taratura, in modo da portare il quarzo 

m requenza con CI a meta Gorsa : di solito , non dovrebbe sorpassare i 100 pF. E' bene fare un segno di rife­

rimento. sulle due parti del trl~mer, altrimenti la taratura fine diventa un problema, 

CI' fcostltUisce Il « carico · dell OSCillatore : valore tipico 25 pF , ma si può andare anche oltre 68 pF (abbassando 

a requenzal. a meno che Il quarzo non si fermi. 


Nel disegno ho indicato i . valori - medi .. per <?' e C, : d i solito i quarzi oscilleranno a un valore un poco ma _ 

giare della freque.nza nommal.e, qUindi blsognera aumentarli se veriando CI non si raggiungerà il megahertz esatt~. 

Qualche volta puo essere utile mettere m parallelo al quarzo una capacità di valore compreso tra 10 e 30 F 

Questo « ob?llgatorio » adat~amento di valo!i capacitivi dipende esclusivamente dal tipo di quarzo usato. p . 

Per comodlta del costruttOri, m figura 2 do un elenco da cui si può avere un 'idea della variazione di frequenza 

causata da CI e da me rilevata in alcuni dei quarzi provati . 


figura 2 IlF(vedi testo) (Hz) 

l MHz 
450 kHz 

1730 kHz 
1850 kHz 
2450 kHz 
2650 kHz 
6400 kHz 

100 kHz 
100 kHz 
100 kHz 

l MHz 
l MHz 
l MHz 
l MHz 

4,5 MHz 
435 kHz 

12 kHz 

in contenitore HC6/ U (ma marcato Cfì49/ U) 
in contenitore HC6/ U 
in contenitore HC6/ U 
in contenitore HC6/ U 
in contenitore HC6/ U 
in contenitore HC6/ U 
in cOll/enitore HC6/ U alimentazione 9 V 
in contenitore HCI3/ U 
Bliley, molto grosso 
in contenitore metallico con zoccolo octal (2,5 V) 
surplus (9 V) 
surplus (6 V) 
surplus (6 V) 
surplus (6 V) 
in contenitore FT243 (9 V) 
in contenitore FT241 (2,5 V) 
speciale a tre terminali, con centro a massa 

16 
18 

126 
170 
174 
460 
123 
60 
34 
21 

162 
54 
95 

136 
338 

44 
l 

500 kHz surplus 13 

Attenzione ai tipi « surplus " in cui si sente ballare il quarzo dentro il contenitore: la loro frequenza varia di 
alcuni hertz a seconda della posizione in cui si tengono, quindi quella adottata durante la taratura non si dovrà 
più variare. 
La parte che fornisce i segnali a 100 e a 10 kHz è affidata a un altro integrato cmos, del tipo CD4518 oppure 
MC14518, che è costituito da due divisori per dieci, simili ai 7490: con la differenza che sono racchiusi in un 
unico involucro a 16 piedini , e consumano pochissimo . Altro particolare che differenzia i cmos dalla serie HL 

è l 'a limentazione che può variare tra 3,5 V (in qualche caso anche 2,5 V!) e 15 V . L'unico punto debole dei 

divisori per dieci è che possono contare al massimo fi no a circa 5 MHz, mentre i flip-flops e le porte cmos 

possono raggiungere i 10 MHz. . 

Riguardo alle particolarità circuitali mi sembra che non v i sia da aggiungere altro d'importante, credo di aver detto 

tutto: almeno tutto quello che . ho riscontrato durante I e prove. 

Per il cablaggio non c'è bisogno di spendere molte parole perché non vi sono particolari problemi. Come ho 

già detto , il circuito stampato è raccomandabile ma no n necessario : chi monta il tutto su una piastra di vetro­

nite forata deve solo avere l 'accortezza di non fare inu tili giri coi collegamenti. Il materiale , questo lo sottolineo, 

deve essere di ottima qualità, soprattutto non si devo no usare condensatori ceramici che non siano NPO. Otti ­

mi , tra tutti i tipi , sono quelli a mica , rettangolari, ri coperti di una epossidica marrone lucidissima. Attenzione : 

i tipi americani (della Erie per lo più) recano per esem pio questa stampigliatura: « 47 k", il che non vuoi dire 

che il valore è di 47 nF ma solo di 47 pF . La lettera « k . che può essere anche « h " oppure «j» si riferisce 

alla tolleranza di capaci tà che può essere del 5 per cento, dellO per cento, o del 20 per cento, se non erro . 

I tipi giapponesi , sempre color marrone lucidissimo, ma alquanto più piccoli di quelli americani , hanno la 

particolarità che la terza citra indicata significa il numero degli zeri da aggiungere dopo le prime due cifre: così 

il numero 101 vuoi dire che il valore è di 100 pF, il numero 132 equivale a 1300 pF. 

Il commutatore triplo ind icato nello schema serve a po rtare in uscita solo il segnale desiderato. 

La tensione di lavoro è di 6 V , ottenuta da quattro pilette a stilo. Torno a ripetere che il consumo è veramente 

irrisorio: sui 2,5 mA, oppure 5 mA se si aggiunge un led come spia. Con tale assorbimento , passa molto tempo 

prima che la tensione scenda a 5 V, limite che è bene non abbassare se si vogliono mantenere uniformi le 

prestazioni. Con una alimentazione a 9 V (piletta da transistori) si ha un lieve aumento nel consumo (circa 

9 mA) e un notevole incremento nella intensità delle armoniche. 


Taratura 


E' la parte più noiosa di tutto il lavoro, ma bisogna eseguirla se si vuole una precisione rispettabile . Naturalmen­

te chi si accontenta solo di una certa approssimazione può mettere condensatori di capacità uguale a quella 

indicata sullo schema senza neanche curarsi di regolare il trimmer, tenendo lo a metà corsa . Per costoro, in fi­
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